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ANNO XXIX (Nuova Serie) - N. 319 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SABATO 29 NOVEMBRE 19S2 


DOMANI A ROMA 

40 MANIFESTAZIONI 
PER IL CONGRESSO DEI 
POPOLI PER LA PACE 

intervenite 'iuta ! 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


IL PROCESSO 
SLANSKY 


PRAG.V, 28. — Gli uumioi 
(lelUi buiula .Slansky ^ono 
limi condannati ieri dal Tri- 
buiuile di Prago- 1 {giornali e 
i porla'oce della borghesia 
lea/iouaria Ic\ano alle grida 
per la giusta senleiizii cue Uà 
(olpitn i traditori. 

Non strappatevi i capelli, 
ipocriti cainpioui di pietà, non 
fingete di indignar'i per la 
pretesa inumanità delle con¬ 
danne a morte! Ai conviene 
la risposta di Giosuè (^rdiic- 
ci a chi, in nome della pietà 
umana, denigrava c ira >. 
Carducci scrisse che, nella 
storia umana, corrono due 
fiumi di sangue: Tuno. sangue 


LA RELAZIONE BITOSSI NELLA TERZA GIORNATA DEI CONGRES SO DI NAPOLI PerHiaiigOnO graiì 

la (GR rivendica raumento del salari le c ondizioni di Orla ndo 

^ ^ __ W • • A Leggero miglioramento in serata - Il boi- 

per sollevare il mercato e il tenor di vita 


Il miglioramento dell’assistenza e della previdenza nel rapporto di Lizzadri - Acclamato discorso del segre¬ 
tario della PSM, Saillant - Oli interventi di Teresa Noce, Montagnana, Massini, Romei, Di Stefano, Brodolini 


Leggero miglioramento in serata - Il bol¬ 
lettino medico - Auguri dei giornalisti 

Le condizioni di salute del Per tutta la giornata è pro- 
Senatoro Vittorio Emanuele seguito il pellegrinaggio di per- 
Orlandf) si sono mantenute sonalità politiche in via Andrea 
gravi durante la giornata di Cesalpino, dove è la «Villa 
ieri. Carmela », abitata dalla fami- 

Allo 21,5 di ieri sera i me- glia Orlando, 
dici curanti, proff. Caronia e n Consiglière delegato del- 
Condorelli, hanno diramato il la Federazione Nazionale della 
seguente bollettino medico: stamoa italiana, di cui Vittorio 

«Le condizioni deU’illustre Emanuele Orlando è Presiden- 
infermo si mantengono stazio- te. ha esoresso ai familiari del- 


v.-aiuu\,v.» SVI issi; luc, uciia MAPOt T 91} tr L-n 

storia umana, corrono due là de/iifùiLe di 

fiumi di sangue, l uno. sangue ^ anticongresso del partito di 
di oppressori giustiziati dal governo » che tm giornale rO~ 
popolo; I altro, infinitamente ^ella destra governa~( 


•e-cuni successi in questo cami^ che minacciano i lavoratori centi* irfùnzròni ò aiSaleXprònt^^^^^^^^ 

n- Ultimo problema trattato (malattie, infortuni, dlsoccu- ,, renali non si Hisnera nella angurie ai pronto nsiaoin- 

al. dall’orntrice è la lotta contro pazione) dall’individuo alla possibilità di una qualche ri- t"utt?°i «ror^lS? UalianT^ 
la la disoccupazione e per l ac- comunità, e la loro riparti- presa ». ” -.lornaiisn uaiiani. 


iimaua. denigrava c (::a ira». DA UNO DEI NOSTRI INVIATI | |||y|||i| oltre cinque miboni di vani voratori di aderire allorga- la Iptta hanno già ottenuto al- rimonto degli oneri del rischi narie. Mantenendosi soddisfa- niwria^lmtista il 

Carducci scrisse che. nella naphi 1 P * lUWUri d’abitazione e alla lotta con- nizzazlone sindacale che pre-cum successi in questo camiw che minacciano i lavoratori centi lo funzioni circolatorie 0“ ,Sale di 

-toria umana, corrono due tugurio; il secondo ho feriscono. Dopo aver accen- U timo problema trattato (malattie, infortuni, dlsoccu- o renali, non .si dispera nella mentf^ in «luto a nome° di 

fiumi di sangue: l’uno, sangue 1 aSonol^sso^del rii COnOfDSSO legato, il miglioramento deUa nato airazione intrapresa dal- dall orntnee e la lotta contro pazione dall individuo alla possibilità di una qualche ri- tutti i «ior^lfft? ifaliani 

di oppressori «dustiziati dal “ “""eonpresso del partito di -W situazione economica e giuri- la categoria per ottenere la la disoccupazione e per l’ac- comunità, e la loro riparti- presa-. ,iQrnaiisu uana ni. 

iionnio- l'aliro “ l'nnnifamenfe Qoverno » Che un giornale ro~ mostri iNviATr Oica del ferrovieri allo svi- integrazione salaiiale anche coglimento delle rlvendicaz^- zione tra l cittadini in misura Dalle dichiarazioni rese dai »• aa* 

iiiù "rnssn e niVi nero rii «nn- della desUa govcriia- _ luppo della rete dei trasporti per te maestranze che lavo- ni dei disoccupati. La FIOT proponùonale alla loro rie- medici ai giornalisti nel po- QQQj | Qn|j3ttÌ 

iMic riei nnnot; rinJ rn “ voluto attribuire u mapolI '>8 ~ I i iei- 7 a Manlfestazlonl importanti di rano a orario ridoflo, l’ora- ha chiesto la sospensione dei chezza. La riforma del siste- meriggio si è potuto apprende- fi**r*—-i* 

nipià «U Qssise napoletane? del'cioncre^n della “"‘‘à sindacale sono stati gli trite sottolinea gli importanti licenziamenti, la interdizione ma previdenziale italiano, np- re che nella notte scor.sa Vin- 3 R. EIHÌIIB 

01 nieit sempic pietà per gli Non c e neanche bisogno di q a interventi deH'anarco - sinda- successi ottenuti nella lotta dello ore straordinarie nei nostante le promesse, non è fermo aveva avuto un sonno “- 

oppressori e sitnpatm per i notare quanto una simile de- ^ aomm^^^ calista Sassi, il quale ha di- per l’assunzione di giovani settori dove si elTettuano li- stata attuata dal governo Per- abba^anza tranquillo. REGGIO EMILIA, 28. - li 

loro sglicrri, mai per gli op- finizione sia inadeguata, di- ..«nferiorai: *T!-,Tori«! scusso la situazione dei mi- apprendisti e la necessità di cenziamenti, un sussidio ai fino del progetto di parziale AUe ore 18 si e os^rvato segretario Generale del P.C.I, 

pressi. Oggi VOI piangete la- nanzi alla portata c all’inte- , . , aii*nri« roioinm natori e cavatori, e dell’indl- continuarla insieme a quella disoccupali pari al 60®/o delle riforma predisposto dal mini- compagno Togliatti sarà do- 

criiiie di et^codri lo per gli resse dei temi dibattuti in V ‘ pendente Di Stefano, il quale per la estensione a tutte lo retribuzione minima. ' .stro Fanfani, non si è piu par- f ™ ^ mani a Reggio EmUia ove. al 


Oggi Togliatti 
parla a R. Emilia 


REGGIO EMILIA, 28. — II 
o^fervato Segretario Generale del P.C.I, 


uomini colpiti dalla giustizia questo congresso. Pure, vien j . 

popoluro: ma ila quale parte voglia di accogliere la con- pito^si^tsul 


siete sempre stali, voi. ge- trapposizione, data la fonte 
rarchie ecclesiastiche, fascisti, che la suggerisce. 
pos.sidenti, quando < l’ordine > " Anticongresso del partito 

era ristabilito, a Parigi o a governo n. E’ abbastanza 
Varsavia, a Napoli o a Mi- significativo che sotto questa 
lano. nel sangue dei lavora- L»ce venga vista un’assem- 
torì? ^^ca democratica di lavorato- 

/. , . . , ri, eletta in decine di migliaia 

Oggi alcuni uomini che jjj assemblee preparatorie da 
hanno tradito ii loro popolo cinque milioni di operai, di 
espiano; ina sono meno, molto contadini, di impiegati. Ma 
meno perfino delle decine e non basta. Nel congresso del 
decine di lavoratori clic, da partito dì governo, una par- 
Mudena a Melissa, ai paesi jg (fcl delegati Ita denuncia¬ 
siciliani, sciiza_ essere colpevo- to, sia pure con diverse pa¬ 
li di alcun delitto, -ono caduti role e con diversa imposta- 
in questi pochi anni di esisten- zione, la stessa situazione di 
za della Repubblica italiana crisi che viene denunciata ora 
per rivendnare la terra e il qui, al Politeama: nei con- 
ia'oro. Per queste vittime non fronti di quei delegati, le as- 
avete avuto pietà: avete, an- sise della CGIL non si pon¬ 
zi, plaudito ai mitra dei vo- cono certo come anticongres- 
stri a<'ciiti so. C’è stato però il gruppo 

Sembra che, in Cecoslovac- dirigente del partito di jo- 

<hia, non si fabbrichi Traete- ri"?^ Ì 

rirnii X niimniP il orriressn q««lstasi dibattito Sitile qUB- 
« CI "ci" ^ stioni che interessano oggi dì- 

contro Slan.ki c complici, la rettamente il Paese, riducen- 
famosa droga e stata compl^ tutto al solo problema 
lamento ignorata dai giornali della permanenza ad ogni co- 
e dalle radio borghesi. Ricor- jjq potere, attraverso una 
date come 1 Osseroawre Ko- legge elettorale antidemocra- 
inano dcfini.s.se un giorno il tica e anticostituzionale: nei 
cardinale Mindszenty ridotto confronti di questo gruppo. 



turno, che è Massini, dopo lamento, ricorda Teresa Noce, la relazione sul seguente pun- Bisogna tener presente, ha tenuto conto dell’età dal ® ‘leRa pace ». 
aver dato lettura di nume- la legge che assicura alle la- to all’o.d.g. : « Miglioramenti affermato Lizzadri, che il te- degente. A tarda sera si ve- L’attesa, a Reggio, per l’iin- 
rosi telegrammi giunti alla voratrici, a parità di lavoro, ed estensione deUa prevlden- nore di vita del lavoratori non niva a sapere che ì medici cu- portante avvenimento polìtico 
presidenza, fra i quali quelli parità di salario rispetto ai za, dell’assistenza c della si- è determinato solo dai salari tanti, avendo riscontrato noi- si è estesa dalla città alla pro¬ 
dei ministri Fanfani e Cam- lavoratori. Ma perchè essa carezza sociale per tutti i la- ma anche dalle prestazioni l’infermo un ulteriore indeuo- vincia e in larghe zone del- 
pilll, ha dato la parola a Ma- venga applicata è necessario voratori ». La stessa struttura C. d. C. limento. sono ricorsi, per so- l’Emilia dalle quali si preve- 

ragoni, della Camera del La- seguire l’esempio delle lavo- della società odierna — inizia - stenerlo, alla somministrazio- de un grande afflusso di ascol- 

voro di Rovigo. Ringraziati ratricì tessili di Biella che con Lizzadri — impone il trasfe- (Continua in 6. pag. 7. col.) - ne deU’ossìgeno. latori. 

quanti hanno dato un aiuto______ 

alla popolazione polesana nel " " ' ■ 

goni fa una dettagliata espó- IMPORTANTI DICHIARAZIONI ALL'INVIATO SPECIALE DELL'UNITÀ 

sizione delle attuali condì- ' ■ ■ " 

zioni del Polesine a tm anno gm ^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

II' Gran Rabbino di Cocoslovacchio 

l’opera di ricostruzione e chie¬ 
de che le somme raccolte con ^ ■ ■ 

sméntisce le colunnie dei razzisti americani 

scopo. - 

grSarik^eu’ASJcSrimm piJ- "Nc/ pFoccsso Slonsky Hon è stoto fotto il mìnimo riferimento alla religione ebraica,, - Piena appro- 

c^Sr£to^**safuto^Sr!>rgJ- vozionc delle condanne - La legge proibìscé I* antisemitismo - Colloquio con un " suicida „ 

nizzazione dei giovanissimi, __ ... 

prende la parola Teresa Noce, 

segretaria della FIOT. Esami- DA UNO DEI NOS TRI INVIATI que, la religione non conta, alcun antisemitismo. La legge po dì concentramento. Fu tra processo Slansky. Il dottor 
nato il particolare aspetto del- ooaz-a oo ti r- criminale lo ri- proibisce effettivamente e i pochi a resistere sino alla Neumann si mise a ridere: 

la disoccupazione femminile „ T mane anche se è di religione completamente l’antisemiti- fine. Praga prima della guer- « Siamo sicurissimi ». 

nel settore tessile, Teresa No^ ebraica; e se viene condannato sino in Cecoslovacchia, e que- ra contava 120 mila israeliti La conversazione era ormai 


vallone 


carilitinle Mindszenty ridotto confronti di questo gruppo, Renato Bitossi nel settore tessile, Teresa No. ebraico; e se vìCTe contlannoto imo m Cecoslowacchla, e que- ra contava La conversazione era ormai 

ad UDO straccio dalla tortura quello del Politeama è dan- la politica salaiiale e contrat- ce ne denuncia le conseguen- ® sto per Scendendo la larga 

_1..^^ . _«I A. ... _ 4««aiA\ ot ^ stÀlHUnd IO SgUSTuO corruccio a timi ni fnttn tiosÌTa storia^ Può doT^L. CBt^ stato libatatjrt dallRsnrnito «rv» enalinafo >i: . 


n dall’* actedron >. salvo il vero Vanticongresso. tuale). SI sono avuti inoltra ze tragiche sulla salute e sulla é «n criminale e non oi jano nostra ston^ può aarsh cer- stato itoert^ aau Esercito so- scalinata di marmo, parlam- 

piorno dopo a pre.sentarIo co- Ciò da due ZnU di vista: l’acclamato discorso del se- vita deU’infanzia: la mortalità PfnfnuSti Si ^ qualche persona con- oietico ^ ci dice -e nonno- mo anche con il portiere del- 

mc reme die aveva scelto la dai tmnto di «Sto della esat- filetario generale della Fede- infantile nelle regioni indù- ja barba bianca erano Biferiamo al nostro inter- ^ “ dimenticare quel gioT- lo stabile. Sulla giacca aveva 

ria della verità, e della piu- to i^ividuazione dei proble-sindacale mondiale, striali è molto aumentata ne-offuscati da uim patina °di locatore la campama scatena- officiale apri il distintivo del Partito comu- 

stizia” Evidentemente r“acte- mi centrnU^he sono di SaiUant, e numerosi in-gU ultimi annL L'oratrice si ta dai razzisti degBStaU Uni- la porta del campo e, portan- nista. Rivolgemmo anche a 

.Ironi ave,a improvviMmen- fronte ai lanorolorl e ol Pnf- Più'che una Intervista, è tL '“ÌouSI »««»• Gli Ibroi "tea toni meio/^^SS O Brw““1 eè'deirsMlSti^“'’°' 


acculati? Su questi problemi, lotta salariale e contrattuale. 
i he sono evidentemente i prò- Temi che facilmente, m una 


va dei dibattiti di questo Con. favorevole alla proposta 
gresso; lo stretto legame tra uno statuto che garantisca 


. Iiv- s?,rsi,r X. V ■UX.IISXSUV.SJIX. s —tr. .. -*«.. 7 ..-...?.. —.A SIS VX w OXCiVWW X.I IC ^«xxsuvst 9 V« OtSl/rs* W * - • . . , . V---- — o—cy— —— — - - — .X- - -V « -- ' X WXd U* XXSUUtf OL 411 

hicmi fondamentali, nessuna organuzazione sindacale m ~ rivendicazioni economiche lavoratori, nell’azienda. Teser- tontamente il processo, e mai che awvamo no^ta nd suoi a fianco dell antichissimo ci- cecoslovacchi: qwUi c^ vale- p^j gj allontana per andare 
arpomcnfazione da parte deeli j”*,, ® sperimentata immediate delle categorie e la cizio di tutte le libertà civili in esso è stato fatto il mini- giudici mitero. Volevamo la confer- vano andare in Palestiw, e et incontro al postino e ritorna 

nreani delle borclicsie c del CGIL, avrebbero soluzione di problemi essen- e propone Taggiirata di due mo riferimento alla religione Slansky a causarl a 1®. ma del Grande Rabbino ed sono andati, e quelli che ama- con molti giomalL Guardiamo 

III.-UIII (ixiii •rvri_«v... x, ..v. . Tinrinrlf n mire <> ’Si’mnltCl . .. . .. . .. _, ... . .. . .. . _ . r_ m» _mon'rncmo HaI TX€>itteMM»llInn nei ««It -tv-.«-4-. -V... i.. Tt_ nfinn tra r’oMXsftVnn^r.l.In Ir, tn— xjv.v^ vx.iiìì,v. 


.Nei Paesi di democrazia po- quella del miglioramento del- 
polare si sona susseguiti prò- la previdenza e delVassisten- 
eessi contro elementi del clero za sono state affrontate in¬ 
che, asserviti alla aristocrazia vece nel quadro generale del 

agraria e ai grandi capitalisti, tenore di vita del popolo. Il 
ro^tituivano il centro della re- padronato monopolistico so- 
si^tenza contro la espropria- stiene l’esistenza di una con- 
zione dei latifondi, cosi come trnddizìone insanabile: pi u 
il clero fu in Italia lo stru- alti salari e più aiti contribu- 
menfo più efficace per tenere previd^ziaìi portano con 
le masse contadine sotto l’in- «L** 

fluenza austriaca e borbonica, rrii 

e lontane dalle lotte contro il Sn 

redime semifcndale e per la f^^^dizione sia falsa. AHarga¬ 
nnita c 1 indipendenm nazio- d’acquisto della 

naie. Sì sono susseguiti i prò-_j-, _*—: 


Vergognoso silenzio dei clericali e dei salellilì 
dinanzi alle critiche mosse alia Irulla eleilorale 

----- I 

Il 6oUo6egretario Balibio mm lui mai aperto bocca — La demmeia di Pajetta e Dafoni — L’ex gerarca 
fascista Tesauro coafermato rebtore sulla lefge! — Tre deputati democrìstiam Totano contro la legge 


chieste, in particolare per la vita piu Ubera e migliore. 
uccisione degli animali secon- Non ho vtai rimpianto questa 

do il rito ebraico ». decisione. Non l’ho rimpianta MflflGdì $2 rìlHlilfO 

Ed allora che cosa pensare Recesso Slansky e ^ . 

e che cosa dire di tutte le "«J» I® rimpiango oggi». || C<NISÌglÌ0 OBÌ miINSfn 

« notizie » diffuse in questi V** ©oniallsta die era con ■' - 

giorni nel mondo occidenta- chi^e a questo punto se u coRsIgiio dei ministri è con¬ 
io ? « Una cosa sola si può Si* ebrei cecoslovacchi si sen- vocato per nartedl 3 dicembre. 
pensare: coloro t quali sosten- Ussero meno sicuri dopo il ahe ore 9- al Viminale, 
gono che gli ebrei in Cecoslo- . ■■ .... _ 


vecchia non possono praticare 
liberamente la loro religioni, 
sono dei mentitori ». 

Nella stanza entrano ora 
due uomini sui 50 anni. Sono 


FRA C.G.I.L, DIRSTAT E AUTONOMI 


unita r 1 indipcndco^ nazio- 'd’acquisto della Dopo avere imposto la stituzionalità e la tendenzio-IIoro coiiiportainento che vio- Ja seduta, si è votato sulla ■■WZPlf ■ HZP WUHIP ■ llPlll WBlP 

naie, bi sono susseguiti i prò- jgj lavoratori significa chiusura improvvisa deUa di- sita tecnica della legge truf- la ogni regola parlamentare, nomina del Comitóto dei no- ^ - - il secreta- _ ms. 

^si contro 1 van gruppi po- „jaggìor respiro a tutta scussione generale sulla leg- faldina. Rinnovando quindi — in una ve, che è risult^o composto ^fll g||||MQ||V| <|n|| QWgiWOlB 

litici borghesi, piu oj^no ma- ^economia nazionale purché ge elettorale truffaldina, la Non appena Marazza ha atmosfera accesa — le proteste dai compagni Capalozza e ° ‘ .j- „. || | QimilBligi Qil|| 

xchcrati, dopo la liberazione _ .s’intende — i lavoratori maggioranza governati- aperto la seduta proponendo deirOpposizionc. il compagno Luzzatto. dal missino Almi- . * ^ °j ? ^ ■ ■ 

(lairoppressioDC nazista, come Riescano ad imporre con »a va della (Commissione Interni la immediata nomina del socialista Dugoni ha conte- rante, dai democristiani Ma- mercoledì sera. Ci con¬ 
democratici o socialdemocra- foro lotta, appoggiata da della Camera ha irnposto ieri, cornitelo dei nove, il compa- stato che ri pole^ p^e- ra^. Marcite, Poletto e r«- graufiiamo di potw parlare Infilo nsìUrìo alU CISL, olFUIL ed il Sìndncato 
nei. e diventati strumenti del- quella di tutti gli strati prò- attraverso una sene di colpi gno Paietta ha preso la pa- dere alla nomina del Comi- gerarca fascista Tesauro, dal ^ c suicida » vivente, ed ■ ». »... 

lo straniero, dal coi inferven- duttivi uno sviluppo parai- di forza, il deferimento del- rola. Paietta ha soltoUneato tato dei nove senza che la saragalUano Bertìn^ e dal ^ j. «^ 04 ^ il cano evidmte- toiol» media per U mmODe del 3 dkmnbre 

to armato solo attendevano la telo della produzione aorico-l’esame dell’articolo unico con energia i seguenti fatti: (Commissione avesse portato pacciardiano Amadeo. Ma ® , Fra il vero e _ 1 _ 

restaurazione capitalista e il io e industriale. ‘®fg® ® comitato ri- 1) la maggior-^za ha voluto a termine Fesame della leg- prima che la lunga seduta ^ ^'ondo occidento- 

loro ritorno ai potere. Si sono Sollevare il mercato tnter- stretto di nove commissari. troncare la discu^ione po- ge, ed ha affermato che il avesse termine rimanei^mo iq ^on vi sono più confini. I rappresentanti della Dir- sentare cd Governo, l rap- 

’^nsseguiti i processi contro gli no per risolrerc la crisi: ecco fomento fondamenta-- nendosi in contraddizione con Rcgolamen^ della Camera da votare gli ordini del gior- Tutto si mescola^ tutto oiene della Federstatali (C. presentanti delle organizza* 

avventnrieri c le spie infiltra- la parola d’ordine che sta le della seduta e stata la de- se stessa, poiché non aveva non lascia dubbi in proposito, no, che solo con nuova vio- alterato, Ifinsegnamento è an- L L.) e del comitato di zioni si riuniranno mercole- 

li'i nei partiti comunisti do- uscendo con sempre maagiore nuncia \nbrata, da parte dei potuto negare la serietà degli Proponendo la nomma im- fazione del Regolamento era- cora quello dei gesuiti: ca- coordinamento tra i sìnda- di 3 dicembre, 
rante i difficilissimi ed eroici chiare^a dai lavori di Na- deputati di Opposizione, del argomenti addotti dalFOp- mediala del Comitato dei no- no staU posposti alla nomi- lunnia calunnia Qualcosa re- autonomi, nella annun- Rloonosciuta la opportuni- 

in i nartSt poli vergognoso rifiuto della mag- posizione contro la legge: 2) ve. Marazza intende sovrap- na del Comitato dei nove. Ed X”’®' qualcosa re riunione del 27 scorso, tà di estenderà è 

hannn Infiala ron- No oue.sto non è ^ Vanti- gìoranza e del governo di af- i membri della maggioranza porsi al Regolamento: ciò è qui che si sono verificati * . hanno concordato le propo- stato concordemente deciso 

nai; ntlL. conore^o del partito di 00 - frontarc seriamente l’esame hanno ammesso, nel corso dei che non è lecito fare neppure nuovi e gravi soprusi delia w^ersazione nprentfc ste per la revisione del trat- di invitare alla riunione pre- 

aP ' « nrifa ve^ ^- QUcsto è il congics- della legge, della vera e prò- lavori, di avere appreso per mediante una votazione, poi- maggiorai^: e wme sor- R dott Neumwn ci racconta lamento economico dei di- detta le organizz^S degli 

-alita e nella clandestinità. Sasse di governo ET, pria fuga dei deputati go- la prima volta dall’esposizio- che quando si tratta dì un prendersene se «U stessi in- vennependenti statali, tenente statali aderenti alla CISL*e 

\on e difficile capire come . fondo il sento della pro- vernativi dal dovere di con- ne dei deputati di minoranza netto dis-^enso di interpreta- decenti trucchi i^c. han fatto di quando venne de- alla unificazione, semplifica- alla tttt. « ,-1 cinriarafn iva 

quei traditori possano essersi „y,raran 2 nfrda d' Vitto- frapporre propri argomenti i misteri e le incongnienze zione del Regolamento la que- ^ ^ __portato dai a Teresm. dooe e pe^uarione del si- 

impadroniti di posti dicoman- rio. ®* ®'’-® a n 1 FOpposizione ha tecniche della legge, ed è stione non può essere risolte (Couth»»* la *• »•*. *• e*lw«») luna città trasformate in cam- sterna reMbutivo attuate, * ^ Media, 

fio. approfittando degli scon* !.. p. addotto dimostrando la inco- dunque vergognoso che essi che dalla Giunta del Rego- ••„iitiitt»Mt»(tM»m**mnMn»i»t»*ift»i»»ii»iiii«iii»»iiiititiiiiiiiiti» nonché^ all’adeguamento del- 

\olirimniti sociali e con Faiii- ' _si siano rifiutati di approfon- lamento. _ _ _ all’aiunentato Ewain HIT la eaefa widta 

to forò accordato dai governi ~~ dire Tesarne della legge; 3) è Intorno a questo problema Wg È •_ __ 1 * c<»to della Vita. F®* «Cbld fMM 

rapìtelistìci e dalle loro erga- ga. Che cosa dicono i nostri rumeni, o cecoslovacchL essi inammissìbile che i deputati sollevato da Dugoni sì è ac- mg gmgwm~g Wgg^g g ggg^g^gfggg^ ot 1 IIM BIDS Crilllilialfi 

nizzazioni spionistiche. Non avversari? Sembrano sbalor- cianciano di amanita e di del partito socialdemocratico, ceso un movimentato dibatti- .M.m tcrim y zìone di u n migli o- 

dovrebbe essere neppure diffi- diti che ci sia ancora un Patf pietà, farneticano di rivalità repubblicano e liberale ab- to, nel quale sono intervenu- che ten|^ Tohk. n 

rilc capire che il giorno del- se dove i partigiani non sono wnguinose tra grappi coma- biano sistematicamente evi- ti i compagni Martelli, La - dei po- ^ 

.IIC capire 4.UV 11 « _ »._« __ s_ c tr_ j: iT, 4 «TOaT, 5 -.. wxol AiiAiein Gn- w-ii- t®** di acquiStO SUblta. e wmw ai auto Ol Fboenlx. neU* 


(teeonlo sulle rieiiiesie 
di aumenti agli statali 


Infilo oràtrìo mlU CISL, alFUIL ed il Sìodoaito 
tcnola inedia per la rìnnione del 3 dkmbre 

I rappresentanti della Dir-|sentare al Governo i rap- 

_A 1 _ _ M ^ srm I ■_ __ 


Il dito nelVocchio 


Olir; nrnccssi «ono sbalorditi Che CI Sia aiicora UD apprcso I costumi delle cat- ’ aarianieniare. pur aopj» rona. izuguni wv. .reipv4u«*j Stampa eh* a nBo- 

arriyarc. i . no jj cristianissime corti essere stati protagonisti degli do la norma di violare il Re- abito dette suore e stato 

stati I punti n^ah della lot- ^ O.V.R.A. e papali, spagnola o francese, ed •ntrighi di pai^ che hanno gelamento ai fini di Part^ »1 

la ira il vwhio e .1 naoio. cVtepo siano perseguitati e ofinc al grande . spettro * del Porteto alla ela^razionc del-presidente deUacommiam^^ fSlve 

ira le vecchie classi sfrutta- condaSnafi. Qai4to^B si usa comanismo - spauSochio. di- 'vo'^tone Si S ^ 

frici, che difendono dispera- p 5 ,-, neppure in Italia dove, venuto anch'esso ormai ridi- ' j-V** ****° ^ disinteresse che 

temente e rnn nimi mezzo le ormai niii ti è stati fatritti oolo amli noohì /tm nifi Sistematicamente di fomire al colpo di forza di maggio- ci offre Vargomento, noi siamo 

tamente c con c^i c ri c stali fasc^ colorii .-fS gUg Commissione i necessari ranza. E’ .stato tuttavia rico- «celtici stdia oculatem doOa 

loro ultime posizioni, e ie mas- e piu ri fa camera al servizio «nn^no 1 appendice a«i an- ^jj giudizio e di nosciuto perfino dal dx, Toz- *«ita Anch» *• S prootrWo 

se popolari avanzanti impc- d®“* V'V, , 1 .- j ’*absemitiOTO. • esporre il suo punto di viste zi Condivi che al Comitato 

filosamente verso una nnova .*** voouhio cd ormai No. Nes^na lotta COTtro gulle critiche e sui giudiri dei nove spetta il compito di ^ "»<*»««• 

civiltà. Ed è grande fortuna ndicolo argon^to delle dro- gli ebra. Lotta contro 1 ne- delFOpposizione, tento che il proseguire nell’esame gene- Esporionza 

ncr ì DODoli che eli agenti imp<^ibiiitafi a negare mici (k 1 progreato umano, sottosegretario Bubbio non rale della legge, oltre che il t tonasi ogzU s>oroa)e fraa- 

^oirìi xi;jnf> «tati costauU maechioarioni contro t dimnson del vecchio jjg uiai aperto bocca durante compito di esaminare Farti- cese h« da quaicOie tempo no- 

ciegii sirnitatori lano -la loro servizi spionwtKn masebe- mondo, contro i fantori di Finterò corso dei lavori della colo unico; con ciò la mag- minato un prrprio "esperto’* 

^mascherati e colpiti, non negli istitnti più diversi guerra, siano essi ebrei o-. Commissione. gìoranza ha implicitamente L", i***'•*•'**?, 


il OCCHIO .,S.in.SS;“r»n”25»S; ma pana erieiiiaie 

ramento minimo che tenga _ 

_ conto delia perdita del po- York. aa. — n noso- 

bon»tti*,t sTnmnn Hoiite ««.fw. l®** <R acouigto sublta. e stato m Pboenlx. neu» 

SSm* om^eaM? IvSf situazione retribuUva In * *^“*** 

no anche l'esperto. Esperto in atto in settori similari. Ta- * 1* aeeta volta 

segretL Come dire esperto in le migUoramento dovrà es* '“Padelle sue ptù pCTlctioae n- 
casse/ortL Con la differenza sere gratuato in relarinne ^ tratta dell» signora 

che quando gli svafigiatori di alle fimrioni fluallfic^^Ml *«^1» Judd, che 31 anni 


bottettini stampa della amba¬ 
sciata ameneana? No. voleva¬ 
no anche l’esperto. Esperto in 


che quando gli svafigiatoH di alle funrioni auallfic^ Rath Judd, che 31 anni 

casse/orti vengono arrestati anzianità. ^1n ^ uccise per geiosU 

nessun giornale trova nulla da *ap- due aue amiche e. tattene a pea- 

ndìre, qtu^ ^ ^ppi zi 1 cada^. di 


ridire, mentre quando oenpono esistente tra I gruppi zi 1 cadaveri di «m,— 

come ouettlni. I.aam«na venne dappxlzaa 


cominciano subito a piangere dovrà avere conteniDorar^ », 

come oUefllni. efficacia net I.aaB«na venne dappxlzaa 

^ conAnnata ammpleeatioDe. ma 

Il freno dol alorno ^ pendone. poco ptima deUimecSone ven- 



rtcgti sirnitaiori lano -la loro servizi spionwtKn masebe- mondo, contro i fanton di Finterò corso dei lavori della colo unico; con ciò la mag- minato un prrprto "esperto" 

^maseberafi e colpiti, non ggglj istitnti jjin diversi guerra, siano essi ebrei o-. Commissione. gìoranza ha implicitamente L", ,***'•*•'*!?, 

possano più nnocerc. airintcrno dei Paesi di demo- ariani, bianchi o gialli, fasci- I membri della maggioran- ammesso di avere troncato la * nMi^ie e riiroSioM 

Questo noi abbiamo detto crazìa popolare, impossibilita- sti di ieri o di oggi, in carni- za e il sottosegretario Bub* discussione in Commissione sì vede che » ptoraall fran- 
e pos-siamo dire oggi, anche ti a negare i delitti compiati (ùa o i n sot tana aera. bio non haimo saputo giusti- prima che ciò fosse lecito. c«n hanno anotti soldi da 

per Fattnale processo di Pra- dai loro agenti ungheresi. • OTTATIO PASTOSE ficara in akim modo questo Dopo ima sospensione del- bidUr aia. Non gii t a rena iis i 


«n fiorao in cut U popolo 

i Napou e di Patcìmo. tron- dell® richieste da pre- oozmu 


PASTOSE ifkara in alcim modo questo! 


nma che cio fosse lecito. | c«n hanno malti soldi 
Dopo ima sospensione del-1 bntur aie. Nm oh heetmmm 


tsdioi di Foggia e di Avellino, 
la gente disperata di Hatera e 
Caltanlasetta perdesse la spe¬ 
ranza neirawento monarchico, 
sarebbe un triste giorno per 
tutti >. Oat Popolo di Roma. 


no gene ncniestc oa pre- oon dyont m epUM. per cui ve». 

Tuta I e aia p ag nl dapata- chiatrtco d«l’Arteo 5 ******* ***" 
ti. SENZA ECCKEIONB, na- Solo sei tabbnlo di qumir'aa- 
aa fenati ad cncra pr e sen ti no e cioè dopa un tsafeaUre di 
alto sedato daOa C’smsra éi tuga, la pwimnre a mena è 
■ arf e di S dieamfeca. stata oommatsto nana dsaenato- 

- na a etto. 


..Zi , ^4 x.: 
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RfT>AZtOW*j V<» TV Wò^ltr» 149 — Trt#fÀwl W19f • 9* W1 . 914M «948 


Saliamo 29 nòv«iwt»re 1952 


Buon lavoro 
ai congressisti 


Cronétca di RoiriA 


déH’Associazione 
« itaiia - URSS > ! 


AOIO ConvocaitonI di Partito 

AUTOrERlomMVlERl: Ocmit. it »'• 
FBOORAMIU NAZIONALE — €ior- J la!*, ceap. CI>S « d«Ile 00. U. d: 
«iili ndH): 7, 8. 13, 14. 20.30, < lutii i luoghi d. .«toro ATAC. ojg »l!e 
2J.15. — Oro 6.45: Leticne di S 18 'io Fed. 


I . jf -, 

» 


LE MANOVRE DELLA S.M.E. E DELLA TERNI CONTINUANO ! 


DAL CENTRO DELLA CITTA’ SIN NELL’ ESTREMA PERIFERIA 


Aldisic) smentisce |a concessione Domani 40 manifeslazioni di pace 
del basso Sangro aii’A.c j :.A. alla vigilia del CoRgresso dei popoli 


La Capitale continua cosi a scarseggiare di energia elettrica 
L’azienda municipale costrella a chieder relemosina alla Terni 


daranno eletti ì dele^&ti all asseiti&Ica cittadina del 7 dicembre - Parleranno parla¬ 
mentari, registi, attrici, professionisti, giornalisti e artisti t- li calendario dei comivA 


tese — 7: Orano. Prer. Ttnpo. Ma- ? 
fiche- — 8; Orario, Bassegm delii s 
etempa, Boll, mc'cor.. C-ìidioqì — < 

lia rad.o per le scuole — 11.30: < 
3las!ca «iol. — ).‘.15: Ocb. N'icel- > 
li — 13: Orar;», prei. lempo — < 
13,15: Albuai music. — 11.15-14.30: 5 
Cfoaach» del teatro, «icema — 16: 7 
Pres. tempo — 17,15: èuii.a ikiiJ ‘ 
mus. — 17 43: 11 Ittinro ar-clili'j ( 
— 18.30: LsdIi di ib.tar.a — IS J 
e 45: (eoversii ffli del aied*c«. Io’.- > 
te — 19.15: bUtni L.blira — ^IJ; : 
54us.Ca legj. — 20 30; Orano. Iti- S 
d.mport — 21: • Apri. Aieesjandra • ' 
dramme di Penati — 2J: JIus thè di ^ 
Ouiotta — 22.30: II. cum<ctar;o < 

jiomaluUt» — 21 Paies=o al pia- < 
nelotle — 23,15: (ìieniaie radio, } 
hallo •— 24: Orare, Bueoanottf. e 
SECONDO PBOOIAMMA - (..uroaU 1 


COHM. AHMINISTRAZ. Ooji alle 18 . 
Perderà lie» e 

I KESrONSABIU DELLA PBOPAGANDA 

delle «eaieifii o uii cempagco Ospressa- 
mecte delegato pass’oo ;o fiotoata n 
Fedefweme per ritirare orgeeie mate- 
t.ale d’. prepagaoiia pe-r la tanpagci 
del tesseramento. 

RIUNIONI SINDACALI 

METALLUBCICL i memb.'i d^ile Itimm. 
lai. -della F-VTMB, MOtT. ^l-jlcr-Oi;». 


Una notizia diramata merco- state cancellate tutte le consi- no agisiungersi ai 30 ' milioni ' ' " - 

ledi da ima agenzia i^ciosa derazioni fatte dall’agenzia che già acquistati il 2'7 ^ugno u. s. Dopo due mesi di attività quaitieri .'ill’As-scmbleii citta- chitetlo), Olno Palletta (glorna- 15,30, aw Fausto De Magistn-s. 

governativa, da noi pubbUcata aveva data la notizia della con- Sacrosante parole, se si tiene pgj. jg preparazione del Con- dina e provinciale del 7 di- Usta). Mim «Educazione Senti- OSTIA ANTICA, comizio ore 
laltro ieri con un titolo inter- cessione. conto che da tre giorni, ad «j-esso dei Popoli svolta at- cembre, la quale oltre a con- mentii IO., avv. Vincenzo Sumnia, Vir- 

rogativo, ha nuovam'^te ripor- Vogliamo riportarne qualcu- esemplo, nella zona San Cosi- delegazioni, riiinio- eludere la cr ••"na per la OAR8ATELLA, cinema Garba- Riho Melandri (commerciante) 

tato alla ribalta della cronaca na perchè indicativa di uno mato-via Luciano Manara, m jjj di caseggiato, incontri pub- preparazione del Congres.so tejla ore lo, prof. Giacomo De VILLAGGIO BREOA, assemblea 

uno dea tanti anno^ problemi stato damino e di ima aspira- Trastewre, la sera avvengono ijjjpj ^ privati, difTii.sione di del Popoli, permetterà di p~ Benedetti (Università di Paler- ore 17, doti Giuliana Tabet 

I lettoli ne ricorderanno si- zione comune che il rnmistro distacchi di luce che durano invio di lettere, con- leggere 1 delegali romani al mo). rosetta Greco (attrice), —-- 

c^amOTte il contempo, perchè contmua ostinatamente ad . s j- tatti con i più diversi am- Congresso di Vienna. Maria Mlchettl (assessore prò- Anni «: auro ìl rAitfiroxA 

SI tratta di una questione che rare per far piacere alla SME. Noi comunicato si diceva, . della città domani Ed ecco la lista delle as- vinclale), doti. Carlo Frenzlnettl «991 SI SpfS il COngreSSO 
tocca indiscriminatamente gli «Una ingente quantità diener- inoltre: «Il corso del Sangro ‘40 comitati della pace semblee e comizi che si ter- iUnIversttà di Roma) Wnll'Atf 

interessi di tutta la popolpo- già elettrica - diceva la nMi- 31 presta egregiamente allo f/^y^^itinno TStad ranno dnm.onb ' PORTONACCIO. Casa del Po- liaHa-URii » 

ne; in essa si affermava che il zia — verrebbe in tal modo sfruttamento idro-elettrico cd c<;pm- certmi lun . » , nolo ore ifi «iv Glueenufi Rer .. ^ -TT;— 

Ministro dei Lavori Pubblici ad ewere immes-sa nella rete i lavori ner i auali l’ACEA ha quartiei 1 in grandi as.sem ESQUILINO: cinema A))ollo ore {‘"o io, ai v c.tueeppe Ber p congresso della sezione ro- 
iviinisiro uei ijavori rmooiici, aa t.s.stre iuune.‘'.sa ntiid rtie 1 lavoii per 1 quau i uà . . . 4ej.j.gnp„ in cine- in «vv Fausto Floro /cons oro- ungleri, dotu Giuseppe Tonini, mana di Italia-U B S S si .noie 

flS;" S'AtìSa i™unalè rir/ 0 °'s“amp“c^r. SalKbeU’dl »^;oi’bl"ernS- 'V“ ® '\l«‘'i?ò , "«“V'*"''' 'il'"’'* rlSLS'o^'di’gu" Suufrdi"'’vn 

Romana Vr VclaltriclU. lo .coala dalla cìlfà, aia pfr quan- dnmenta la mano d-oaar. di- “‘li'-iir,'* "1’ . 1 'Tj'“ ' 1^ 


uno dea tanti anno^ problemi stato d’ammo e di ima aspira- Trastevere la sera avvengono ■ privati, diffti.sione di del Popoli, permetterà di p- B 
I.lettt^ ne ricorderanno si- zione comune che il ministro distacchi di luce che durano scampa, invio di lotlme, con- leggere i delegali romani al »> 
c^am^te a contempo, perchè contmua ostinatamente ad 1 ^ 0 - due-tre ore. tatti con i più diversi am- Congresso di Vienna. -V 


si tratta di una questione che rare per far piacere alla SME. Noi comunicato .si diceva, 
tocca indiscriminatamente gli «Una ingente quantità di ener- inoltre: «Il corso del Sangro 
Interessi di tutta la popolazio- già elettrica — diceva la noti- 3 i presta egregiamente allo 


«po- già eieurica - f nmi- 3t egreBiameme ano i cittadini dei lo- ranno ij nniinii’ 1 PORTONACCIO, Casa del Po-| * • 

Shef ndla’^rae i iTvlirrp^r^i qJaU FACEA ha duartieii in grandi as.sem- ESQUILINO: cinema A))ollo ore {'‘do ore 16. aiv Glueeppe Ber- i, congresso della sezione ro¬ 
di Lf nrbanT Mi^eTtenL di tinno già DronU i re?aUv. Dianf Vr! bJee che si terranno in cine- io «vv. Fausto Fioro (cons. prò- dotU Giuseppe Tonini, piana di Italla-U.R.S.S. m api e 

lunS rire aVfSbisognS sempr'e’c^r- Aiterebbero di assortire’rA- MAQLIANA. cinema Tevere ore SrlLione'^rgir StaSi^di''vìa 

là lo scente della citfà,.sia pfr.quan- damente la mano d’opera di- ^'’oAVrLAGGERI, Ua dette For- 


melario dei comi/A \ 

— ' ' I IwJa Ubiiic» « — 15; Otir «. li'ui. 

s aie.eor. — I.> lì; .Ritmi (,’4inrr'c« 
i,30, sw Fausto De Magistri-s. / — 15.45: U m.itf» t.iti; lesi — 
OSTIA ANTICA, comizio ore 5 1®= - io.30- . Fior- 

>.. avv. Vincenzo Summa, Vir- ( ^ Grimm - 16 

^ I t .umile pir idja/i. — 17.5U. ib 

VILLAGGIO BREOA, us*>eniblea > — ls,45; C..ecoito — 

e 17. doti Giuliana Tabet < S ^mll.o d: .(ioni — «0: 

. . — ■ M >—il. ) [lA'ii'nf-'a — - 0 ‘IO: t: i 

A_a • «1 ^ S — -i nijiiiio t mi.) stirili 

Oggi SI apre il Congresso < « k.s u,, inub ,, >2 

• II.. Mg |a linee > I.irt'li f«ciza tari. —- 22.39. \r 

dell ASS. « Italia'UK))» 5 •!' •* « ^iruUKU: ~ 2 t 0 ' h 

> Wmn — 2! f)- ^"ttu.'nii: Oil»*» 

II Congresso della sezione ro- i '•*’ ..T" 'L 

ana di Italla-U.R.S.S. si api e ^ -o is 

!BI alle ore 17 nel salone della > „ lERZO FROGRAMHL — Gir .0.1^ 
iderazione degli Statali di via ( ~ -l: L n,tf«.ctc 

•Teresa 37. Esso ribadirà la 5 ^ 


«,«7 UnJ'' “ |7 ” 7- '■ \ lj-r«tjii. MIMI « Fm'l «gg. ore !7 

Mus-Ci legg. — 26 .*.0; Dtìi.o, I.ì- S “ 

rp'‘S'^‘‘7. j 'chimici- L’n Ittn.v.a [..r .,, 1.1 .t fn. 

dramma di Perini - 22: Mub che d: ,, argenti co- 

Ou'.otta — 22.:10.- l>.cum(otar;Q , 

S'‘‘ \ PÀRBSTmLl- Oggi «te 18. O.D. * 
Ti "a»®' ^.-jrctan sm.k» 1 aiitcdili tlk ,ok 

PRaoìiMM»**"”*! e.ii < P*'' <impvjni lec-eramMiV) l'.>i2 

^ “a ^ POLIGRAFICO. P. tv.niV .n a,penil cz 

Or.-hciln .Vngel.iii — 10-11; Ci-i S 

fonra — 1,1 Grrh. Frigni - Il .... 


SOPRABITI 

PANTAIiONl 

VESTII! 

PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUOIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 
GIACCHE SPORT 


REPARTO 

BAMBINI 


SPECIALE PER 

E giovanetti 


c ujiicuin. jjci X iiieiucviui lu «tua c-icia, o-ia cjuaii- «laiio u ,.i ..foeiaia- aii• • • a.- xeresa ai. r-sso rioadlra la ) . ■ - 

sfruttamento del corso del fìu- lo riguarda la illuminazione e soccupata locale,.. aziende «il comp , OAVALLEQGERI, \la delle For- necessità che cessi, per 11 bene ( ^ i^irauc, 

me Sangro, limitatamente alla gli u.si domestici, che perquan- Il comunicato di smentita, zioni, comitati, personalità. ned ore IO, prof Laura Ingrno, PRENE8TINO. cinema Prene.ste del nostro Paese, la ingiuriosa-----— 

parte mej'ldionale che attraver- lo concerne Vindustrìallzzazio- diramato ieri. dall'ANSA. è Nel cor.so delle manifesta- Gianni Pmclnl (regista cinema- ore IO, prof. Lucio Lombardo campagna antisovletlca che tenta .. 

sa la zona di Chieti. ne della Capitale.-. perciò veramente intollerabile, zioni .saranno letti per l’ap-- fUniversità di Roma). di opporre l Italia a un Paese .|,|^___.,- -. 

Che la notizia fosse impor- Sacro.sante parole, .special- Esso denota la volontà, da par- provazione diver.si ordini de TRAS-TEVERE. cinema Fon^ CEN-TOCELLE. comizio Piazza t^deWati e i cmadml''chr’sa* C NODROMO ROND NELLA 
Unte » ohrio^ di larghi^»!- mente » si tiene conte che te del ministre Aldisle, di taf Biorne concernenti ■ mpt.vi di n« ore to en ,er,u,,me ^ Se ''*■ «»"» ?!e»enti dTrfe’Si t"LSl ‘ " 

mo interesse cittadino, lo haii- proprio in questi ultimi giorni prolungare per chÌ5.sà quanto piii diretto legame dot quar-- vettl (tondircuore « At.nnti. »). d Angelo ^ suggerimenti perchè l'Associa- Questa sera alle ore 15.30 

no dimo.sU-ato gli stessi giorna- per fronteggiare l’aumentata tempo una situazione in.soppor- tieri con il Congre.sso dei ' PRIMAVALLE, comizio Piazzai rione Italia-U.R.S S. possa mi-jriunione corse Levrieri a par¬ 
li governativi i auali, fidandosi richiesta degli utenti, l’ACEA labile, sia per la popolazione, Popoli. ,t,n rorroineu nte 15, doti Ciglia gììorare a Roma il suo lavoro e z(aie beneficio della C-R-I. 

s* w wissuva «« 4 . ^ o . , * __ _, _ t_ _ * tx . __ 1 1 - 1 ,^. U1A N ICOuENS^. f'inomiì ^ieT^r\nH 0 rck comrtrck r\lii «el_ 


CINODR OMO RON DINELLA 

Questa sera alle ore 15.30 
riunione corse Levrieri a par- 


bciipe De Sanila (regista) Borromeo me 13, doti Ciglia gilorare a Roma il suo lavoro e z(ale beneficio della C-R-I 

QIANICOLENSE, cinema Delle Tedesco rispondere sempre più alle esl- 


Il SlUIIIIgillllllM 

Via Nomentana 31-33 
(.‘Ir.g Porta Pia) 
Vendita anche rateali 


Invitiamo 1 nostri lettori J 
e tare acquisti presso 11 > 

SARTO DI MODA < 


Un'altra Sezione dell’Unione 


er gli ultimi acquisti! Ipresentare i loro rispettivi ^pittore) " 

=a=a=== ..r, 1 - isjr-!- ’ ' - ■ PARIOLI - SALARIO, cinema 

S! E* STACCATA DA PACCIARDl PER PROTESTA ALU LEGGE-TRUFFA I Brigante ( membro C o n s l g 11 o| 

_:_ Mondiale della Pace). Massimo 

Bonlempelll (.scrittore), doti No- 

Polizia e carabinieri in Via Taro 

^ ^ Ingrno (Direttore aUnttA»). Ma- 

per riconquistare nna sezione PRl h ~ 

_ 3 _ QUARTICCI(R.O. CdD ore IO. 

prof. Angiolo Macchia (Unlver- 

II clamoroso dissidio fra ali iscritti del Salario e' la Direzione Roma), dott Lucio Be 

Una convocazione sulla ’* Voce ” ha tradito il loro segreto trionfale - prati - maz- 

ZINI, cinema Delle Vittorie ore 
IO. Ing Leonida Rech. prof Ve- 

Lo spostamento della sede ine europea v. Ma prima di zio Crlsafulll (Università di Trie-j 


V. Mario 1 aparazzo nizzazlone di un largo movimento 

VALLE AURELIA, comizio ore di amicizia con l’Unione Sovietica 


ad occhi chi’usi di una agenzia ha dovuto stipulare un nuovo sia per la jrte.ssa azienda che. Inoltre ogni assemblea e aiAHicoi.t.w3E, cinema 1 eue Tedeaco rispondere sempre piu alle esl- 

ufflciosa, non hanno esitato a contratto con la Terni per l’nc- tra l’altro, deve pagare alla comizio eleggerà un numero (scrittorer ’ ^ LAURENTINA, comizio ore 15. drdfscuLl'"nrampiT e 

pubblicarla con titoli vistosi, qudsto anno di 90-130 mUioni Temi 700 milioni l’anno solo di delegati che dovranno rap-- noNNA OLIMPIA Renato Gut. Paparazzo nizzazlone di un largo movimento 

quali — ad esempio — «Luce di clcilowattore, i quali debbo- per gli ultimi acquisti! presentare i loro rispettivi (pPtore) ’ VALLE AURELIA, comizio ore di amicizia con l’Unione Sovietica. 

per ^ma». ■■ ,, 1 : , . ==a=s== ..r::.': ■ , 1 ■ ìsj - t =—: -- PARIOLI - SALARIO, cinema - -- ' - 

^aOl* ITiOCjGSl&FllCriXO C ITlC^ _ rtrfv I/X FX FI 

no convinti della v^idicità deL. SI E’ STACCATA DA PACCIARDl PER PROTESTA ALLA LEGGE-TRUFFA I Brigante (membro con, ITÙl\ PER IR COMBUSTIONE DI SOlfVU 01 CARBONIO 

la notizia, pretenimmo darla _^_ Mondiale della Pace). Massimo 

in modo interrogativo. Comun- Bontempelli (scrittore), doti No- 

Polizia e Carabinieri In via Taro .r»:; Semidistrutta dalle fianiine 

rinvìi, la soluzione di un prò- • -l'IBraMSM W m mmm w mmm • ^ ^,nema Golden ore 10 . on Pietro w w* w 

blcma di grande importanza ^ ^ ^ Ingrao (Direttore « Unità *). Ma- ft* • il I* Il ■■ 

riv’SsssperriconqoistareunasezionePRlH rati mena d olio d’oliva 

si è interessato all’azione svol- ■■ QUARTICCI(R.O. CdD «>re IO. ----—- 

ia dall’ACQA. per ottenere la ... ... . . Angiolo Macchia (Unlver- .,. j* L j* » • I 

cxmeessione del Sangro, circa // clùmoroso dissìdio fra gli iscritti del Solatio e' la Direzione Roma), dott Lucio Be- L incendio ha dirampato violentinniino per ratta 

un mese fa presentò una ulte- . ^ ,» r, , nedettt . . » J* • • I» J • V *1* J 1 C 

riore interrogazione al ministro Una convocazwne sulla Vocc ha tradito il loFo scgrcto TRIONFALE - PRATI - MAz- la giornata di icn - L opera dai Vigili del rnoco 

Aldisio per conoscere e che ZINI, cinema Delle Vittorie ore _ __ 

punto era giunta la pratica; io. ing Leonida Rech. prof Ve- 

pratàca fortemente ostacolata Un'altra Sezione dell’Unione Lo spostamento della sede ne europea n. Ma prima di zio Crlsafulll (Università di Trie- Alle 14.30 di ieri, la ca.'Gr-|rola il compagno Cianca che ha 

dal monopolio elettrico meri- romana del Partito Repùbblica, della Titintone e la sibillina di- » unire n l’Europa, non sarebbe sle). prof. Ettore Pancini (Uni- ma dei vigili del fuoco di via trattato i problemi delPedilizia 

dionale della SME, anch'esso no si è staccata da Pacciardi: citura del Comitato proavi- il caso che i repubblicani di vensltà di Roma). Genova è stata posta in aliar- collocamento e dc- 

mteresàato allo sfruttamento di questa interessante notizia la sorto m hanno suscitato la le- Via dei Prefetti si preoccupns- COLONNA, Sala Piaz/u Ronda- me da una telefonata ded pam- * jj compagno Cianca ha condu- 
queste acque. Ieri mattina sor- dobbiamo esclusivamente al- gittima curiosità del nostro ero- sera di non sfasciare il prò- nini ore IO. dott. Mario Socrate pieri dì Rieti, con la quale .si ^ Intervento rilevando la 
preso dalla notizia pubblicata l’acume di un nostro cronista, insta, Io Quale doveva essere pria Partito? (membro consiglio Mondiale del- richiedeva Tintervento di al- vasta portata dell’azione fino ad 

dai quotidiani e non avendo perchè è stata naturalmente te- più tardi ampiamente soddi- - " -■ ■ ■ ■ . la Pace), prof. Giorgio Cande- meno Ire autopompe per per- oggi condotta dalla categoria con¬ 
ancora ottenuto alcuna risposta nula ben segreta dagli organi sfatta. Dopo una rapida, se pur |'A(fArÌa 7 ÌnnP lnnilÌlÌnÌ *”*’*’ tecipare alla difficile e dura tro Papprwarione della legge 

dal ministro, il compagno Na- del Partito e perchè gli altri non facile, inchiesta, siamo co- ^ «liwinsiuiiw iiii|uiiiiu MACAO - LUOOVISI, via Sicl- lotta contro un violento incen- dettor^ tr^a, ed indicando 

toli aveva ritenuto opportuno non hanno ritenuto di doverla si venuti a sapere che da qual- coliffala rAN i'aflifafÌAlIP ICP ‘‘a ore IO. avv Donato Marinaro dio divampato durante la mat- °^F**?*? di Prt^guire ques a 

presentare una interrogazione rendere pubblica, tanto la co- che giorno l’intiera Sezione re- wii i oi| B Z viro iv (pres. Ass. Inquilini e Senza tinaia nell’interno di uno sta- ^ordinamento* costituzionale, 

al Sindaco per conoscere se le sa, in seno allo stesso Partito, pubblicano Salario-Parioli, che jj comitato direttivo dell’Asso- tetto). Domenico Purificato (pii- bdimento per l’eistrazioine dd- a 1 termine dei lavori l'a^m- 

notizie pubblicata rispondeva- è diventata di normale omml- raccoglie circa un centinaio di dazione provinciale dell'Untone tore). Tolio dalla sansa d’oliva, nel Wea ha posto alla categoria lo 

no a verità, nistrazione. iscritti, si era stactata da Pac- inquilini e senza tetto, preso at- QUADRAR©, cinema Folgore territorio del comune di Mon- obiettivo di raggiungere, entro 

Ieri sera, però, un secco e Sfogliando, dunque. In Voce dardi in segno di protesta per to dell'agitazione In corso da ore IO, Joyce Luesii (scrittrice), topoli Sabino. h mese di d^embre. i seimila 

brevissimo comunicato d^’A- Repubblicana l’occhio di uno t’avvenutac&nclutione del «Paf- degli inquilini detl'lstitu- dottor Toschi. . £ pompteri di Roma hanno tesserati alla FiLEA. 

genada ufficiale ANSA, ha nuo- dei nostri cronisti è caduto sul- to a quattro^ «ulta legge elei- L“ ITALIA, cinema Ausonia ore subito inviato sul posto tre au- i- ' -... ' — ■«■ i 

vamente confermata l’intenzio- la convocazione dei soci della totale truffaldino. Gli iscritti, in vendita deeli ^alloeci ****” b’etoll. dotL Renato topompe, munite di apparecchi wj ■» T A 

ne dell’on. AUdisio di non vo- Sezione Salario-Parioli; costo- dichiaratisi dissidenti, avevano ritiene giusta la deliberazione •^'isena (Primario Ospedale Ban schiumogeni, un’autoradio' e ..A 1 Iz A 

ler ancora definire la quesUo- ro, anziché essere invitati a aderito al nascente Movimento presa dalla maggioranza degli Flhppo)- l’auto con a bordo un ufficiale. a ^ a 

ne. In esso si dice testualmen- riunirai nella loro sede di Via di rinascita repubblicana e, tot- inquilini di respingere il plano S. LORENZO, cinema Palazzo L’opera di spegnimento è stata ^ A G A 

le: «In un suo comunicato Taro, venivano convocati per to l'emblema dell’edera dalla dl_ perequazione ore IO. Carla Capponi (Medaglia molto ardua e faticosa ed è 

odierno, il Ministro dei Lavori oggi alle ore 20 nella sede de- sede di Via Taro, avevano pre- R Comitato direttivo fa prò- d’Oro). avv Luigi Cavalieri, on continuata febbrile e ìninter- 

Pubblici smentisce la notizia, gli uffici della Direzione nazio- so possesso dei locali. miilini e rfvnil^ ln^to°*f* tum Tedesco. rotta fino a tarda ^a. Soltan- f) glene 

secondo cui lo sfruttamento naie in Vìa dei Prefetti 8 per II Partito aveva allora notte- Su intvrMMti hi «rendere con* PARROOOHIETTA, Ristorante to alle 22,45 infatti, le tre au- _ q—j 29 n»itatt« (.»l-;r 2 ): S. 


lOGGf Grande **Prìma,, al 




dionale della SME, anch'esso no si è staccata da Pacciardi: citura del .^Comitato provvi- H caso che i repubblicani di vensltà di Roma), 
interessato allo sfruttamento di questa interessante notizia la .sorto m hanno suscitato la le- Via dei Prefetti si preoccupns- COLONNA, Sala 
queste acque. Ieri mattina sor- dobbiamo esclusivamente al- gittima curiosità del nostro ero- aero di non sfasciare tl prò- nini ore IO. dott. 

preso dalla notizia pubblicata l’acume di un nostro cronista, nistn. Io Quale doveva essere pria Partito? (membro consimile 

dai quotidiani e non avendo perchè è stata naturalmente te- più tardi ampiamente soddi- - " -■ ■ ■ - ■ . la Pace), prof. ( 

ancora ottenuto alcuna risposta nula ben segreta dagli organi sfatta. Dopo una rapida, se pur l'AlCAriaTÌAItA IaAIIÌIÌIIÌ 

dal ministro, il compagno Na- del Partito e perchè gli altri non facile, inchiesta, siamo co- ^ hijw\ihìiwiiu iiiquini i MACAO - LUOC 

toli aveva ritenuto opportuno non hanno ritenuto di doverla si venuti a sapere che da qual- CAliffale (All i'aOiffllìOnfi ICP 

presentare una interrogazione rendere pubblica, tanto la co- che giorno l’intiera Sezione re- wu i •• (pres. Ass. Inqu 

al Sindaco per conoscere se le sa, in seno allo stesso Partito, pubblicano Salario-Parioli, che jj comlteto direttivo dell'Asso- tetto). Domenico ; 



quiiini e rivolge invito a tutti 


secondo cui lo sfruttamento noie in Via dei Prefetti 8 per II Partito aveva allora notte- gj| interessati di prendere con- PARROOOHIETTA, Ristorante to alle 22,45 infatti, le 
delle acque dei Sangro sarebbe ascoltare, fra l’altro, una rela- tempo inviato un proprio at- tatto con l'Associazione la qua- Aldo Natili (pittore). topompe hanno f^to ri 

già stato assegnato ali'ACEA». zione del « Comitato provviso- tivista con il precipuo compito le ha la sua sedo nel locali di PONTE MILVIO. cinema .àuro- via G«nova. I vigili han: 


In poche ri^e, cosi, sono'rio > sezionale. 


Proteslano ii Canpìioglìo 
gli sl tattall dell’i. di F ama 

Una delegazione da Bardanzellu - Vaghe 
promesse legate ai destini de’ Gordiani 


di riconquistare materialmente Viale Aventlno 26. 
la •Sezione. Questi, per assai- 
vere al proprio mandato, aveva 
la brillante idea di sostituire, NF 11 A SI' 

con gli strumenti adatti alla Om*» «JL 

bisogna, la serratura della por¬ 
ta d’ingresso. Ma i dissidenti 
non si perdevano d’animo e, tn B||V BWB ■■ 
quattro e quattr’otto, provve- III II 

decano a ricambiare lo serra- 
turo; questo smacco faceva na- 
turalmente uscire dai ganghe- HHHI 

ri la Direzione nazionale del III 
PRI, la quale ricorreva al Que- 
store percAè le pattuglie della — 

polizìa riconquistassero i loca- -r» • 1 

li perduti. E casi avvenne che lllCOrclHVa < 


NELLA SUA CASA DI CASTEL GANDOLFO 

E* morta a lOB anni 

la nonna della pravinGia 


Ricordava ancora il Granduca di Toscana 


PAHROOGHICTTA, Risvoranie to alle 22,45 infatti, le tre au- „ oggi isl«l« 29 n»itatt« (.»l-;r2): S. I 

ore IO. Aldo Natili (pittore). topompe hanno fatto ritorno a uiuBimla. 11 «>!« «i lt%-* •!'« 7.41 e / 

PONTE MILVIO. cinema .Auro- via GÓnova. I vigili hanno nar- irsawais silo 16.41. 

ra ore IO. Giuseppe Ijongo (ar- quasi tutte le macchi-■«Utili»* dntgraiico: Registriti i«i: 

rie dei loro colleghi di Rieti “b »»«W 

===- erano sul posto e che tuttavia, JSJS^iTs 

rA5LTFI CAI^DOLFO malgrado gli sfonA feUi, lo sta- _ IfiWtiio ’ ttrttowlogico: Teapemtora ^ — 

biliTTionlo è rimasto pressoché hìoìr • di wtì: ^ 

■ distrutto. T danna non sono sta- pterfO* «vTolwiti psnssient*. Temperi- Per i 

__g ti ancora calcolati con preci- t«ra •ta»»»»». biglietti i 

M .sione. Secondo alcune notizie, VinMe • aiceltafcile 

■ lUll ||l■■■■ e.s.si ammontereMiero a oltre _ tmIù; «La lo«iii4i«rt.. «U'bltsre: oggi ai 

■ mSMMMMW venti milioni. • liaA« Oonggio» «i Sishti; •Amie»» 

_ ^ Nulla ai conosce circa le cau- «l T*u«. (^nfll^ 

Ia nnAllinAlA dell’incendio, poiché Tin- — 

18 DroVinCIB ‘""ir t . 

so. Si sa guanto che il pt^o ^ *U’JUqB*ri«. dMushm. J)eU« 

• Il — focfilaio d’incendio sì è SVilUgF- Vastber* « FlomÌBra; • Processo al’.* 

-, j j* rfi pato nel deposito dtì solfuro città* •U’AIei<«i«. Del ViscWlo. Mo8cr- 


, ELISA CE CANI 

FRANK LATIMORE 
I VIRA SILENTI 

V GIACOMO VERLIER 

. COSETTA GRECO 

I fregia i/i: 

GIORGIO BIANCHI 

PAcùorro 0M 

E.DONATUL.CARPENTIERI Mai'ATNENA CtNtMATOM. 

- - pisrm/AMtOfi £QAN K FILM ■■ — 

Per i primi Ire giorni non sono valide le tessere 
biglietti di favore 


e ©AHILilgD^ 

In una terra aspra e selvaggia un pugno di uomini lolLi 
scn -Il unarlìcrr contro i fuori legge 


tre giorni fa, carabinieri e po- 
Oltre quaranta fwni^e abi->era in attesa sotto il Campido- liziotti si presentarono in Via 
tanti nel palazzo quattrocente- ^io, ha provocato ancor più Taro, ma di fronte alla legitti- 


di cartonio un solvente ado- aferà»* e Rt*!^; • Merle 8i un tefli- 
pcrato per’ e.strarre Tolìo di *««• «l Kbpiteh * In 

_ ooaio tmmulo » «1 r-ApTAcicoftU; 


.SCO di proprietà comunale, sito l’esàsperarione delle famiglie mità* dell’operato dei dissiden- 

-av. _ S ^ caratterisllche figure del ri- romani celeorarono Jl «impauco 

HX Via dellAreo di Panna 14, minacciate di sfratto. U, dovevano ritirarsi in buo- jente centro laziale; la signora avvenimento. La «nonna» accol- 

ntì. cucire del none Fanone, a tal proposito, va nlevata n ordine. Paimira Lene!, che il 27 marzo te accanto a sè con cordialità 

sfrattate dal Comune per pre- ja stranezza deUa motivazitme. Con l’odierna convocazione scorso era entrata nel suo cen- numerosi cronisti e fotografi e 

sunto pericolo di croRo, han-1 Le famiglie ri chiedono come in Via dei Prefetti. la Direzio- toseistfano anno di vlto. La X<eti- con lucide espressioni narrò bre- 


Il (OflveQno or^anlnafiio 
degli edili maiii 


■ ■ ■ — ^ ^ ooa»« » %\ r-«pT4ii:rh^tU; 

Si è spenta Ieri notte, a Ca- acita di Paimira LencL Anche ’-— , . II 

elgandoUo. una delle più note lo scorto 27 marzo 1 quoUdlanl ,_ .mnlruNt,-ùnti^rp;rtiT- 

caratteristiche figure del ri- romani celebrarono 11 simpatico || (OflieOnO 0^819118910 

mte centro laziale; la signora avvenimento. La «nonna» accol- ’ * . . .i p-rrl 

ilmira Lenci. che il 27 marzo te accanto a sè con cordialità deOll Cdifi lOMMI tarA- . JUwi ttnoi • ^1 ^!«t« 14ar«à'‘- 

seicsbno anno di vita. La X*en- con lucide espressioni narrò bre- ' 

. conosciutissima in tutti 1 Ca- vemente la propria vita. tenuto ieri sera alia Csmsnms» • an«»lee 

elli. era stata ribattezzata la Figlia di un alto funzionario “ dSa — * ■« <W!« C.^lL. 

nonna della provincia di Ro- del Granducato di Toscana. la 19S3 ‘-I* ** «vxerMxwo^ à 

a ». pur essendo nata in To- Lenci era nata nel 1847 a Fi- Pariaiiat • PslletU nUe I«g 9 e-'.r«K« ^ 

ana. renze. e ricordava ancora il « J esame dei piu i^CTU pron e 

Benché Sia relativamente eie- panduca Leopoldosua bel- ‘ ^ - 


IsnccAMiiiPd 


tu e senra tetto, dott- Renato nistrazione comunale non ha gwno analoghi sommovimenti- scapa. renze, e ricordava ancora il ® 1 esame del piu urgenti ViUàm!*. ^ 

Cianca, ai recava a parlare con creduto mai di dover provve- non tutti, infatti, come il tni- Benché sia relativamente eie- granduca Leopoldo e la sua bel- interessano i lavoratori . 

iassessore al Pdtriroonìo aw. dere ad alcuna <^era di raffor- nìstro Pacciardi, possono folto- vato il numero delle ultracen- l«»inia moglie, deposti quando ael attore. corno»- 

BardanzeUu. zamento e di regolare manu- rare il completo assoggettamen- tenarie nella nostra città e nei **** delladole- = resixjnsabile organiz- ~ 

fanSanTdTww; ««vo della FILEA. che h. es- 

siano della pedma comunale, della Panlanella-Vaticano eC.? politica antipopolare del Vali- ___________ _ Stato italiano la Lenci si tra- minato l’attivita svolta per rag- <^*,.«550 à: Orr:*-.® iei: 

recatasi con automezai in Via - . -■ ,—- cono e degli Stati Uniti ameri- sfeci » Roma, appena liberata Rìungere robirltlvo rtcl^tessera- Frei.ec* Lnjgi Cbarx:. Prci**i«s 

Arco di Rartna per procedere - ir t cani, la cui ultima espressione 

allo Sgombero forzoso dc^ ap- Urge Sangue l si è avuta proprio con accrita- 

paiiamenti, fu sventato pronta- - zione da parte dei - repubbtiea- 

meoto dalla famiglie, le quali ** compagno Angusto Mascian- ni-ministeriaìi ^ della truffa 
chiedevano assicurazioni suUa elettorale, che va a tutto van- 

loK» pronta .ristemazione in al- SiSne grnpp^MtoO Democrazia Crt- 

ìoggi degni di questo nome. Ma sottoposto a urgente intervento 

^s2*&ndo ora intcnzicinc del- chti nzsico itnestA mattina. Tele- JroTifu aellci sorte^ stasera 
r Azzuninistrazione comunale fonare «1 numero Wii36 prima stessa, Ton, Carandini parlerà 
procedere entro lunedi allo *• - Verso la federazio- 

sfratto, rqictendo ì tentativi di - ■ — ■ — — 

un’azàone forza, le famiglie _ 

hanno di nucrvo manifostato la RISSA FRA VACCARI A SETTECAMINI 

loro ìndipoaziaDe. - 

Al dott. Gaoea, M quale ave- ^ 

? Ferisce a ferconote 

S. Antonio di circa quaranta 

ne dd palazzo comunale, l’as - un compagno dì lavoro 

.messore ha promesso generica- _ * __ 

niente che le fami^ie non sa- i 

ranno disgregate, come accade Una violenta rissa è scoppiata i Incontri, soli nella grande stai- ! 

di sebuy al centro di ricovero. i' * 1 "“'» .SS'i 


RISSA FR A VACCARI A SET TECAMIHI 

Ferisce a forconate 

un compagno di lavoro 



sato Un funzionario del nuovo sauvo aeiia cnc ne 

stato ttaliano. la Lenci si tra- minalo 1 altivita svolta i ^r r ag, 
sfeci a Roma, appena liberata giungere 1 obici.Iw del tessera- 
dal dominio papale, dove visse mento sindac.tle. ha preso la pa- 
Ecrenamente fino al 1937. anno g —■ ■■■— ■ - • — 

in cui si stabili definitivamente i, Sfiitai mm iSTital* a tr«- 
a Castelgandolfo. tutlltr* al »i « jmt* i iati »«11» 

La vegliarda trascorreva 4 suoi AsmuMm Iw Cngrm* alla Cau- 

ultimi giorni leggendo, con lo ziiàna gaa4rì àtlla r«4«razì«aA 

ausilio di una forte lente d'in- Caatn^rntauBl* I* Sagivtari* 
grandimento. degli ingenui ro- licana famiirt 1* sagaaluiaai 

manzi d’amore per signorine. op_ grr il fcatua* Cane Itila Staala 

portunamente censurati dalle graTìacì»}* ài Fartìta. 

nipoti. - 


> :c ar;Aa 
c «««e». 

tkl 


NAZZAin GRECO 

s V owunB-niisrenra 

mmfsm 




TRAGGA HNE DI UN MOTOSCOOTERISTA 


ranno disgregate, come accade Una violenta rissa è scoppiata incontri, soli nella grande stai- ! 
rii srf-tr. ni centm di TÌt*rivero matUna. verso le ore 4, In la. per dare li foraggio alle be- 

il <*««» Gianni- «tie. hanno ricominciato a Utl- 

u prm- a Settecamlnl. I vaccari gare, poi al sono azzuffati, e lo 

c;pao dcUa divuRone per sesso Giovanni ZaccagnL di 31 anni e Zaccugni ha avuto la peggio, 

dei rkwerati, indipendente- BUvlo Di Santo sono venuti s — 

txzente duR^^qiuztCMoza o no diverbio. RirtlaraaU dal clsraori tlI'IliM:.. Il ff7 m, 
aHa alcaan faenì^iai, toeniru ì deU’aJterco. sono accorri alcuni All WmM II 114 9^ tCRiO 

faanfoini dovrebbero essere si- br»^*ntl J 5?*** MI feUSfMfilfò iila Cfi8 

stemau noecn in un’aJtro ala ^ IWraWCW «19 

del ricorero. • recluta- 



Sbanda si rovescia e muore 

• a > — Faufa* lilallt. :«> ^v. «-.i.ias:-{ 

per non investire una donno ctl*. w' trai* ':x ff.tfKA jwsdfc**! *• j | ^ 9 SàBlOR'^ ^ 

jniai» usifo XI txzA F*»rc«. rrn i 

rawaife fc'.piU. !« ^-a wel.v ì I|g|Jg1 ■•■LZ . 

Per nun investire una passan- equilibrio e precipitava dall'al- cRà»t:»aie iti:x re<Ui.o3« « «r. 1 ■■ l||lj J||.lUR| 

te. rimasta sconosciuta, un prò- tezza di oltre cinque metri. Tru- ;e.veot!v (tt;« 8 rirr.ESI..> I 

fesslonista ha perduto la vita, sportato all'ospedale di S. Giaco- 

Da viUlma del doloroso inct- mo veniva ricoverato e giudicato •••••••••**************************»*V'**"'***'**"''*"*i*'********i*'»****»n*******»»*»»*»»»n'*n«******»»*«»nn* 

dente è il 30enne Renato De guaribile in 40 giorni, A#—««n * j» • • 

Angelis. domiciliato in via Fa- Un analogo incidente si é veri- Wwwf 'rrilfìOm, uCCCCZIOflC Ol CmCtììO 
magosta 3. Verso le ore 7.30, Reato alle 18 nel cantiere edile _ 

l'altezza del numero civico 270. nlo Longo. di 37 anni, abitante a AA .A. JA A. "V AJ 11. JI. 

?a*^doSa*'ì^non*^L da®u.(à^m^l^turo.*’”^‘' settimana di programmazione non saranno valide le tessere cd i bi- 

«t—-Stn >>n<«>aTn-rit- — gneiii omaggio. 


FICC. Frex.còa Laigi Giarx:. Picitsce* 
li F;lo:e« da JUrxacdr .Nerdij • à. E<. 
MiKlea. -IVisxai al R-alt» • Slnda «bar. 
ma • dj WiJ'r. 

Feste a tr a ltsu i—ri i 

— Oggi fmn Datati òri 71- 

car» 49) gli au.ci. i frrs.-cxjj: ti ‘ 
feUcr: ^ Carlo Len »i r:B«i-.raarA alla 
18 ftr fMWgraia il catgaaeiesiso «n- 
orerMta òril« «cr.ilota, lagtoa* 
beta. 

DasMada di lavoro 

— n àisactaftlt (•.toofpo trtaox'x. «.’> 

aa;» A na Fuc.* .5. rc-isa e jcaii 
co-Ta'*aiì tetata'tit ftr axrcaaia <: tsa 
•ces^xue. E* a iit« gaalva. 

si aeiUata. Chi ftltuA oftrufh on la* 
wo ^ rrvaiga alla aostra sogrrtera 4: 
RedazMO». 
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misvenuto e tutto Insanguinato. I meato 


n dott. Ciane* ha fatto anche O DI Santo era ucomparso. C.G.I.L_ aeUa tlpograSa VESISa rive del lago, insieme con il da una donna. Per non travol- *«*«» da una impalcatura 

presente tìte i oocìei laandian Soccorso e trasportato al Po- gn attivisti sindacali hanno già nipote, comandante OrsinL e con gerla, ha sterzato bruscamente, - - - . 

intendono a'vere ognuno la pos- dcllnlco a bordo di un’auto di otteuuto un notevole snccesso ** figlia Ada. professoressa di ha perduto requillbrio ed è ca- VìMafa la CYIlIfa a ti 
sìbRìtà di cucinare in modo P*»«*f*io. Il ferito ha dichiarato ragglmcendo II del numero lettere. Ad ogni suo complean- duto. battendo violentemente il IB afVII* g 3 

ìTidisendente. senza sottostare 2L criplto con un gei tesserati del 1952. n successo "i. gli abitanti di Castelgandol- capo. Mcllft 3 Vìa Ili 

n«**^*^» . .M i m i, I- 1 •™“‘**‘**® forcone dacciaio dal j ancera mag^ere se ti tiene N® le tributavano una manifesta- Soccorso da alctml passanti, il ufntK O Tli^WI III 

alle n^e norme vi^ti al ditoynro. per vecrtl ebe durante Panna sona rione di simpatia e di affetto, poveretto è stato trasportato al- , ^ «a 

f®®*™ S. Aiuolo, dove esisto rai ^ rt Medicato dri sanlUrlo rtatl llccnziatt numerasi apersi poiché è sempre degno di ammt- l'ospedale S. GiovaanL dove pe- *** 

re*SÈSton*enu ri è IkSt^a cunl”teiJì!m*^;SÌ touW,*S »*to «til’”'^cltoTe S^tott?*ctSS 5 ^ ^ * sproto^jlle ore 10 JO « rile^rtra 

^ h.nno p.ù d* un. dw ikìmì sai iiwo 

Qoeotd all* jfstenmxiOM de- due foeaero cattivi d^molto tem- gg mva bm Mbdafa aaern di tati- volta ricordato con articoli e fo- ^ i,«. nlstra. Cosi dice O Com 

finitiv* della Jumgiie nel pcù pò a questa part e, Re c e nt emen- mifisHnf a di conmSòuo mot ri- tografle gli anniversari deBa na- 111 CantlCTl eulll “ —- 

brève tempo poesibfle, l’asses- Jp ^cMgm aveva denuncia- gurM nistnils - FEO*RA2lOflE QIOV 

Aore rapubblicano ha affenneto “* ** stata Inviata nn talcgramma . AUe » di ieri mattina, nel can- DcUM «;i« 930 am* ca 

Ahm --- n,», nAtrà e«u>r<> onn- Cangrusaa della cadfederaula- *1 «maiala tatti gli aaadsistra- tiara Arsa, in via del Balmlno 9. Fatcmim*. i •’fininn MI 

****«« carablnl^. Proprio ieri , Napall ava si cemnntca II bri àalla Salimi «à*. Immtiri la dove sono In corso lavori per gncMih ò'asMulI/T^wiaai 
cretoto pTbM dèli* costruno* mattina 11 denunciato^ a^^bbe risanata raggiunto. riniari II Inali sai sanati. Tal conto della ditta Romolo Vaselli. « òrii» Cmu» fij«T S:»ò*c 

ne dei nuovi edifici desi Villag- dovuto presentarsi aBa locale ca. -^ ^ 7 __ —^ , tn» snnislrtrMlaa* Mia Ftlarisia l’operalo Savino Fortunato, di 49 Se^retir Mk mm 

gio Gordiani... La qual cosa, rerma per essere Interrogalo, F CONVOCAZIONI A.N*P*I* a* sarà tosila Isnaiiit fisa alti anni, abitante in via Ulivleri io. aili. Ttksrtaw hauatoa 

, _ j-A, stata questa la scintilla dalla fflSTg I FM aria «ra 18.18, HO*- ara 13 aar il nlir* isUa tnaara nel tirare la fuse alla quale era àB>.o. ’k Laraasn ’ ft 

* dgturito ^ ifSSrAiJlSr * **- 11^»^**^-*^ 


la campagna e recluta- tosse fino a Ieri la più anziana. Tallezza del numero civico 270. nlo Loi^o, di 37 anni, abitante a 
sindacale alla grande abitava In una villetta sul- si è visto attraversare la strada porgo S. .Angelo 23, è preclpl- 


Die ìtdM ^ limo 

in ca ntier i edili 

Alle 9 di ieri mattina, nel can- 


Yielafa la sfolta a siiisira ' 
ambe a ^Tta del TrHnie 

in Via del Tritone ed in tutte 
le vie che Incrociano con essa, 
allo scopo di alleggerire e de¬ 
congestionare 11 traffico, saranno 
istituiti 1 dlvieU di svolta a ri- 
ntstra. Cosi dice O Comune. 

FCOZRAZIOME «lOVANILE 

DffiUin «U« 930 «ma cmaacuti tn 


tlere Arsa, in vi* del Babulno 9. F«òcmim«. 1 Smnaan Mia «alla!* 
dove sono In corso lavori per gniMih 4 '«imh 4«. t fwiaai lai CDS 
conto della ditto Romolo Vaselli. « órli» Cuu» gi«t Sraòacula el i 
l’operalo Savino Fortunato, di 49 5<vr«tir Mk «rgamb mìmì giam- 
snnl. abitante in via Ulivleri io, eih. Ttksrtaw Fiaaastoa firutira 
nel tir«rc 1a fuse olla quale era àp>.«. S. Larasa». QamtieeMa! 

nppdt 1 ^ SiOctitome cctoo di mtf- NumaglK lartoNHu, òauisrimm a 
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Utitil 81 AFKE IL CONVEGNO DI PERliUlA 





NELL’UNIONE SOVIETICÀ 


fi ì A Mà A G O U E T T i 


A seguito deH’interessantis- 
simo Convegno sulla scuola e 
la pedagogia sovietica, tenu¬ 
tosi l'anno scorso a Siena, si 
apre oggi a Perugia — indet¬ 
to anche questo daH’Associa- 
7Ìone italiana per i rapporti 
culturali con l’U.R.S.S. e dal- 
rCnione donne italiane — un 
Condegno d'informazione sul¬ 
la vita del bambino nelTUnio- 
ne Sovietica. 

In realtà la scuola non è che 
uno dei molti e vari aspetti 
della vita e dell'educazione del 
fanciullo. Il bambino viene 
educato in famiglia e fuori, 
nel cortile della propria casa 
e nelle strade, nei campi di 
gioco e nei parchi di diverti¬ 
mento, da ciò che legge nei 
libri e nei giornali, da ciò che 
vede al cinema e nei vari 
spettacoli, da ciò che sente 
alla radio. 

Particolarmente interessante 
sarà, quindi, questo Convegno 
che promette di intrattenerci 
e di illuminarci su tutti que¬ 
sti aspetti della vita del bam¬ 
bino nel Paese in cui la cu¬ 
ra per l’infanzia costituisce 
la massima e fondamentale 
preoccupazione della nazione 
intiera. 

Caratteristica di questa cu¬ 
ra è una straordinaria organi¬ 
cità. iNeirUnione Sovietica le 
varie attività educative non 
sono compartimenti stagni che 
si Ignorano o addirittura si 
contraddicono, come spesso 
purtroppo avviene da noi. Esi¬ 
ste, invece, fra loro un con¬ 
tatto, un legame, uno scam¬ 
bio continuo: per coi si può 
dire veramente che famiglia e 
scuola, colonia e circolo ri¬ 
creativo, biblioteca e campo 
sportivo, cinema e radio colla- 
borino insieme coscientemen¬ 
te al compito fondamentale, 
che è la formazione deiruomo 
nuovo. 

1 limpidi, umanissimi con¬ 
sigli ai genitori di Makarenko 
(largamente noti e diffusi an¬ 
che tra noi) stanno a dimo¬ 
strare la preoccupazione che 
V i è in UilSS di aiutare la fa¬ 
miglia-che costituisce sempre 
la base prima ed essenziale 
di ogni eaucazione — a. orien¬ 
tarsi nel difficile compito. 
Mentre la fitta rete di ini¬ 
ziative extrascolastiche di 
ogni genere viene incontro al 
problema - cosi assillante 
per i genitori nel nostro Pae¬ 
se — del come far impiegare 
al fanciullo le ore^ libere da¬ 
gli impegni scolastici. 

Esistono neirUnione sovieti¬ 
ca centinaia di palazzi dei 
pionieri, parchi di diverti¬ 
menti. biblioteche, cinemato¬ 
grafi (in cui è vietato l’in¬ 
gresso a ogni adulto che non 
sia accompagnato da un bam¬ 
bino), teatri di marionette, 
circoli per i giovani tecnici, 
circoli per i giovani^ natura¬ 
listi. I palazzi e le ville della 
nobiltà zarista, dedicati un 
tempio agli ozi di signori an¬ 
noiati e corrotti, sono ora se¬ 
de di un’attività gioiosa e 
continua in cui i ragazzi tro¬ 
vano modo non solo di diver¬ 
tirsi, ma di sviluppare le pro¬ 
prie possibilità creative. 

Nel grande palazzo del pio¬ 
niere di Leningrado ci sono 
oltre 700 stadi, laboratori, ol- 
fìcine, dedicati alle più diver 
se specialità tecniche e arti¬ 
stiche e non c’è ragazzo che 
non possa trovarvi un^ diver¬ 
timento e ua’ocenpaziope a 
seconda dei propri gusti. Nel 
famoso campo estivo dei pio¬ 
nieri ad Artek nella Crimc^ 
è un continuo fervore di gi¬ 
te, di spedizioni, di noercne 
scientifiche e naiur^, men¬ 
tre ovunque si moltiplicano ì 
campeggi di ogni genere e 
rase galleggianti percorrono i 
fiumi portando a conoscere la 
patria squadre di fancinlli 
curiosi e felici. 

Ma errerebbe chi pensasse 
che tutte queste cure dedica¬ 
te al fanciullo tendano a rin¬ 
chiuderlo come in un cerchio 
incantato, lontano dagli affan¬ 
ni e dalle pene della vita rea¬ 
le. La grande novità dell’e- 
dneazìone sovietica è proprio 
questa: che essa rende felici 
i fancinlli non isolandoli in 
un mondo artificialmente co- 
stmito per loro, ma facendoli 
partecipare alle lotte della vi¬ 
ta reale. 

Certo, soltanto una conce¬ 
zione della vita come quella 
sovietica, che vede nel mondo 
non un passaggio doloroso o 
una valle di lacrime, ma una 
realtà creata dalFuomo e che 
l'nomo pnò indefinitivamente 
migliorare col proprio amo¬ 
re, soltanto una società vera¬ 
mente fondata sol lavoro e 
snl progresso poteva risolvere 
questo problema. Si tratta di 
far capire al fanciullo coll’e- 
sempio, più ancora che con le 
lezioni e con le parole, che si 
può esser felici soltanto ren¬ 
dendo felici anche gli altri, e 
che la vera felicità consiste 
nel porsi e superare conlinua-- 
mente delle c prospettive di 
gioia >. Si tratta di trasfoi^ 
mare il gioco in lavoro e_ il 
lavoro in gioco: perchè il gio¬ 
co è nna cosa seria e in esso 
si rivelano e si formano le 
qualità del caratlere, prepa¬ 
rando alla vita. 

Due mi sembra siano i prin¬ 
cipi fondamentali su cui si 
fonda in ogni sno aspetto la 
edneazìone sovietica: il pro¬ 
gresso e la solidarietà. Nella 
scuola, come nd campo di 
gioco; s'ìasegua al fanciullo a 
non mai acquetarsi in quel 


che egli ha ruggiuulo, a uuu 
mai rasseguarsi rinunciando a 
quel che gli pare irraggiun¬ 
gibile, ma a lottare coutinua- 
luente per ottenere risultati 
sempre migliori in ogni cam¬ 
po; nel campo dello studio 
come nel campo dello sport, 
nel campo tecnico come mi 
campo artistico. 

Al fanciullo so\letico si in¬ 
segna, sin dal giardino d’in- 
faii/ia. abituandolo al gioco 
collettivo, sin dalla vita fa- 
niiiiare o di cortile, chiaman¬ 
dolo ad aiutare i grandi nelle 
faccende quotidiane, che l’uo- 
mo da solo non conta nulla se 
non si appoggia e al tempo 
stesso non è appoggiato dagli 
altri, se non attua e potenziu 
le piopn'e possibilità nello 
sforzo coiuune. E se da un lato 
il mondo delle macchine — 
immense e piccolissime, gigan¬ 
tesche c sottilmente ingegnose, 
macchine create dal lavoro 
deH’uomo per rendere più lie¬ 
ve e più felice la vita e il 
lavoro deiruomo — viene in¬ 
contro a quel bisogno del me¬ 
raviglioso, che trovava soddi¬ 
sfazione un tempo nelle storie 
di fate e di gnomi, dall’aliro 
le iiiimcnse imprese di trasfor¬ 
mazione della natura — in un 
Paese in cui si fanno deviare 
i fiumi, si dissodano le pia¬ 
nure, si fecondano i deserti, 
si modifica il clima, e la rivo¬ 
luzione sociale ha liberato la 
energia creatrice del popolo 
— l>cn possono appagare l’c- 
sìgcnzn avventurosa e l’istin¬ 
to aggressivo del ragazzo: 
quciresigenza e qiieH’istinto 
che da noi, dopo aver cerca¬ 
to successivamente, nel sc'colo 
scorso, sfogo nei romanzi 'di 
cappa e spada, nell’innocente 
truculenza del Salgari, nelle 
sfrenate cavalcate del roestem, 
sì vengono oggi tragicamente 
deformando nel fanatismo per 
le imprese dei gangster. 

La società sovietica non ten¬ 
de .,a ignorare, a negare o a 
soffocare questi istinti — cosa 
tanto inutile quanto pericolo¬ 
sa —: cerca invece di guidar¬ 
li, orientarli, dando alTimpe- 
to vitale dell’adolescenzu un 
campo, un ambiente in cui 
possa liberamente e utilmente 
concretarsi in forme non più 
distruttive, ma creatrici: fa¬ 
cendo sì che Tavventura nou 
sia più evasione, ma strumen¬ 
to per impossessarsi dì una 
realtà ignota, per acquistar 
conoscenza. 

Non basta disapprovare e 
sdegnarsi — come spesso si 
fa da noi — perchè i radazzi 
«giocano alla guerra»: niso- 
gna cercare di offrir loro for¬ 
me di attività movimentate e 
impegnative, per cui, invece 
di sognare di sterminare in¬ 
diani semiincrmi o d’ingan¬ 
nare e uccidere altri esseri 
umani, sognino vittorie as¬ 
sai più gloriose contro gli 
ostacoli naturali, contro le 
malattie, contro^ l’Ignoran^ 
in quel clima epico ed eroico 
di cui non si pnò fare a me¬ 
no in un certo periodo della 
vita. 

Questo fa la nuova società 
sovietica nel sno continuo rin¬ 
novarsi tentando nuori esi»e- 
rimenti, esplorando nuove vie: 
soltanto una società intima¬ 
mente giovane, in sviluppo 
costante, veramente sa com¬ 
prendere le esigenze della gio¬ 
ventù. 

c Nel nostro Paese — scri¬ 
veva Gorki — educare vuol 
dire rivolnzionarc: cioè libe¬ 
rare la mente del fanciullo 
dalle abitudini tecniche del 
pensiero prescrittegli dal pas¬ 
sato dei suoi nonni e dei suoi 
padri... Bisogna impostare i| 
problema deireducazione^ dei 
lancialli in modo che e.^^si sin 
dai primissimi anni di distac- 
chÌBO da questa tendenza con¬ 
scia ed inconscia verso il pas¬ 
sato >. 

L'immenso sviluppo dell’e- 
dticazione eovietica scolastica 


e exlrascolasticu — sviluppo 
che non si è arrestato mai 
neppure durante gli anni du¬ 
rissimi della guerra ed è 
enoriuemeute aumentato in 
questi ultimi anni — è tutto 
teso a questo rinnovamento 
continuo, che non rimane nel¬ 
le parole o sulla carta, ma si 
raggiunge attraversq il lavoro, 
chiarendo ai fanciulli come 
dai fatti derivano i concetti, 
le idee, la teoria. Questa mi¬ 
rabile unione d'impostazione 
teorica, di attuazione pratica 
e di educazione del pensiero 
e della volontà risulterà senza 
dubbio dalle relazioni, dalle 
informazioni, dalle mostre 
(mostra del libro infantile, 
mostra del materiale didatti¬ 
co. pioie/ioni di film), che 
iieeompagncrniino i) Convegno 
di Pertigia e i genitori, i mae¬ 
stri. gli studiosi preoccupati 
del bene delle generazioni 
nuove potranno trarne con¬ 
forto, stimolo e sicura spe¬ 
ranza. 



Nel nome di Vittoria Ncnni, morta nel rampo di sterminio ad 
Auschwitz il 23 luglio 1943, e nel nome di tutte le donne 
cadute eroicamente nella lotta partigìana, si terrà domani a 
Udine, organizzato daH'U.D.I,, un convegno femminile contro 
il riarmo tedesco c per Tindìpendenza d’Italia. Nella foto: il 
ritratto di Vittoria Nenni dipinto da Renato Guttuso 


UNA LEITERA 01 ADA ALESSANDRINI SUL “CASO SH.IP. 


Il 


1 cattolici e l’articolo 7 


■S • • .i- 


Bisogna stringere oggi più che mai i*aUeanza dei poveri di fronte alla coalizione 
dei ricchi : questo Hmpegno unitario di tutti i cattolici sinceramente democratici 


Ada Àlessanctrim, diri¬ 
gente del Movimento cri¬ 
stiano per la pace, ha 
scritto al nostro direttore 
la lettera ihe siamo hen 
lieti di pubblicare qui; 

v_arisMnio Ingrao, 

sento il bisogno di chiedert 
ospitalità nel tuo giornale per 
esprimere il mio parere sopra un 
fatto grave, che ha offeso in 
questi giorni non soltanto il tuo 
partito, m.i tutti i democratici 
Italiani, c specialmente ì cattoli¬ 
ci democratici. Intendo parlare 
delle dimissioni dell’on. Silipo e 
della lettera con cui sono state 
motivate: nonché della specula¬ 
zione ignobile che ha seguito a 
tale avvenimento. 

Non intendo naturalmente cn 
trare in merito alla crisi perso 
naie dell’ex.deputato cattolico 
comunista: ciascuno è padrone 


del segreto della sua coscienza, 
ed è inutile comunque cercar di 
comprendere dall’esterno certi 
intimi travagli. Del resto la fotta 
che i democratici italiani debbo¬ 
no sostenere diviene di giorno in 
giorno più dura e più complessa, 
non soltanto per l’intrigo degli 
interessi, ma anche per l’esaspe¬ 
rarsi di certi equivoci spiritua'.i. 
suscitati ad arte dalle forze in 
tcressatc a confondere le idee 
della povera gente. Non c’è dun¬ 
que da stupirsi se i temperamen¬ 
ti più gracili, materialmente e 
spiritu.ilnientc, non resistono alla 
tensione .attuale c se le angosce 
di certi religiosi esistenzialisti si 
disperdono nello smarrimento. 

Nessuno più di me c forse a 
conoscenza della profonda crisi, 
ideologica e morale, che trava¬ 
glia da tempo i cattolici italian-.. 
Quasi quotidianamente mi giun¬ 
gono gli appelli e gli sfoghi di 
coloro che sono posti in acerba 


contraddizione dal tradimento e 
dalla prepotenza della D. C., che 
insiste nel pretendere il monopo¬ 
lio politico-religioso dei cattolic. 
italiani proprio nel momento in 
cui si trincera sempre più rigi¬ 
damente in uno schieramento an¬ 
tidemocratico, antinazionale ed 
antipacifico. Senza scandalo e 
senza scalpore aumentano di 
giorno in giorno le fila di quei 
cattolici, che ricercano da noi 


IL TEATRO D’ARTE ITALIANO INIZIA LA SUA ATTIVITÀ' A ROMA 


Gfjfssvnuwitt et itet cfttio 

- ' » V *' V 

Il v etro volto di Avni f^to 

Un importante avvenimento teatrale • Il testo del dramma di Shakespeare restituito 
alla sua limpidezza - Esecuzione perfetta - Un eroe moderno - La recitazione e le scene 


cani e liberali) non può esservi, 
a norma dì - legge, per nessun 
cittadino italiano incompatibilità 
di appartenenza o di atteanzd nei 
confronti di nessun partito poli; 
tico legale. Molto più che ormai 
tutti i partiti in Italia hanno $u- 
per.ito Tinfamilismo di certi 
esclusivismi confessionali e ami* 
confessionali perfino nelle fot* 
mulazioni statutarie. Tanto è ve¬ 
ro che cattolici praticanti, piac* 
. Uffizio, 


eia o non piaccia al S. 


pacificazione ed orientamento 

per mamenere intatta la dupltcej oggi iscritti in gran numero 
testimonianza alla democrazia ci^ tutti indistintamente i partiti 

politici italiani; cosi come atei, 
protcsranti e massoni militano 



Gli amici e i lettori di Carlo 
Levi *l TlBBlrMI»* «ggi M- 
bato 39 novembre, alle ore 18, 
presso I locali della Casa 
editrice Einaudi, in via Uf¬ 
fici del Vicario <9, a Roma, 
per feutcfflare Q cinquante¬ 
simo compleanno delle scrit¬ 
tore. Carlo Levi firmerà le 
copie dei snoi libri ed espor¬ 
rà rii ultimi sooi qnadri. 
L’ingresso sarà Ubero a tnttl 


Ci è accaduto altre volte, au 
questo stesso nostro giornale, 
di dover sottolineare i ineriti, 
a nostro modesto awuiso ecce¬ 
zionali, d’attore e di anima¬ 
tore, di Vittorio Gassmann; 
fummo anche tra i primi a dar 
notizia del progetto che oggi 
può dirsi realizzato. Ma anche 
a noi è necessario dire che la 
inaugurazione d e l Teatro 
d’arte italiano con questa edi¬ 
zione integrale (o quasi, ci è 
mancato il tempo di far con- 
fronti) dell’Amleto di Shake¬ 
speare è parso un avvenimen¬ 
to che supera i limiti dello 
normale cronaca quotidiana 
dei nostro teatro. Per merito 
di poche persone, e tra que¬ 
ste poche Certamente di Vit¬ 
torio Gassmann, la qualità 
delle nostre stagioni teatrali 
è straordinariamente miglio¬ 
rata, e in pochissimi anni: ol 
progressivo decadere e iste¬ 
rilirai di quelle iniziative die 
già dalla nascita covavano in 
loro il germe della decadenza, 
alla tenace resistenza che al¬ 
cune compagnie ancora op¬ 
pongono ad un rinnovamento 
totale della vita teatrale ita¬ 
liana, fa riscontro l’afferma¬ 
zione di olcvni gruppi e di 
alcune persone che si sono po¬ 
ste decisamente all'avanguar¬ 
dia di questo rinnovamento. 
C’è ancora molta strada da fa¬ 
re e soprattutto c’è il grave 
problema della diffusione fra 
tutti di questo prodotto cul¬ 
turale che è il buon teatro, 
ma almeno lo qualità del pro¬ 
dotto' è oggi di alto livello. 
Spettacoli come il Goldoni di 
Visconti e questo Shakespea¬ 
re di Gassmanm 'è Squarzina 
non fanno aoUanto onore al 
nostro teatro, ma sono un col¬ 
po mortale a tutto ciò che 
per molti anni ha fatto della 
vita'teatrale italiana una pa¬ 
lude dall’aria infetta: guitti- 
smo, improvvisazione, facilo¬ 
nerìa, e poi intellettualismo, 
sperimentalismo, ossequio al¬ 
le direttive superiori, nono¬ 
stante qualche tenace campio¬ 
ne del passato, vanno scom¬ 
parendo. Il repertorio che ve¬ 
dremo quest’anno, tra Roma 
e Milano, elenca i nomi di 
Goldoni, di Shakespeare, di 
Racine, di Gogol, di Cecov, di 
Seneca, di Show, di Pirandel¬ 
lo, di Brecht e di quei pochi 
nostri autori che possono di¬ 
gnitosamente sostenere la vi¬ 
cinanza di questi nomi. Non 
è tutto, ma è già un bel ri¬ 
sultato, e pensianuì sia utile, 
di tanto in tanto, rifletterci 
sù un pochino. 

Dramma di popolo 

Veniamo ora allo spettacolo 
di ieri sera. Amleto é, ormai 
tutti lo sanno, per concorde 
affermazione di critici e di 
studiosi — e quel che più con¬ 
ta di secoli e secoli di spet¬ 
tatori — il capolaroro del più 
grande poeta che la lettera¬ 
tura drammatica di ogni lem 
po e di ogni paese abbia avu 
to. C’è ancora qualcuno, come 
il signor T.S. Eliot, che trova 
discutibilissima questa consi¬ 
derazione, ma è ovvio che noi 
trascureremo di occuparci di 
lui. La prima osservazione 
che viene subito di fare ascol¬ 
tando quest’edizione di Amie¬ 
to è che la tanto declamata 
oscurità di questa tragedia in 
realtà non esiste: poche cose 
sono chiare e semplici e si¬ 
cure come le parole di Am¬ 
ieto. la condotta di Amleto, i 
pensieri di Amleto. Questo é 
il primo vantaggio d'un'edi- 
zione integrale. Il secondo, e 
qui ne va data lode essenrial- 
mente a Gassmann interpre¬ 
te, è che il dramma di Amie¬ 
to non è più un dramma 
« privato », personale, immer¬ 
so in un’atmosfera torbida e 
sanguinosa quanto si rtiole, 
ma in definitipa • staccata a 
da lui: è finalmente il dramma 
del popolo di Danimarca, i 
un dramma storico dova i prò- 



Gassmann (a sinistra) con due del suoi collaboratori; Elcna Zareschi e Luigi Squarzina 


blemi assumono una veste plificazione di tutti i punti che 


concreta, reale, inequivocabi¬ 
le (merito questo anche della 
versione eccellente, di Luigi 
Squarzina), Il dramma di Am¬ 
ieto è il dramma di un uomo 
illuminato (il Principe del Ri- 
nascimento) che lega le sue 
sciagure a quelle della sua 
gente, scorge, nella corruzione 
e nel delitto che lo circon¬ 
dano, la corruzione e il de¬ 
litto che fanno una prigio¬ 
ne del suo paese, domina¬ 
to da un re assassino e asse¬ 
tato di potere il quale spedi¬ 
sce i suoi soldati a morire in 
terre straniere nel vano ten¬ 
tativo di sottomettere genti e 
paesi al suo scettro e sollecita 
nella sua stessa corte l’intrigo 
politico e il tradimento. Jl 
dramma di Amleto diviene 
quello che è, cioè il dramma 
di un uomo che si batte per la 
giustizia, per un mondo mi¬ 
gliore, che cerca di identifi¬ 
care i motivi personali della 
sua azione con quelli, più ol¬ 
ii. d’una morale sociale. La 
m vendetta n di Amleto è tut¬ 
to tranne che una vendetta, el 
lo è non solo perchè l’indeci¬ 
sione di Amleto nell’approfit- 
rare delle occasioni che gli si 
presentano è un tratto distin¬ 
tivo della sua « debolezza », 
ma anche perchè egli vuole 
dare al suo gesto un signifi¬ 
cato più ampio, di giustizia, i 
e non solo di giustizia per 
sé. Il castello di Elsinore di¬ 
viene quindi il simbolo d’un 
mondo più vasto, d'un paese, 
e della società stessa, dove gli 
uomini, nel tempo in cui Sha¬ 
kespeare scriveva, nell’età eli¬ 
sabettiana, lotfovano per libe¬ 
rarsi dalla pesante eredità del 
feudalesimo. Non sembri un 
paradosso, ma Amleto è pro¬ 
prio l’affermazione della vo¬ 
lontà umana, e lo studio delle 
contraddizioni che dònno o 
questa volontà il suo colare 
particolare, la sua poetica 
umanità; come un caduto sul 
campo di battaglia in una 
causa giusta. Amieto c un pin-j 
citare, un eroe che è riuscito 
ad affermare i suoi principi, a 
far trionfare le sue idee. DI 
questo vero Amleto, di que¬ 
sto grande, umano, moderno 
personaggio e di tutto il dram¬ 
ma Gassmann e Squarzina che 
erano i registi hanno dato una 
perfetta interpretazione. 

Una versione integrale, in¬ 
nanzi tutto (o con quei mini¬ 
mi tagli necessari a contenere 
la durata dello spettacolo nel¬ 
le tre ore e mezza, senza però 
che nessuna scena risulti abo¬ 
lita; lo stesso ritorno di For- 
tebraccio che anche la ridu¬ 
zione cinematografica di Lau- 
rence Olivier aveva omesso 
qui è mantenuto); poi una 
estrema chiarificazione e tem- 


in qualche modo potevano 
sembrare oscuri; per i roman¬ 
tici, per coloro che amano 
un Amleto ìncomprensibile, 
quest’edizione di Gassmann 
può essere una delusione, ma 
farse anche una sorpresa. E 
infine una grandissima inter¬ 
pretazione del personaggio, 
affidata non tanto a quei mez¬ 
zi tecnici fc un •pochino este¬ 
riori) dei quali Vittorio Gass¬ 
mann altre volte si era servito, 
ma aU’intelligenza, all’umani¬ 
tà, diremmo alla compostezza. 

Grande attore 

Anche qui chi s’aspettava 
i salti acrobatici, i duelli spet- 
tacoìari, le tentazioni ginniche, 
rimarrà deluso, o, se è intel¬ 
ligente, sorpreso: niente di 
tutto questo, niente di forza¬ 
to, di esteriore, di artificioso 
Una sofferenza, più che spiri¬ 
tuale, ideologica, dipinta sul 
rollo fin dal primo apparire, 
€ poi scacciata da terrori, de¬ 
cisioni, attese, adii, amori, di¬ 



sperazioni. Scene come quello 
con la madre o più ancora 
come il monologo alla fine 
della seconda parte, quando 
sul fondo, in una luce latti¬ 
ginosa e glaciale, passa, al rul¬ 
lo dei tamburi, l’esercito che 
andrà a combattere in Polo¬ 
nia, o ancora come il finale 
con la morte di Amleto e lo 
ingresso di Fortebraccio re¬ 
steranno nella memoria degli 
spettatori a lungo. Avevamo 
detto parecchie volte che 
Gassmann era ormai uno del 
nostri attori migliori, e oggi 
è giusto dire che egli è cer¬ 
tamente il più grande attore 
italiano di oggi. Vicino a 
Gassmann occorre ricordare 
la Regina di Siena Zareschi, 
disegnata con grande sensibi¬ 
lità e con veramente tragica 
veemenza e l’Ofelia, resa da 
Anna Procìemer forse meglio 
nello scena della foIDo che in 
quelle precedenti, ma sempre 
con intelligenza e, finalmente, 
senza gli insulsi bamboleg- 
gìamentì ai quali una lunga e 


asfissiante tradizione ci ave¬ 
va ormai assuefatto. Di no- 
icuole rigore anche il Re di 
Mario Felicfaui, bravissimo 
voprattutto nei monologhi che 
riflettono il terrore e il rimor¬ 
so della sua coscienza, il Loer- 
- . , ,tc di Vnnnucchi, pieno d’tmpe- 
‘f'y* .■ Ito e di sacro furore. TOrozio 
idi D’Angelo, il Polonio di Ca- 
' ‘valicrf, il meraviglioso bec¬ 

chino di Stagni, l’attore di Ar- 
denzi, il Gnildestcrn di Berti- 
ni, e bene iufim* tutti gli 
nitri. 

Non condividiamo, nono¬ 
stante il loro splendore, o for 
se proprio a causo di questo 
splendore, la scena e i costu¬ 
mi disegnati da Mario Chiari 
Vorremmo tanto vedere an¬ 
che in questo campo un Am¬ 
ieto che rispetti, come la ri¬ 
spetta l’interpretazione e la 
direzione degli attori, l'epoca 
storica nella quale si svolge la 
vicenda del Principe di Dani¬ 
marca. Molto più semplice et 
sembra, e assai più barbaro è 
il clima della tragedia shake¬ 
speariana; tante piume, tanto 
fasto, tanti colori nuocciono 
gl realismo dello spettacolo, 
anche perché la struttura della 
scena è delle meno felici. Tut¬ 
ta la parte sugli spalti del 
castello e quella nel cimite¬ 
ro perdono di vigore e d'in¬ 
tensità, mentre le scene più 
ricche di forza sono appunto 
quelle in cui l’intera architet¬ 
tura è quasi al bufo. 

Ma questo lieve appunto 
non toglie nulla al grande va¬ 
lore dello spettacolo: il Tea¬ 
tro d’arte italiano, e il pub¬ 
blico ha voluto dirlo con ura¬ 
gani d’applausi alla fine di 
ogni atto, si è inaugurato co¬ 
me meglio non poteva; il no- 
stro voto è che per lungo 
tempo esso resti sul compo, 
risto che di truppe cosi bene 
addestrate e ben guidate, in 
questa nostra battaglia, efè 
uno straordinario bisogno. E 
un’ultima notizia vogliamo 
dare. Amleto si potrà vedere 
con sole 100 lire, in loggione. 
E due volte alla settimana 
con 50. Questo è davvero un 
bel passo avanti per un teatro 
popolare. 

LUCIANO LUCIGNANl 


.il cristianesimo. 

In questo senso il «caso Sili¬ 
po • non può che essere conside¬ 
rato come un episodio di un pro¬ 
cesso di cliiarlficazione molto 
più grande di lui c sostanzial¬ 
mente molto positivo. Però c'è 
un fatto in questo «episodio» 
che non può lasciare indifferen¬ 
te nessun democratico italiano e 
tanto meno un democratico cat¬ 
tolico. Questo fatto è la confes¬ 
sione, onesta in verità, resa Qub- 
plica dall’on. Silipo nell atto di 
abbandonare il partito politico, 
in cui aveva liberamente scefro 
dì militare. A questo oroposito è 
molto più importante considera 
re ciò che non dice l’on. Silipo 
di quello che dice. Infatti egli 
non dice di aver abbandonato tl 
P.C.l. perchè dissentiva in qual 
che modo dalla sua linea, politica 
e programmatica; non dief^ra 
che sia ormai divenuta difficile 
in seno al P.C.I., la^ convivenza 
tra militanti religiosi e non re¬ 
ligiosi; non afferma che sia stara 
posta in contraddizione, neirin- 
temo del partito, la sua fede re¬ 
ligiosa con la sua attività polj- 
ticat nè d’altra parte egli mani¬ 
festa in qual modo, nelle attaali 
condizioni, egli intenda servire 
gli interessi della classe lavora¬ 
trice che insiste a considerare 
come suoi. Uomo dì cultura c 
parlamentare, egli compie un 
atto gravissimo di fronte a tutti 
i cittadini italiani e soprattutto 
di fronte ai suoi elettori del Fron¬ 
te democratico popolare, senza 
dare sostanzialmente nè una 
spiegazione, nè una indicazione 
Egli confessa semplicemente d» 
essere stato posto in contraddi 
zione dal decreto del S. Uffizio 
e di non aver saputo resistere; d- 
essersi dibattuto per quattro anni 
in continue crisi di coscienza 
di essersi infine arreso alla gres 
sione che gli veniva dall’esterno 
E questa è la cosa grave, grave 
soprattutto per noi: chè le crisi 
e le contraddizioni dell’on. Sili¬ 
po sembrano motivate dalla sua 
fede religiosa, che è anche la 
nostra fede religiosa. 

Ora è evidente che questo pro¬ 
blema, questo pericolo non ri¬ 
guarda solunto il P.C.I., ma 
i 1 problema c i I pericolo 
di rutti i citudinì italia¬ 
ni solleciti delle sorti della 
democrazia, e soprattutto degli 
italiani cattolici, i quali rischia¬ 
no, per la seconda volta nella 
nostra storia nazionale, di essere 
posti in tentazione di divenire i 
nemici della patria e della liber¬ 
tà. E quesu volta certe tenuzio- 
ni sono ancora piò ingiustificate: 
poiché nel primo Risorgimento '1 
« non expedit • mise in contrad¬ 
dizione le coscienze dei cattolici 
italiani in regime di inimicizia 
tra monarchia liberale e Suto 
Pontificio, mentre oggi il decreto 
del S. Uffizio (o almeno la in- 
terpreuzione che ne dà attual¬ 
mente l’on. Silipo) pone io con¬ 
traddizione le coscienze dei cat¬ 
tolici d’iulia in regime repob 
blicano concordatario. £’ eviden¬ 
te infatti che oggi, nella Repub¬ 
blica democratica, in base al- 
l’arr. 7 della Costituzione (vou- 
IO, è opportuno ricordarlo, dai 
comunisti insienie con democri¬ 
stiani e qualunquisti, e avversato 
da socialdemocratici, repobbli- 


attivamente nelle file della D.C. 
Tanto è vero che è di queste 
giornate uno schieramento eletto¬ 
rale ri.gidamente unitario da 
parte di democristiani, liberali, 
repubblicani storici e socialdemo¬ 
cratici, dei quali non si può dire 
cerumenie che la pensino allo 
stesso modo in materia delle ori¬ 
gini e del fine della creatura 
umana. 

Non è giusto perciò che, men¬ 
tre i partiti che tutelano gli in- 
teres:i dei ricchi si coalizzano al 
di sopra e al di fuori delle di¬ 
vergenze ideologiche e confessio¬ 
nali, non è giusto che i poveri 
(i quali nella stragrande maggio¬ 
ranza in lulia sono ben più • 
meglio religiosi che i borghesi e 
i privilegiati) si vedano abban¬ 
donare nella lotta < per ragioni 
religiose » da parlamentari e- 
letti attraverso formule dì 
unità popolare basate sui ter¬ 
mini di una concreta lotta poli¬ 
tica e sociale. Poiché la gravità 
del « caso Silipo > è accentuata, 
a mio parere, dal fatto che egli 
non ha dato soltanto le dimissio¬ 
ni dal P.C.L, ma anche da depu¬ 
tato eletto nel FJ).P. ed è in¬ 
negabile che i contadini meridio¬ 
nali, già traditi dalla D.C.. oggi, 
vedendosi tradire anche da que¬ 
sto deputato cattolico comunista, 
possono essere indotti in tenta¬ 
zione di rivolte antireligiose c dì 
ribellioni anarcoidi: cioè posso¬ 
no essere spinti al disordine spi¬ 
rituale e politico, con grave pre¬ 
giudizio sìa per la causa della 
democrazia e della pace, sia per 
la causa della religione. 

E’ soprattutto per rispetto ai 
contadini e agli operai, inolici 
e non cattolici, comunisti e non 
comunisti, che furono la base e 
il sostegno maggiore della no¬ 
stra grande battaglia unitaria 
del F.D.P., a cui ho avuto l’ono¬ 
re di partecipare insieme ai mas¬ 
simi esponenti de] tuo partito, in 
nome di questa nostra lotta co¬ 
mune di ieri e della continuata 
alleanza di oggi, sempre più pro¬ 
fonda e tenace, che io ho sentito 
il bisogno di scrivere il mio 
pensiero sul tuo giornale, il quale 
è letto e sostenuto da milioni di 
cattolici. A me sembra necessa¬ 
rio chiarire, di fronte a tale epi¬ 
sodio, un fatto fondamentale: la 
crisi deli’on. Silipo rimane la 
crisi di un'anima inquieta e tor¬ 
mentata (forse ricattata), per cui 
noi, suoi fratelli di fede religio¬ 
sa, siamo disposti a pregare e a 
compatire. Ma l'impegno unita¬ 
rio dei cattolici sinceramente de¬ 
mocratici oggi più che mai divie¬ 
ne urgente ed imperativo. Biso¬ 
gna stringere ^alleanza dei po¬ 
veri di fronte alla coalizione dei 
ricchL 

Mi è sembrato che, dì front* 
a cene manifestazioni dì debo¬ 
lezza e di smarrimento, cene 
precisazioni dovessero venire da 
pane nostra e dovessero appari¬ 
re sulle colonne dell’J/m'fd. Per 
questo ti chiedo di ospitarmi con 
la franca amicizia di sempre. 
E te ne ringrazio. 

.4DA alessandrini 


CINEMA 

La regina d Africa 

Non irBintenOete; la regina 
d’Alnca non e ia faacinosa non¬ 
na Ut una .4tlanUa* msBtertosa. 
nè qualcosa 01 simile alla re¬ 
gina di SatA. Non ha parenieìa 
alcuna con re Salomone e le 
sue miniere di diamante. La 
reg:na d'Atrica è un nome di 
un battello. Si. un battello a 
vapore, sbuffante. lumante. tra¬ 
ballante. condotto da un irsuto 
canadese coperto d’unto, che fa 
servizio su un fiume deirAftloa 
Orientale tedesca alla vigilia 
della prima guerra mondiai& 
Scoppia la guerra, e i tedeschi 
del Kaiser ritengono loro dovere 
dichiarare aperte le ostilità con¬ 
tro gli indigeni del luogo, e 
Contro ; sudditi del common- 
wealUi che per caso ai trovassero 
da quelle parti. Per cut il cana¬ 
dese (Humphrey Bogan) la lega 
con una adda zllellona. sorella 1 
di un pastore metodista, asciut¬ 
ta. compunta, coperta di vesti 
fino alla gola lattica e tenden¬ 
zialmente ostile all'slool e al¬ 
l’amore. (Katherine Hepbum, 
per Intenderci). Eppure la zitel¬ 
la c capace di grandi cose. Lo 
odore del pericolo la eccita. le 
fa bollire il sangue,, la induce 
a sensazioni mal provate. Ed ella 
escogita un sistema eccellente 
per contribuire allo sforzo beF 
Ileo del Regno Unito: discendo- 
re le pertcoioelaalme rapide del 
fiume, tmversore paludi Infide 
con il minuscolo e fraglia scafo. 


giungere in un grande lago ove 
incTocm una g roea a ed armata 
nave tedesca, costruire due si¬ 
luri di fortuna, e affondare la 
nave. 

Dal dire al fare c'è di mezzo, 
diremmo. U fiume, e tutto il 
film. I due si gettano coraggio¬ 
samente nella Impresa, sfuggo¬ 
no al tiro al bersaglio del te¬ 
deschi. affrontano rapide e ca¬ 
scate paurose; riparano la na¬ 
vicella seonqusasata. la condu¬ 
cono a braccia nelle paludL rosi 
dalle febbri, privi alfine di spe¬ 
ranza nel euccenso. Ma lungo 
ia strada la legnosissima aci-| 
dula isterioa zitella si è sciolta, 
è divenuta timsaoea, amorevole, 
calda, è divenuta donna. Ed 1 
due hanno trovato l’amore. Per 
cui è facile suppone che anche 
la loro avventura bellica termi¬ 
nerà con II pieno successo, e 
cioè con raffondamento della 
nave tedesca. 

Questa la scoria, della quale 
diremo ancora che è tratta da 
un romanzo dello scnttoie In¬ 
glese C. S. Forester (qxMlio del 
capitano Homblo'xer). specializ¬ 
zato In trame di questo genere. 
La hanno ridotta per lo scher¬ 
mo lo scrittore amertoano James 
Agee e li regista dei film. John 
Huston. n quale Ruoton è uno 
del piò colti ed intelligenti re¬ 
gisti americani del dopoguerra, 
e la cosa al può controllare rt- 
oordando che «gli ha diretto 
film come fi tesoro della Sterra 
Maire. Stanotte sorgeri u sole, 
e n recente Ci«isgl« d’mafalto. 

Huston, otavolta, non ha ve¬ 


ramente inteso porre nessun pro¬ 
blema o nessuna particolare tesi 
al centro dei suo film. Ciò non 
è molto conforme al suo tam- 
peramento di regista riie e«n- 
brava invece attento a ricercare 
Significati in ogni dove, ed e 
sviluppare tutta una sua parti¬ 
colare interpretazione deiranF 
mo umano: molto completo, a 
v<^ta a volta sordido, egoista, 
macerato, attaccato al denaro o 
si sogni, e oost via. Questo film, 
anzi, sembra tutto l’opposCo. ed 
è. In definitiva ottimista e soi^ 
ridente. La regista d’Apica può 
essere cioè sempllceroente giu¬ 
dicato come un flftn di avven¬ 
tura. 

Che tizttavla possa godere an¬ 
che Io spettatore più esigente, 
non si può negare. Che chiun¬ 
que si possa saggiamente e sen¬ 
za timore divertire a questo 
film è fuor di dubbio; occorre 
far tanto di cappello alla capa¬ 
cità di John Ruston. narratore 
cinematografico. EJgU pigila il 
filo dal principio, come la logica 
comanda, e Io dipana senza tro¬ 
vare nodi sul cammino. Coeiocbè 
Bi arriva in fondo tranquilli, 
senza doveiB*. sottoporre a tan¬ 
te fermale, singhiozzi, ed era 
facciamo un passo indietro, e 
adesso ritorniamo a bomba, e 
cori via. Tale facilltA di imooon- 
to era owlamente favorita dal 
ratto Incontestabile che 1 per¬ 
sonaggi del film sono due. e non 
più di due. poco meno che il 
numero perfetto. 

Due ecoBllentt attori, inoltre: 
lui. Bogart. è un Capolavoro di 


dirertlmento mimico; lei, u 
Hepbum. ultima edizione della 
bisbetica domata, è esemplar¬ 
mente cattiva contro se stessa, 
tanto è fedele la sua rloostru- 
zioiM à/tì personaggio drila zi¬ 
tella che cova in sè il fuoco 
Infernale deU’omore. e Io spriz¬ 
za dagli occhi ebairaU, dot ca¬ 
pelli ritti a raggela sul ospo. 
dal gesti drile mani ossute e 
nervoee. Con quest* coppia di 
attori (Bogart ha conquistato 
roscor di quesà'onno). e con il 
fasclnooo bizzarro scenario di 
un'Africa sempreverde (Il film 
è stato girato in loco e in tech¬ 
nicolor) Huston ha fatto quel 
che ha voluto: ha condotto a 
termine con profitto la sua 
escursione nel continente nero, 
accompagnando, tane, oUtittle 
di realizzare un film. 11 dilet¬ 
tevole di una partita di caccia 
grosse 

Ragazze da marito 

Questo ultimo film di Eduar¬ 
do De Filippo ha fatto già par¬ 
lale di eè per la cronachistioa 
cticostanza eh* in erao et tro¬ 
vano rluniu tutti e tra | fra- 
tem dell* irrequlet* famigli» 
Bduordo. poppino, e Tlttno. La 
«tori* oh* vi raocont* è quella 
di un* madre di tre bMle Agile, 
rtie f« di tutto per eooaearle 
nei miglior modo poostbiie. e 
poiché il bUonao di cosa è quel¬ 
lo di un mod«*to impiegato, si 
debbono escogitare un* eerie di 
truoctil. leciti ed illeciti. p*r eia- 
vate fitttzlacnent* ii proprio 
Mto. Cort U p*die fMà quaiOM 


azione non dei tutto pulita, laF 
sltlcando oeru eocumenti di uf¬ 
ficio, e la madre potrà condurle 
le figliole a Capri, dove eese 
Iranno incontrale 1 danarosi uo 
mini del loro futuro. Natural¬ 
mente non tutte le ciambelle 
riescono con 11 buco, e la madre 
invadente el dovrà rendere con¬ 
to che quella non è la strada 
glusa, e eh* bisogna Mtciar U- 
oere le figlie di costruire l’av- 
venire sull* propr.e sperenz*. 
sul pr opri ardori, stil propri in- 
teressL ... . , 

Una storia non molto convin¬ 
cente. e non si comprende ap¬ 
pieno dova vada a patate; QueF 
to cì» al comprende è òhe tutto 
ti libra a mezza aria tra 11 co¬ 
mico e U pateuco. tra le bat¬ 
tute spiritose e le raoratistiche 
enunciazioni suIl'esiStenz* uma¬ 
na. Quello ohe si comprende è 
che quest* non è la strada di 
Eduardo De Filippo, e noi sin- 
oeramente dobbiamo dirlo. Noi 
(he lo abbiamo lodato per Na¬ 
poli Ifilionarta, che d siamo 
commossi * Filumena Marturano. 
sbhUmo però già gua.-tlato con 
sospetto e Umor* allo adruoeio- 
lamemo naturoUMoo di Marito 
e moglie e dell’episodio dei Set¬ 
te peccali oapitatL Speriamo eh* 
Raga zze da marito, film n*l qu^ 
l* ri «wOrt* molta, troppa «eao- 
ch*zza. ooatttttlsc* i* ehtumra 
di una parentesi per U noctro 
si m pàt i co regista • otto**. L* 
gtovanl tnt«rpi«ci <M film avo*: 
0*11* Se*}». Anna Marta ge ti a i e 
* LtaaaUa Coma 

• - • '1 . 
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P«f. 4 — « L'UNITA* » 


Sabato 29 norembra 1952 


Oggi aNs are 14,15 
Ckbiottó NeriXoimilea 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


VUNDICESIMA GIORNATA DELLA SERIE A 

■ III -- ^ --- ■ -■ ! - - - - ^ 

Decisivo per il campionato 
rincontro tra Roma e Inter? 

Sarà dilBclIe per la Spai frenare la marcia della luventus — A diretto con- 
Ironio Lazio e MUan — Pieno di speranze il Palermo nella trasferta a Torino 

Il torneo di serie A è ffiunto la Juventus. Il campo della Spai marciato con un rendimento co. utili consecutive che lo hanno 
a una svolta decisiva: Vundice-,non è stato fino ad oggi un ter- stante e sicuro, superando in ca. tratto dal /ondo della classifica, 
cima giornata vede, difatti, le reno /sale e solo l'inter, con una sa e in trasferta, difficili osta- rt trasferisce a Torino, t rosanero 
squadre di testa direttamente prodezza personale di Skogluna coli. Con una difesa abbastanza di Bonizzoni al confronto con la 
impegnate in confronti che co- è riuscito a violarlo. Sopri imi- solida e un attacco che allinea squadra granala, che naviga an- 
stituiscono il loro più severo col- tare la Juve i rivali nero azzurri/ uomini delta classe di Bredesen cara alla deriva senza idee e sen- 
laudo della stagione e il cui esi- Eon c'è dubbio alcuno che il e Larsen, i biancoazzurri senza za gioco, non dovrebbero sfigu- 
to avrà profonde e forse deter- pronostico è tinto di bianco e tuttavia farsi illusioni partono rare. 

minanti ripercussioni sull'anda- nero, ove si tenga presente il per Milano con un legittimo ba- La squadra siciliana ha mes- 

mento del ^mpionato fjran gioco che i campioni d'Ita- vaglio di speranze. so in evidenza una certa consi- 

tmstn „../irrf«rp «i ratenrtartn hanno Sfoggiato nelle ultime incontri pieni di interes. «««« ài gioco c, quel che più 

settimane, senso conoscere presenta il calendario, a fi- ha dimostrato domenica 

battuta di arresto, ma ciò renze doVè di turno lo squadro- Mntro VAtalanta che il 

J rfsT.ntn consiglia di dare per scon- ,,5 Bolognese, a Torino dove si sa anche segnare 

t ne à scon/it/a della trasferisce ii Palermo, a Napoli Dovranno quindi essere assai at- 

** ^Q^lra Spallina, anche se essa fiovc gli azzurri di Amadci aspi- < granata, se non vogliono 

^ riuscita ancora a ritrovare teranno la squadra di Piota. sorprese. , „ . , , 

^ ° dell'anno scorso. Fiorentina - Bologna si gioca II òapoli. aeromoto dai fulmini 

lan fi punta. ^ blancoazzurrt laziali affron- sotto i segni dell'incertezza: il ^el/a Lega, con Qjrattro nomini 

^oro co«;o i diavoli Bologna è una squadra solidis. •f‘‘^hJicaU afironta domerò 
di probrMUtà a un auweseo drt rossoneri; incontro anche questo sima in difesa e dotata di una ‘ 

biancon^ nella trasferta /ena- piano, offuscato soia certa forza di penetrazione al- ì 

àatVombra della partita dei ri- lattacco e che. senza chiasso é 



Oli hKaNM 41 bmie 
il «Cfita dell’Artiglierìa 

, AL CBAL ARTIGLIERIA 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI iFaro: Damasco 25 

ABTI: Ore 17.21; C.ia Città di Ko- El*nuna: Gli occhi che non sor¬ 
ma «I dialoghi delle Carmell* risero 
tane ». Fiammetta; InvUatlon 

ARTISTICO OPERAIA: « L’allegro Plwnlnlo: Fanfan la Tullpe 
principe ». 3 atti di R. Milani EosUano; L’ultima minaccia 
e A, Ori. Fontana: Sterminio sul grande 

ATENEO: Prossima riapertura. 

Grandi spettacoli diretti da P. Galleria ; 11 brigante di Tacca di 
.«ibaro». Lupo 


/n. • . • 1. 1 principe». 3 atti di R. Milani ^uuima minaccia 

Gu inctHitn di boxe p.»...™. H.p.r,u„. 

Grandi spettacoli diretti da P. Oreria; 11 brigante di Tacca di 

Mrle*XlDtUredÌR0Dl8t« EUS^of ore 21 : C.la stabile dei. Giulia Cesate: Parrucchiere per 

pi.B sv viusissvH,aiwu»ii|) „s|gnora_ • 

•-- diera » di Goldoni. Golden: Parrucchiere per signora 

Nei locali del CRAL della MANZONI: < Slgnorlnella » con imperlale: La regina d’Africa 
Direzione di Artiglieria sono E. Maggi. L. Crlspo. impero: L agguato degli Apaches 

?™S£Su ieri tera'S incontri OWON*. .1 Pio- -« »i»“. ni 

delle 4 Cinture di Roma » in palazzo SISTINÀ: Ore 21 ,15: loalo! Ricca, giovane e bella 
programma per la seconda gLor- «Tutto fa Broadway» con W. Facciamo il tifo insieme 
nata. Chiari di Marchesi e Metz. Italia: Il cappotto 


sera il migliore, sia 
gresstvità che per la 
tecnica degli atleti, 


rosa », con Macario. 


Moderno: La regina d’Africa 


quello che ha visto di fronte i rossini: Ore 21.13: < Il casti- Moderno Saletta: La regina di 
pesi medi OloTannelli di Rieti gamatti ». . . . * „ 

e Panunzi deirindomita. La SATIRI: Ore 2l.l5; «Madre Co- 

vittoria è andata al romano. raggio » di Brecht con S. Tofa- olita. Sala B. Robin Ilood 

Ed ecco il dettaglio tSSico G- Gherardl. C. Verna. « » compagni della foresta 

Ld ecw n aeuaguo iccnicu Qre 21: Teatro d’Artc 

rslAIA sfcniL «Amleto», domani ore 16 e 31. 

(Quarti di Anale) vaoieta* 

i f>^i^lcp!'*h***Inncmentr^fci'^lta° Albambra: Il principe ladro e riv. 

vcMhìr^ ^ ^ Altieri: Barriera a settentrione Nuovo: Davide e Betsabea 

_ ® rivista VflVfìf*inAt .Toff Ir» PiÌi4;st(A 


vecchia 


LS^IMM CTturi ò 


reÌÉf. ^/40iS;/7iUig.‘.^l 


Leggeri: Beccarla (Montosa- Ambra-lovinclli: 1 figli del mo- odèom'^ll Trovlto^r*'"''^ ribelle 


ero) b. Mestucci (Audace). 


schettierl e rivista 


Odescalchi: Totò a colon 


Wcllera; Micheli (Rieti) b. L* Fenice: Il figlio del dottor olympia: Moglie per una notte 


(Luzzi (Ferrovieri). ,_, „..,u Orfeo; Fuggiamo insieme 

Medi: Panunzi (Indomita) b. Ptt*»rlpe; n generale mori all alba Ottaviano: La leggenda del P...\e 

ninvannolli IRtott) . > ... Palazzo: La voce nella tempesta 

Glovannelli (Kietl). Volturno: Camicie rosse e rivista Paiestrlna: Cinque poderi in au- 

CINEMA 1 tomoblte 

Elimiimtorle A.B.C.: Le quattro piume Parloli: 11 cappotto 

Pesi leggeri: Barcio (Tarqui- Acquarlo; Fanfan la Tulipe IManctarlo; li cammino della spe- 

nla) b. Elisa (Velletri); Gala- Adrlaclne: Alto tradimento ranza 

mini (Ferrovieri) b. Giorgi Adriano: La regina d’Africa Plaza: So che mi ucciderai 

(Privemo): Fladi (ATAC) b. Alba: Davide e Betsabea Preneste: Sansul sagrato 

PaiIfllA (Férrovlerl) Aleyone: Processo alla città Prlmavalle: Bionda incendiarid 

OTTAVI lit ifiKAiF AraVscUtorl: La presidentessa rlnale: Camicie ro.sse 

OMAVI DI FINALE Ani^e: Sansone e Dalila qulrlnetta; Giuochi proibiti 

Pesi leggeri: De Santis (Ci- Apollo: La tigre del mare Reale: Processo alla citta 


Jeklll e rivista 




Glovannelli (Rieti). 

TERZA SERIE 
Eliminatorie 






./nfer tt tUsfacco dcRc attuali l cuoini, ltcn=a troppo brillare. si è alU- 

mseguitrici verrebbe ul(er(ortnetv>| < • v ‘ ^ ' 

te accentuato e si avrebbero due 
squadre, inter e Juve, più mar 
catamente (solate di quanto non 
lo siano adesso, in testa alta 
classifica. Ci sarebbe da prevede¬ 
re,, in tate eventualità, un lun¬ 
go, inutile, seppure movimenta¬ 
to inseguimento, e una lotta fl- 
Tiale ristretta a sole due squadre 
con quanto beneficio per l'inte¬ 
resse del Torneo è facile imma. 
ginare. 

La sconfitta del nerazzurri, 
d'altra parte, lascerebbe via li¬ 
bera ai campioni dTtaHa, ai qua¬ 
li si offrirebbe l’occasione di 
prendere saldamente in mano le 
redini della classifica. 

Contro la Lazio il Uilan difen¬ 
derà le sue possibilità dt inse¬ 
rirsi nella lotta finale, incontro 
anche questo incandescente che 
viene ad accrescere l'interesse 
della giornata, che vede, tra l'al¬ 
tro, il doppio confronto tra Roma 
e Milano. 

Alla Spai, alla Soma, alla La¬ 
zio, quindi, spetta domani il 
compito dt difendere, a parte o- 
gni altra considerazione. Vinte, 
resse del campionato. 

Boma-tnter è la partita n. I. 
oltre che per le ragioni anzidet¬ 
to, per il confronto tra due squa¬ 
dre di classe. 

LTnter non ha perduto ancora 

una sola partita e «atilo la più - -- 

solida e registrata difesa della VIGILIA DI ROMA-INTER — Ghezzf. 11 portiere nero-az- 
stagione, con appena 5 reti al sun-o, non ba molta fame c preferisce leggere le notizie 
passivo e con l’invidfaiWfe pn- Roma. Skoglund, Invece, non sembra preocenpato « 

moto di non avere «ubilo alcuna mangia per «lue 


i ^ ^ .■i.XrìSitf 


' /A 

YVONNE SUGDEN colia ilairobiettivo mentre eseguisce dlf- 


tenza tronjio brillare. «i è olii- novaresi, che quest'anno, «em- flclll evoluzioni. Yvonne. ohe ha Iredlci anni, si sta seria 

fir/x-rtr» rf^9Nn/iti ufi nr/itl/irÉi 7l^ll€ ^2 ....._ 2 _..a* *_o^..* » 



brano destinati ad arenarsi nelle niente allenando per partecipare ai campionati inglesi di vitavecchia) b. Barbarulo (Au- Appio: L’ultima minaccia 

A etPt /*ì/ìR!bf Ti/'/l ...... a a « 1 .. ^..a _. « o___v. _o«_ yo-%*_a?v ■ a »•__ 


iccebe del fondo classifica. 

La squadra di Monzcglio. per¬ 
seguitata dalla sfortuna e ora 
anche dalla Lega, non dovrebbe 
tuttavia lasciarsi sfuggire l'occa¬ 
sione di incasellare i due punti 
in palio e fare un balzo avanti 
nella classifica. 

Normale amministrazione nel-l 
te restanti partite; per Atcdanta-' 
Como e Udinese-Triestina, vale 
la legge del fattore campo. 

A Genova, in/ine, la bistrat¬ 
tata Sampdoria ospita la Pro Pa¬ 
tria. Questa volta la vittoria — 
la prima delta stagione — non 
dovrebbe sfuggire ai blu cerchiati. 


•T ENNI S 

L^Indìa lia accettato 
di incontrare ritalia 

MELBOURNE. 28. — La radio 
di Meboume ha annunciato che. 


pattinaggio sul ghiaccio, ebe avranno luogo prossimamente Idace); Faralla (Rieti) 


sulla pista dell’Ice Ring di Streathan 


imani (Civitavecchia). 


A 24 ORE DAL CONFRONTO CON LE « MILANESI » 


argi Adriano: La regina d’Africa Plaza: So che mi ucciderai 

b Alba: Davide e Betsabea Preneste: Sangue sul sagrato 

Aleyone: Processo alla città Prlmavalle: Bionda incendiaria 
AmbAscUtorl: La presidentessa Quirinale: Camicie ro.sse 
Aniehe: Sansone e Dalila Qulrlnetta; Giuochi proibiti 

ILI- Apollo: La tigre del mare Reale: Processo alla città 

Au- Appio: L’ultima minaccia Rex: Camicie rosse 

Ro- Aquila; Destino Rialto: Wanda la peccatrice 

ArcobaJeno: Les bclles de nuit Rivoli: Giuochi proibiti 
(sottotitoli in italiano) Roma: Andalusia 

- Arennla: Vecchia California Rubino: Quattro ragazze alFah 

.Ariston: Gli occhi che non sor- bordaggio 
risero Salario; L’ultimo dei bucanieri 

Astorla: parrucchiere per signora Sala Umberto: ’renslonc 


Ancora dubbi e incertezze 
sulla formazione della Lazio 


Astra: Camicie rosse 
Atlante: Donne verso l’ignoto 
Attualità: La regina d’AfrIca 
Augustus: Fanfan la Tullpe 
.Aurora: Anna 
Ausonia: Camicie rosse 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: L’autista pazzo 
Bernini: Operazione Cicero 


Salone Afarglierlta: Altri temei 
Sant’IppotIto: Il grande Caruso 
Savoia; L’ultima minaccia 
Silver Cine: L’isola dei pigmei 
Smeraldo; La leggenda del Piave 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Stadium; La croce di diamanti 
Siiperrinema: Il brigante di T.^ ‘ > 
di Lupo 


esilila inriii«ì 7 innp iiPiiA i.R 7 in 

t9U.lld ftm.Pl. ftftftUftilftPftftO ftftft^ftlftft ftJftftAlftJP Brancaccio: Cinque poveri in ati- Trianon: Capitan Kidd 

tomoblle Irlesfo: Stella solitaria 

Capannelle: La carovana male- Tiisrolo: La rivolta degli A>‘ 

^ ' ~ ■ detta Ventun Aprile; Sansone c D ..1 

- -- ... _ . . Verbano; Donne verso l'ignoto 

Vittoria; I figli dei moschettieri 
Vittoria Ciampino; La scogli.-ra 
del neccato 

RIDUZIONI F.NAL — CINE.MX: 
-Aurora. Olimpia, Orfeo. Piane- 

Era scritto che i dubbi ri-i Anche Varglion ha convocato| serve. Partiranno: Caprile, De *'*^l*gijnm^** conunesso x^’^còlo?*TÌRA^l:^*^«is*fnL*’**^'°’ 

lardanti la formazione della| tredici giocatori; Albani, TrelFazio, Spurio, Brunori, Di Ve- 


La Roma allineerà Vundici vittorioso a Busto Arsizio con 
Galli al centro — A Empoli i rincalzi bianco - azzurri 


/L vorrfie joumphtp ' 

ITUSCOLO Tini 

T£lfP. r/S96 776Ì6B _ 


ti 


^ Vk; Mi 


su domanda della federazione au- guardanti la formazione della tredici giocatori; Albani, Tre Fazio, Spurio, Brunori, Di Ve- capranica: Ragazze da marito | 

ttrallana di tennis, la federazlo- t,azio per rincontro con il Mi- Re, Grosso, Azimonti, Bortolet- roli. Di Fraia, Magaldi, Miglio- capranicb'etta: Un uomo tran- MAGNANI IN TFCNNIfOIOD 

ne Indiana ha conflato, s^zs dovessero permanere fino io. Venturi, Perissinotto, Pan- rini, Palombini, Passerini, Pi* quillo ' i«wn«ni in ii.viinivvivn 

1 » nrcrnHanarte- ali’ultimo: Bigogno, difatti, ha dolfini. Galli. Bronée, Sunq- stacci e Maffei. Castello: Ricca giovale e beila , 

eròLzlon^e df co!fpa'‘D?^te ^ntrò convocalo ieri tredici giocato- wlst, Eliani e Zecca. - Ccntocelle: Condannato 

l'Italia a Brisbane PII. II 12 e 11 ri, tra cui sono, oltre agli un- Nessun dubbio però circa la 


|t3 dicembre. . dici che giocarono domenica squadra che affronterà l’inter: 

■■ • scorsa contro il Torino, i due l’undici giallorosso che scen- 

NUOTO «probabili», cioè Sentimenti V derà in campo è quello uscito 

U jjLutj.Hj.ri r*i«>;«k ® Fuin. vittorioso dalla trasferta di 

SOflCllCa VaflICil Ecco l’elenco dei convocati: 

minlifira il lUÒ Miniaili sentimenti IV, Antonazzi, Ma- 

migiior a .11 WO prtmaro lacamo. Furiassi, Alzani, Bcr-.j- 

KIEW. r-. — La nuotatrice so- gamo. Bettolini. Larsen, Anto- 
vietica Maria (Javrich ha battuto niotti, Bredesen, Puccinelll, 


NUOTO 


la sovietica Gavrkh 
migliora 11 suo primato 




Gli Incassi 41 Tuli 
per la vedova 41 Pratesi 


Bigogno schieri la formazione 
vittoriosa sul Torino, non è dai.v 
escludersi che Sentimenti V e 
Fuin vengano chiamati in squa¬ 
dra. I 

Stando cosi le cose, è dato 


maio di non avere subito alcuna 
rete nelle ultime quattro dome- 

». .om,». d..».«». « ‘zz-i;:. 

capaci di far breccia nelle più tuatosi nella trasferta di Nopoli «opiUo ancora dare smalto al gio- primato era stato ottenuto nel 

munite retroguardie e di capo- e ha dimostrato, contro l'Udine»e. co del suo attacco, sfasato e tìau- mi. 2?“®“° che 

volgere, net giro di un minuto, di avere tutti i numeri per rh dicantc. mentre la difesa, con ^ . .. * Blgo^o schieri la formatone - 

il risultato dt un incontro. Ma montare la classifica. L'innesto l'assenza di Rosetta, ha perduto. Q|| gj Julj vitwiosa sul Torino, non è da 

atauolto, non crediamo che r/nte» di pedroni al centro delia me- (n parte, ta sua balda sicurezza. cstìudersi che Sentimenti V e 

possa montencre ia tiio imdat* diana ha dato un ffiusto rioss^Cto L'incontro quindi si presenta as* PBf 19 wUvOwB w ri fflwi Fuin vengano chiamati in equa- 

tiòihfè fidando salta prtxiezsxi alla di/ssa e il rientro di Burini sai equUibrato e c'è da ritenere rnfmnA ' t« , 

dei suoi ssolisti». Stavolta i ne. dovrebbe fornire all'attacco mag- ove i gigliati riescano a ordina- jake Stando cosi le cose, è dato 

razzuTTi dovranno impegnarsi o giare pericolosità e incisività. re il lom gioco, che il mtorel^^^^ * ‘*“bbl e le per- 

fondo. La Mulo dal canto suo. è una campo saprà fare sentire il suo per 11 «uo prossimo incontro pf®wltà saranno dissipati sol- 

Con (uffa probtìtilità sarà as. squadra che dopo un esordio in- peso. col belga Dclpiancfue alla vedova tanto negli spogliatoi di San 

sente domani Nyers, infortunato- felice, si è subito ripresa e ha il Palermo dopo le tre partite del Crancesa Ronore Prateri, Siro. 

Si nell’incontro amichevole con - - -- - -.. - —, -- - 

VAIE di Stoccolma. Il suo posto _ ^ ^ 

verrabe preveda Skoglund. ALLE ORE 14 E 15 AL CAMPO < ROMA ài 

tre rientrerebbe in squadra Broc- 
Cini, nel ruolo di interno sini¬ 
stro. 

La soma sarà in campo al gran 
completo, eccezion fatta per tuo- 
chesi che sarà sostituito da Pe- 
rissinotfa Lo Romo ha perduto 
UH solo incontro che non fa te¬ 
sto, come si è cisfo, quello con 
la Lazio, ha al suo attivo signi¬ 
ficative affermazioni, ed è reduce\ 
dalla chiara vittorUrdi Busto Ar¬ 
sizio. dove l'tnter è riuscita « 
portar via solo un punto. 

Stando alle ultime prestazioni 
il gioco deWinter appare più or- 
ganico, più pulito e impetuoso, 
mentre la Roma ha accusato 
qualche incertezza net funziona¬ 
mento del due interni. 

L’altro incontro di cartèllo si 
giocherà a Ferrara, dove scende 




. V .. s 


Chinotto e Romuleo oggi o confronto 

m 

Viva attesa per il « piccolo derby » che vede per la prima volta di fronte le due squadre 



rini, Palombini, Passerini, Pi* quillo 

stacci e Maffei. Castello: Ricca giovale e bella 

Ccntocelle; Condannato 
> . , Centrale: Omertà 

Ascari SI prepara j Centrale Ciampino; Amor non ho 

per il 6« P« 4'Argentina One-star; camìcie rosse 

. Clodio: Il pescatore della Luisiana 

MODENA. 28. — Il campione Cola di Rienzo: Camìcie rosse 
del mondo Alberto Ascari ha Colonna: La figlia di Nettuno 
(Ximpiuto parecchi girl di prova Colosseo: 1) marchio del rinnegato 
•ulla pista deH’aeroatudromo al- Corallo: Maria di Scozia 
(emandosi al volante di una Fer- corso: C’è posto per tutti 
rari 2000 formula 2 « di altrt cristallo: Sansone e Dalila 
due vetture formula Ubera In al- peUe Maschere: Fanfan la Tulipe 
{pimento per 11 prossimo pcg Terrazze: Papà diventa 

Premic di Argentina, prima prò- Tnarmna 

Vittorie: L’ultima minaccia 
**Bo^to NssceUo; Processo alla città 

ce preso contatto con 1 dirigenti valMea*e^la 

della Maseratl per perfezionare BSlif.* 

le trattaHve in merito alla loro ®dei^ Bongo e i tre avventurieri 
partecipazione al Gran Premio ® Nel re^o dell Alce 
il Arwntina. Espcro: Moglie per una notte 

n campione argentino partirà Europa; Ragazze da marito 
in aereo da MHano per Buenos ExceUlor: Sansone e DaUla 
Aires il 2 o il 3 dicembre. Farnese: La croce di diamanti 





Anna Macnani ne « La Carrozza 
d'Oroa, il primo Technicolor ita¬ 
liano, di imminente programma¬ 
zione in quaranta città d’Ita'.ia 


LE NOSTRE PREYmom 


Atalaata-C«MM 

Fforeatina-Balofaa 

MIUa-La^a 

Nap«li-N*Tarm 

Baaut-Xater 

Saoapdarta-Fro furia 

Spol-Javeatas 

ToriM-falenM» 

P di a eae - Trte aUBa 

BraacU-Vicena 


* Manstta-Tnvtsm 
fisa-ffUl 

(PsHife di riterrà) 
Cstaafak'Mona 
PanM-ffaoeas» 
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1 

x-1 

l-X-2 

1 

1 


Romulea-Chinotto Neri, è rin¬ 
contro 4 prìncipe » della IX 
giornata nel girone F, che si 
svolegrà oggi al campo Roma 
alle ore 14,45. In ogni ambiente 
sportivo romano, s’awerte, «fal¬ 
le discussioni, dai commenti, 
l'importanza di questo primo 
«deiby» minore romano. 

Se sul campo ài gioco ci sarà 
lotta aperta fra i giocatori del¬ 
la Romulea e del Chinotto Ne¬ 
ri, non meno acteesa sarà la 
lotta sugli spalti fra i tifosi 
deli'ona e dell'altra parte. 

E ctxne tutti gli incontri di 
campanile il prcmostico è in¬ 
certa 

Nel «clan» giallorosso, dopo 
la bella prova di datnenìca 
scorsa con la capolista, si guar¬ 
da con una certa fiducia all’in- 
crmtro odierno, e si attende con 
ansia la prima vittoria in casa. 
Che questa sia la volta buona? 
Proprio contro i cugini roma¬ 
ni, che vorranno di certo ria¬ 
bilitarsi dopo i due insuccessi 
a Roma con il Signe e a Ponte- 
dera? 

Le aspirazioni del Chinotto 


al primo posto sono ben note, < 
e dopo le due battute di arre- I 
sto sono in attesa dell’occasio¬ 
ne buona per recuperare il ter- ] 
reno perduto: una nuova bat¬ 
tuta d’arresto significherebbe 
perdere i contatti con la pat¬ 
tuglia di testa. Ma la Romulea 
è una squadra che sa farsi va¬ 
lere e si è sCTipre distinta per 
il suo spirito agonistico e la 
sua intraprendenza. 

Partita con il programma di 
ben figurare, ba oltrepassato le 
più rosee previsioaL basti dire 
che fuori casa ha conquistato 
ben 5 pinti, mentre fra le mu¬ 
ra amiche ne ha presi solo tre. 

Difficile, e quindi incerto è 
questo « derby », atteso con an¬ 
sia dai tifosi di entrambe le 
squadre Circa le fonnazioni 
che i due allenatoti schiere¬ 
ranno in campo non si sa nien¬ 
te di preciso, eccone comunque 
le più probabili: 

ROMULEA: Pagliara; Santil- 
li. Conci; Corvini, làro^ Stoc¬ 
chi; Giannone. Parìse, Di Gian- 
vito, Lombartlini. TravaglinL 

CHINOTTO NERI: Giubflo; 


Andreoli, Garzelli; Pregarz, 
Previsto, Di Napoli; Caruso. 
Arìagno, Giorgettl, Roccasecca, 
Malaspina. 

VITO SANTOBO 
I n. GIRO DRLL'ABGRinnNA 

Coite aH'mgicesìiiio poste 
il cii ssHka ge nefite | 

RIO QUARTO. 28. — I parte¬ 
cipanti al Giro dell’Argenuna 
hanno oaserroto oggi la loro pri¬ 
ma giornata «U riposo. Tutù 1 
c»nU«lori ne hanno approfittato 
per farsi iimettre a p<xto 1 mu¬ 
scoli in vista della tappa a cro¬ 
nometro di domani che da Rio 
Quarto li porterà a Villa Mer- 
cedea. 

Dopo le prime tre tappe è 
appeizo chiaro come siano i 
belgi a dominare la situazione 
e non al vede come la vittoria fi¬ 
nale possa sfuggire ad uno di 
essi. Oli italiani appaiono un 
po' sfiduciati. Logli ieri eia feb¬ 
bricitante e Bevlisoqua è rima¬ 
sto vittima di una brutta csdu- 
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ta ohe non gii ba però impedito 
di raggiungere il traguardo, 
conte, che si trova all’uniliceei* 
mo posto In classifica generale, 
lè Titaliano meglio piirzzato. 

£d ecco ore la classifica gene¬ 
rale dopo la terza tappa; 

I) Van Steenbergen (Bel.) 14. 
24’41’’; 2) Ockeia (Bel.) 15J»<48”; 
3) Cavaglfatto (Arg.) 1$.32'28': 
OSevillano JVr- Capitale) 1$27* 
22’’: 5) Close (Bel.) 13.42W'; 6) 
Varkeo (G. Buenos Aires) 15.46* 
55”; 7) coste (Fr.) 15.48W: 8) 
Vallmltjana (Arg. Capitale) 15.48* 
49”; 9) Kaiser (Arg. Nord) 15 50’ 
66”; 10) Crispin (G. Buenos Ai¬ 
res) IS^UIF'; 13) conte (IL) 15 
52'39": 16) Crosto (IL) 15.5n3’’: 
22 ) Mtiller (GcrtTn.) 16.0a’16’*; 
32) Casula (IL) 16t»’17”; 46) Lo¬ 
gli (IL) I6,18 40”- 52) Bevilacqua 
(It.) 1656'18”. 

Cockell incontrerà 
Tomniy Garr 

LONDRA. 28. — La Federazlo;;e 
puglUstl«:a inglese ha designato 
l’ex campione dei medio massi¬ 
mi Don Calceli ed il 39enne peso 
massimo Tommy Carr ad imon- 
«rarsl in una semifinale per il 
titolo britannico di categoria 


V'i » 
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«Testina d'on»* domani tor¬ 
nerà a guidare l’atfaccn 
gialloroeso 

Busto, con la sola variazione 
di Galli al posto di Zecca. 

• • • 

I giocatori deU’Inter giunge¬ 
ranno a Roma questa sera alle 
20 e 20 c prendcraimo alloggio 
all’Albergo Quirinale. 

• • ♦ 

Per domani è previsto un 
doppio confronto, alla Rondi¬ 
nella. tra i ragazzi della La¬ 
zio c della Roma partecipanti 
ai campionati federali, girone 
A e B. 

• • • 

Stamani partiranno per Em 
poli i rincalzi laziali per so¬ 
stenere l’annunzl.’tto inctmtro 
valevole per il campionato ri 
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quercùa dove si chiude <nno i rare fra tutti e sette? Quat- 
vestiti e la biancheria prima tro. Eia giunto il momento 
dcirinvenzione dei mobili a in cui non resta altro che ca- 


— Chiedo di salire per 
prima 

Non si poteva nliutargV,e- 
la D'altronde Tavrebbe fatto! 
ROdie senza pennesso. 

XI 

IDISPBBATI 

Mentre al pcteio piano si 
censidexava la situ az io oe , al 
secondo si preparava una 
bairicata, 

n ancceJBO è un furore, la 
disfatta è una rabbia. | sol¬ 
dati dei due piani ai sareb¬ 
bero scontrati di^eratamen- 
te. Giuofere alla vittoria è 
un'ebbrcna. In basso vi era 
la memw, die sarrtebe la 
più grande ddle Ibrcc uma¬ 
ne, se non esistesse ta d»5pe- 
nuéione. 


I,a disperazione era in al¬ 
ta Una disperazione calma, 
fredda, sinistra. 

Venendo ' a ripararsi in 
quella sala, al di la della 
qualft non vi era null£ per 
lora Q primo pensiero degli 
assediati fu di barricare Ten- 
trata. Chiudere la porta era 
inutile, serviva di più in«!om- 
brare la scala. In un caso si¬ 
mile. un ostacolo attrayerso 
U quale si può vedere e oom- 
battere, vai meglio cd una 
porta chiusa. La torcia i:ian- 
tata nella torciera del mim 
daliTroanus vicino alla mic¬ 
cia solforosa, li rischiarava. 

Vi era in quella s^Ia del 
secondo piano uno di quei 
grossi e pesanti cofani di 


cassetti. 

Trascinarono questo cofa¬ 
no e lo collocarono in piedi 
nel vano della porta della 
scala. Vi si adattava solida¬ 
mente ed ostruiva l’entrata, 
lasciava libero vicino alla 
volta aontanto uno stretto 
spazio, da cui poteva passa¬ 
re Un uomo, cosa eccellente 
per poter uccidere gli assali¬ 
tori uno a uno. Difficilmente 
si sarebbero arrischiati a 
passare di là. 

L’entrata ostruita dava lo¬ 
ro una dilazione. 

Si contarono. 

I dici8nno\'e non erano or¬ 
mai più che sette fra cui l’I- 
manus. Eccettuati il marche¬ 
se e VImanus tutti erano fe¬ 
riti. I cinque feriti, che era¬ 
no ancor pieni di vita, per¬ 
chè nel calore del combatti¬ 
mento ogni ferita che non 
sia mortale vi lascia andare 
e venire, erano Cbàtenay, 
detto Roby. Guinoiseau, 
Hoisnard, Branche-d’Or, 
Brin-d’Amour e Grand- 
Francoeur. Tutti gli altri 
erano morti. 

Non vi erano più munizio¬ 
ni. Le giberne erano aaau- 
rite. Contarono le cartucce. 
Quanti colpi avevano da <pa-l 


dere. j 

Intanto l’altacco ricomin¬ 


ciava, lento ma ben sicuro. Impossibile fuggire. 

Si sentivano i colpi dei cal- Dalla biblioteca? Da quel- 
cio dei fucili con cui gli as- la parte vi erano suU’altì- 
sediantì taravano la scala piano sei cannoni puntati eoo 
gradino per gradino. la miccia accesa. Dalle came- 
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te «tmeriori? A che scopo? 
portavano alla piattaforma. 
Là vi era la risorsa dì get¬ 
tarsi dalla torre, 

I sette sopravviventi di 
«piesta epica banda si vede¬ 
vano ìnerobflmente rinchiusi 
e afferrati da quella spessa 
I muraglia che lì proteggeva e 
nello stesso tempo li conse¬ 
gnava al nemico. Non erano 
ancora presi, ma erano già 
I prigionieri. 

n marchese alzò la voce; 

— Amici, tutto à finito. — 
R dopo un momento di silen¬ 
zio a^unse: — Grand-Fran- 
coeur ritorna ad essere l’a¬ 
bate Turmeau. 

Tutti si inginocchiarono 
col rosario in mano. I colpì 
dei calci dei fucili si awici- 
oavano. 

Grand-Francoeur, tutto 
sanguinante per una palla 
che che aveva sfiorato 0 cra¬ 
nio e atrappato il cuoio ca¬ 
pelluto, aliò con la mano de¬ 
stra il crocifìssa II marche¬ 
se, scettico in fondo, mise un 
ginoochio a terra. 

— Ciaacuno confessi le pie 
colpe ad alta voce. Monsi- 
CMxa, parlate. 

n marchese rispose: 

— Ho ucciso. 

— Ho uociao — disse Hoiz- 
nard. 


-— Ho ucciso — disse Gui- 
DOiseau. 

— Ho ucciso — disse Brin- 
d’Amour. 

— Ho ucciso — disse Chà- 
tenay. 

— Ho ucciso — disse l’I- 
manuc. 

Grand-Francoeur riprese 

— In n<xne della Santissi¬ 
ma Trinità, vi assolvo. Le vo¬ 
stre anime vadano in pace. 

— Cosi sia — rì^)OseFO 
tutte le voci. 

n marchese si rialzò. 

— Ora disse — moriamo 

— £ ammazziamo — disse 
rimanus. 

I colpi dei calci dei fucili 
cominciavano a scuotere il 
cofano che ostruiva la porta. 

— Pensate a Dio — dlase 
il prete. — La terra non esi¬ 
ste più per voL 

— Si — riprese il marche¬ 
se — siamo nella tomba. 

— Tutti curvarono la fron¬ 
te e si picchiarono il petto. 
Solamente il marchese e il 
prete erano in piAii. Gli oc¬ 
chi erano fissi a terra; 11 pre¬ 
te pregava, i contadini pre¬ 
gavano, il marchese pensava. 
Il cofano pareva battuto da 
martelli, risuonava lugubra- 
mente. 

In quel momento una voce 
viva « forte, risuonando im- 


prowìsamente dietro ad essi, 
gridò: 

— Ve l’avevo ben detto. 
Monsignore! 

Tutti sì voltarono stupiti. 

Un buco si era aperto nel 
muro. 

Una pietra perfettamente 
congiunta alle altre, ma non 
cementata, che aveva un 
chiodo in alto ed uno in bas¬ 
so, aveva girato su se stessa 
aprendo un varco nella mu¬ 
raglia. 

La pietra, girando sul suo 
asse, offriva due passaggi, 
l’uno a destra l’altro a sini¬ 
stra. stretti, ma sufficienti 
per lasciar passare un uomo. 
Al di là di quella porta ina¬ 
spettata, si scorgevano i pri¬ 
mi gradini di una scala a 
spirale. Un viso d’uomo com¬ 
parve neU’apertura. Il mar¬ 
chese riconobbe Haltnalo 

XII. 

Solcatore 

— Sei tu, Halmalo! 

— Io, Monsignore, vedete 
che esistono le pietre che gi¬ 
rano e che si può uscire di 
qui. Arrivo in tempo, ma fa¬ 
te presto. Fra dieci minuti, 
sarete in piena foreria. 

— Dio è grande — disse il 
prete. 

fContiiiuej 
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CONTRO LA CAPITOLAZIONE DI SARAGAT 

Nuove dimissioni 

nel la base del P,S.P Jr 

La sezione socialdemocratica di Carrara plaude all’azioni 
della si nistra del partito - Personalità torinesi dimiss ionarie 

Mentre gli esponenti della Osservatorio Geofisico delI'Univer. Corte Costituzionale il se- 
sinistra del PSDI restano una Ue- condo che chiedeva il rinvio 

fermi nella oro opposizione è stitf Lverti?^ della legge al governo perchè 

alla legge elettorale truffaldi- - ■■ - -, - — mancante della fonte di co¬ 

ama, giungono dalle provin- fomnaHUtima riuscita pertura della spesa, il terzo 
eie nuove notizie sulla nbel- WmpaniSSima flUJllId ^ subordinava l’approvazio- . 

aUa^aoltola^ione dfsaraaa? SClOpeTO «fei petrolieri ne della legge all’appravazio- 

aiia capiioi^ione ai iaragai. -- ne del referendum popolare. i f; 

^ j ^ w fiena riuscita in tutu Italia II comportamento fascista i li 

partito del ini per cento degli ha avuto ieri lo sciopero naxlo- della maggioranza e del eo- i 
operai socialdemocratici del- naie dei lavoratori petroUerl è sta o decLmenli. co 

la Fiat Grandi Motori, si so- contro U sabotaggio padronale al ® stato d^«]ameme co¬ 
no avute nuove dimissioni dì rinnovo e al miglioramento dei Ponaio dalla notizia che ii 

ameole wrsnnalitÀ Tn nnrfi* contratto nazionale di lavoro. gruppo democristiano ha de- 

cSl ^ Inno dim«cf in rivendicazioni che I petro- cìso, su proposta del d.c. Ca¬ 

cciare SI sono dimessi, in- Ue,| avanzano sono l’applicazio- rignnni di confermare nella 
Sieme ad altri iscritti, il prof, ne deU-accordo mterconfederale j ‘ 

Gliozzi, membro del Consiglio dei 14 giugno per l’aumento de* 1 

superiore dell’Istruzione la bU assegni familiari; la conces- poranza sulla leg^e elettora- 
dottoressn Luisa T.eui snrel- «Ione di nna gratifica speciale le I ex-gerarca fascista Te- 
Ta^ deW scritlore f«"m«aTe^erspeT sauro uomo tanto squalìfica- 

il prof. Ciaffl, presidente del- Mnnlird? «sldemL? demo na^adfnn Ju N 

la federazione torinese degli rione di una Cassa pensioni; au- de^o paladino della legge N 

insegnanti medi. Nella lette- mento dei salari e degli stipen- tnirfaldina. gì 

ra inviata dalla direzione indennità per malattia e In- — — ... . 

centrale del nartìto i dimis- (50 Pcr cento nel primi 

sionari danunclano’ l'accordo AlZ 5." GII OPERI 

« a quattro » come contrario so; e rispettivamente 15 per cen- • 



CROI.I.AN O LE PROVI': CON IIIO 11- TERRIBILI 

Cippico nuovamente smentito 
dal suo a utista e d a un teste 

i Son esiste un atiuocoto citato dat difensore deli ex monsignore - Un teste 
I dichiara di aver guadagnato un milione e mezzo con quattro parole 

\ 

' Per la terza volta la prova clictnarazionì rese in istruttoria, sì fa presto a guadagnare un 
1 testunoMìale contro Alberto ha ricordato i particolari di milione e mezzo. Nessuno poi 
Terribili ha /atto cilecco. Dopo quelle lontane giornate del 12 glielo ha più richiesto? 

IO Stacciiini, che dichiarò di non c 13 settembre del ’iJ, in cui Teste: No, è rimasto a me. 

■npere nulla; dopo il Verni, che i gioielli di Salem D'Aiigeri pre~ Uopo l’Antinucci, è stato a- 
(lis-se di ai'cr riceuiito denari e sero il nolo. .scoltoto un altro teste a disca- 

oromesse da Cippico perchè ac- Teste: La sera del 12 settem- rico del Dieci, l’avvocato Boc- 
cusasse il Terribili, è comparso bre, vor.so le 17, accompagnai in cadama, e l’avvocato De Cicco, 
ieri, davanti al Collegio del Tri- macchina la cameriera che an- a discarico dello signora Can~ 
Diinale, Adelmo Boni/a;i, /atto dava In centro. Verso le 17,30 gemi, che accolse Cippico in ca- 
l'enirc in traduzione speciale passai a prendere Monsignore so quando Juggi dal Vaticano. 
dal carcere di Bologna. in qualche luogo, forse dal bar- Infine è stato interrogato il 

, Costui, secondo le dichiara- biere o in un convento; facem- cappellano di Regino Coefi, Pa- 
, noni della difesa di Cippico, rno insieme alcuni giri e poi, dre Giuseppe Pace, al quale, 

j avvocato Jacohelli, avrebbe fat- verso le 20, lo accompagnai a fra l’altro, è stato chiesto se 

j to .sapere, ottrauer.so un aui'oca- Rocca di Papa dove .si trovava conoscesse lo scrivano del car- 
! to, che aveva delle iniporiauti sua madre e dove peinottam- cere, Brega. 

I rivelazioni da fare circa il furto mo. .Al mattìiio .successivi», vi r- Teste: Mi chiese se accusavo 


dei gioielli 


destinazione Po le 


.successivo. Vi r- Teste: Mi chiese se accusavo 
! .parl nimo da il Terribili, ed io dissi dì no, che 


degno paladino delia legge NAPOLI — Di Vittorio ringrazia per gli innumerevoli doni recati alla pre.sidenza del Con- 
tniffaldina. grcs.Su della CGIL in segno ili affetto da delegazioni di operai e di Impiegati di tutta Italia 


alle deliberazioni del con- to 
gresso di Genova, definisco¬ 
no antidemocratico il com¬ 
portamento dei dirigenti di 
destra, indicano nella legge 
elettorale e nelle leggi liber¬ 
ticide. che Saragat si è im¬ 
pegnato a sostenere, il primo <* 
avvio * alla perdita della li¬ 
bertà politica del Paese». 


to e 90 per cento nel secondo 

LA TRUFFA 
ELETTORALE 

(Continuazione dalla 1. pagina) I 

ricorso perfino nel congresso 


GLI OPERAI S I OPPOMGOHO ALLA MORTE DEL LE ACCIAIERIE 

il lavoro sospeso sponlaneamente alla Terni 
Oggi n uove sciopero contro i llcenil amenti 

Tutti i Sindacati concordi — I parlamentari delTUmbria convocati per stasera 


della re/urtiiui. facendo la ri- Rocca di Papa. Saremmo do- non avevo fatto ad alcuno que- 
vhiesta di una tale testimoniati- viiti andare dilettamente a Bo- sto nome. Dissi fra l’altro che 
zu, il itijcusore dell'e.c Alonsi* logna, ma per la strada Monsi- non accuserei nessuno anche 
gnore chiese anche che il Boni- gnor Cippico si ricordò di aver per la mia qualità di cappel- 
fnri non fosse messo a contatto dimenticato un libro, e allora lano. 

con gli altri detenuti di Regina passammo a casa. Salì soltanto P. G.; O perchè ha paura che 
Coeli. per coitare quul.siasi po.s;. Monsignore, ma ridlscese dopo parlando non gli fanno più fare 
sibilità di influenza sulle di- pochi minuti, dicendo che l’ap- .servizio al carcere? 
vhiarazioni che avrebbe dovuto parlamento era stato visitato Teste: No, in realtà non sa- 
farc. Mu, non ostante che lo se_ dai ladri. Risalimmo insieme, pevo nulla. 

.couchi richiesta, come la prmtii, Notai nello studio molto disor- Terminato l’interrogatorio, il 
«ìa stata accolta, le riuelo:ioni dine e Monsignore mi mostrò un Presidente ha annunciato che 
non si sono avute. involucro rotto, dicendomi che dalle prime indagini non risul- 

Adelmo Bottifazi, un uomo era uno dei pacchetti che con- fa che vi sia a Bologna un au¬ 
sui 35-40 anni, alto, magro, ex tenevano gioielli. Io chiesi: « Ma vacato Elio Milani. Il difensore 
compagno dì rapine di Stacchi- come mai non c’è la domesti- di Cippico appartua depresso. 
ni e Terribili, alla domanda del ca? >.. Allora andammo nella sua OAHRIFLLA PARCA 


A Carrara, il comitato di- del loro partito? •Pt.ii; : ' ' l 

retavo della sezione del PSDI H primo ordine del giorno lUlU 1 OinuflCml CODCOrOl - 1 p8rl3D1611 

ha diramato un comunicato posto in votazione è stato ___ 

con n quale esprime piena quello del compagno sociali- ' 

adesione alle decisioni prese sta Luzzatto, che proponeva DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 colta . sospendevano ‘ il lavoro 


Eppure ci sono tutte le pos-Into del mercato interno:’ 


Ili e Terribili, alla domanda del ca? >.. Allora andammo nella sua! nAnRivi i a paroa 

Presidente ha risposto: camera e la trovammo vuota. 1 niiimntìinm»tnititint»i««iin» 

«Non so assolutamente nulla Presidente: Quando arrivò la ■MUIIU‘91 mnunuim 

del furto dei gioielli. Non ho cameriera, che cosa le disse ANNUNZI CuONOmiCI 

mai parlato con altri avvocati Cippico? — . . 

airinfuori del mio, Fusano, e Teste: La cameriera piangeva l) _ COMMERCIALI u 12 
mi meraviglio che qualcuno .si e Cippico le chiese dove fosse A.A.A. < LUCEWATT » fabbrica 
iia presentato all’avvocato Jaco- stata, ma non la sgridò, perchè resistenze, mica, nichelcromo, re- 
belli con una tale dichiarazione non era sua abitudine. frattarl - Assortimento lemostatl 

da parte mia Presidente: Prima di arrivare scntante^"ofeiu^‘?^m 

Nell’aula, ad un breue stupito in casa, Cippico si fermò in una n,o*tKantiial. - Via Scinimii 107 


dalla sinistra del partito nel il rinvio della legge eletto- - i-y„„n^r.rcnf^ *** ^o^^àaHetà con ribillfd per mantenere la prò- Queste domande rivolgeva ^uenzio è'seguito un vonfuso chiesa'a dire la messa? 

convegno di Firenze, Il co^ rale al governo per una mi- . TERNI, 28. — Erano scoccate quelli dei servizi generali. In dazione det reparti in c ui essi stamane la delegazione degli mormorio. Tutti i presenti auar. Teste: Escludo che si sia fer- À vi 

municato plaude in partico- gliore formulazione: l’ordine da paco le nove, stamane, quan- un’ora dalle 9 alle 10. lo scio- lavorano. Nel programma di operai ai dirigenti della fa- davano l’avvocato JacoheìU che, maio a dire la messa. cameraJetto pranzo Lc^n^a- 

lere alla decisione dei diri- del giorno è stato respinto “o sul piazzale delle acciaierie pero sì estendeva in tutta la produzione che i lavoratori bricu che l’avevano ricevuta e non mostrandosi meno stupito Presidente: Ha sentito quanto menti granlusso - economici. Fa- 

genti e dei parlamentari del- con un ristretto margine di “ lavoro che si andava svol- fabbrica, paralizzando reparti contrappongono a quelto delta queste domande abbiamo riti- degli altri, ha pregato il Presi- afferma Tautista? cilitazionl - Tarsia 31 (dlrlmpet- 

la sinistra di « battersi nel maggioranza e attraverso una attorno tu carri jcrrooìa- piccoH e grandi, intieri cicli società e delia Finsider, /igu- dito «iriiscita dal iat^oro salic dente di rivolgere al teste al- Cippico* Non è esatto. Arri*- to Enal), _ 7002 

Paese e nel Parlamento per votazione palesemente irre- parchi di rotiamt, alte prodiittiri. inacchinc niostriio^fe. reno 45.000 tomi, amine dt /abbra dr ^qiicMì che sono an- cune domande sui snol rapporti varamo verso le 5 e tre quarti CALORE accumulato. Elettroscai« 

la difesa della proporzionale golare. Mai-azza, infatti, ha ^ carri ponti, cessava Mezz’ora in ogni reparto dii- prodotti commerciali costituiti dati ai servizi generali -, una coi Paradisi, coimpiitato nella a Piazza Risorgimento e lo feci dino universale, scaldaletto con¬ 
contro la progettata riforma chiuso d’improvviso le urne rana questo sciopero; c men- prevalentemente da tondo per specie dì campo di concentra- accusa contro il Terribili. fermare. Da una porticina po- mrteyole adoperasi disinserito, 

elettorale, che se applicato prima che alcuni commissa- Pnnia in dieci, poi tu venti, tre ic macchine erano ferme, cemento armato, latta, vergella, mento, come lo thinmano scher- Prc.cidciirt': Avete gestito col steriore in Via dei Gracchi en- 

consentirebbe alla D. C. d: ri dell’Opposizione, presenti PV cinquecento, mille, tutti gn uomini si riunivano per ap- lamierini in acciaio comune, zosamente. dove dovrebbero Paradì.si un’officina 'in qualità trai nella chiesa della Madonna ‘ . n -.z i u, i j^ j.g 

ottenere la maggioranza as- n e 11 ’ a u 1 o , avessero vola- ‘ ordini del giorno e- Le difficoltà di mercato per offendere porientemente il gior- di socio? elei Rosario e celebrai una mes- -- - - - 

eoluta dei seggi nella futura to! Tuttavìa i risultati del- * *. stremomenfe indicatiul. per chi questi prodotti non dipendono no in cui .sarà decLso il loro Boni/azi; No In tale locale sa da morto, in‘20-2a minuti. Poi autocarri, banchi, confezione o?nì 


Camera ed implicherebbe la la votazione, in base ai cal- 
aceettazione delle tre leggi coli fatti, hanno dimostrato 
f.P' limitanti le c^g tj.g membri della mag- 

hberta politiche sindacali e gjoranza hanno votato in fa- 
di stampa sancite dalla _ Co- voce delPnrdine dei diorno 


«i Stampa sancite aatla co -1 vorc delPordine del giorno i per richie- 

stituzione» TI comunicato I r,® ueu oraine nei moriio y, dirigenti dello stabiU- 

definisce « completa canitola- mento la rimessa in marcia dei 


rie conducono questa nuova laiiuaie poniica economica «i per (a sie.ssa ragione scen- 

baftoglia. Uno di qiie-sfi ordì- “* f} »*«</,''' domattina 

ni del giorno, che abbiamo soprattutto dalia saffo- dalle 11 alle 14 tutti gli operai 


_ din! del giorno di Luzzatto, di hrica. » Quelli dei servizi ge~ 

MODENA. 28. - Una lieve scos- Assennato e dì Almirante, il nCToli stanno piazzale . — 


mia della 


famiglie 


alla provincia c della re- limiti abbastanza compagno Michiorri, tutti ì de- tante in via Altinate 12, a Bofo- "Teste: Una volta dovevo an--j iirìl'rr, 

iiitera. gli operai, le ca- dwnqne le acciaierie p f ,,(>„(,tori delia regio- gna. Aggiungo che la mattina dare col Dieci dal commenda- ohre, VISITATECI, 


Bonifnzi: Non .siamo affatto manimo in qualche parte, ma 
parenti. pochi minuti, tre o quattro al V ^ 

P.G.: Vorrei sapere dalTav- massimo. 
vocato Jacobelli il nome dell’av- Dopo arcr preso atto della issimi 

vocato che si è presentato a lui, contraddizione, il Presidente è “So* M ItoS 221 I 0 Ò 

dicendosi inviato dai Bonlfazi. possalo ad interrogare il teste ncoons. _ 

Avv. Jacobelli: 11 giovane che successivo; il commerciante A- 7) OCCASIONI ti Ul 

si presentò a me, e di cui vidi mieto Autinucci. calzoleria VENUTA Via Can- 

IB carta d’identità, disse di es- Presidente: Che cosa sa delle dia 38 - Mammella 19. Scarp* 
sere Tawocato Elio Milani, abi- operazioni. uomo 2 . 000 . 2.500 2J00. Donna 

fante in via Attinafe 12. a Rnln. Teste: Una volta dovevo an-- 1-000, 1.500. 2.500. Bambino 50# 


«a di terremoto in sensó'tuyiuJ- primo che subordinava l’ap- diceva uno. Subito il lavoro doore abbandonare 

rio, del terzo grado della ScalaiProvazione della legge elet- cessava anche in quel reparto, lognpe speciali e gii impiegati produzioni? Forse per lasciare\oe umora. 

Mercalll. è stata registrata dallo'torale alTattuazione della Cinque, set, sette reparti per dell acciaierie affermano la de- . produttori stranieri il domi- 


dell acciaierie affermano la de- produttóri stranieri il domi- PAOLO GRASSI 

elsa ed unanime volontà di 

lottare strenuamente per im- .—■ " i. a != - - 

APPROVATO IL PROGETTO DI LEGGE AL SENATO IL 01SE8N0 DI «DDE DEI SEIIATDRI GOMBNISTI 

^ nere moralmente e material- ' ' .. 

Miseri stanziamenti decisi ESSntflPB IlSllB ifliPOStB 

affinché la lotta possa essere ^ 

per le opere idrauliche nel Sud I BBI IBPUil IBPBO COIIS IIIWO 

. -- ■ . - reresse: la salvezza e lo svi- . .. i-i'r'- nn 

I* . • • I ■ • . , 11 * * lappo dell’Acciaieria, fonte di di ilajiaill i’ISparHHerebberO dai le (Il di) 

Il compasDo Facci nntazza una provocazione del ministro Aldisio lavoro e di prosperità per un- • r^- 1 • • 1 * * . t; 

^ _ fo ir pepalo temano». miliardi anniij - L)ichiarazioni di rortunati 

' Chi l'olesse cogliere le rn- - ■ 

n Senato ha approvato ieri eterna affermazione del gover- in altra occasione ed ora por- g'mni più recondite di questi _ Haimnnncizione sul nro- 

il progetto di legge che stanzia no d.c.: «Non abbiamo fondi tata in Parlamento da Aldisìo. ultimi sviluppi della drommati- Il compagno ° " htoma delle^ imooste dirette 

17 miliardi di lire per opere da impiegare,,. Egli si è però Le squadre volontarie dei ca battaglia che Temi sta con- tonati ha “igiT 

di sistemazione di piani e tor- ben guardato dal prendere in lavoratori modenesi, — ha ri- ducendo per impedire la morte to, m ona conferenM st^pa hF ntipnere una lUminuzio- 
renti. Le sinistre, pur riha- considerazione la proposta dei levato l’oratore — hanno fat- dclto sua più grande fonte di tenuta a Palazzo Ma^na, 1 ripji'onere delle ìmooste in- 
dendo le loro riserve per la senatori democratici dì desti- to interamente ^oro dovere vita, deve riandare indietro col paHam^re %“muni- dirette e dì dare ai Comuni una 

assoluta ìnsufficienM di tale naie a questa opera di pa- e sono stale .impedite di fere tempo di due o tre mest quan- g™PPo maggiore autonomia tributaria, 

stanziamento, insufficienza do- ce le spese improduttive di di più proprio dall’miervento do. pochi giorni dopo l’adesio- 5- J «ir H.,ri ii h.. 

cumroUta da sella concrell Buerra, delle autoriUi govemalive e ,ie del vòstro Posso ot pool disegno di Icege Per uno deci- n Sen. Forlunali ha quindi 


IL OISEDNO DI lEDDE DEI StWATDB I COMUNISTI 

Esaolara Mane imposte 

i gmarl di uno eonsunn 


ciunentata da sette concreti i guerra. 


I delle autorità governative 


interventi di oratori delPoppo-j Concludendo la sua auledi-jlJarticolannente dal commis- dell’acciaio e del carbone, si 


il sa riduzione delle imposte sui | illustrato gli obiettivi che il 


sizione nella discussione gene-J fesa Aidisio ha voluto ancora jsario di P. S. Tonis. 


rale, hanno dato voto favore- spendere qualche parola in una La mag^oranza ha quindi Finsider come di una misura imposte stesse per numero propone di raggiungere. In pri- 

vole anche perchè, come ha mutile polemica risoltasi in respinto l’ojd.g. del compagno di immediata attuazione Dun- 8*”®*'* nec^ita. Il rno luogo esso deve contribuire 

__—_ *r___ ___ o-.V__"_ luijncaiaiu aiiuaziojie. ijun- a: p stato ore- alla riduzione del costo eene- 


parlarc del pianOU 


consumi e per l’abolizione delle | progetto licirOpposizionc 


successiva al giorno in cui par- tor Bussetti, ma il Dieci non o» .ii«itiii,i it 

tò con me, egli fece da Bologna venne. Il Bussetti me ne chiese a. ' alLe GRANDIÒSE~^AÌXB- 
luna telefonata a Cippico. Ghie- la ragione e io dissi che era RIE mobili «Babusci»!!! Sono 
fio che vengano fatte delle in- occupato, perchè doveva trovare giunte 100 CAMERELE^O - SA- 
dngini per accertarci della sua dei dollari per un’operazione LEPRANZO - SALOTTI -. STUDI 
identità. con Tindustriale Puccini. Allo- “ ARàtADIGUAK- 

11 Presidente si è rivolto al ra il Bussetti mi disse che co- Ulti- 

Bonifazi: Cono.sccle l’avvocato nosceva una persona che avreb- 

Elio Milani? be potuto tornire I dollarL Io ^oiSs^iSàno^Mu: 

Teste: Mal conosciuto. Da ora riferii al Dieci e ai termine rano. Mese propagandistico - 
non rispondo più alle domande deH’operazione ricevetti un mi- PREZZI COSTO PRODUZIONB. 
se non è presente il mio awo- lione e mezzo. Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 

calo. Presidente: Le hanno dato un Portici Piazza Esedra, 47 . 4678 

Il Collegio è passalo ni se- milione e mezzo soltanto per- * V, t4' 

condo interrogatorio. chè mise a contatto il Dieci con :; 7r 

Il tosto FHIo set,ovooj ovli. Bussotm m.Sw "ù 

Sto dt Ctpptco all’epoca del fur- Teste: SI, non ho fatto altro, mo. appuntamenti. Telefonare 

to, dopo aver confermato le sue Presidente: Accidenti! Come 71.275-588,023. 94715 


ESPOSIZIONE 

AGRICOLTURA 


spiegato il compagno Menotti un vero e proprio atto di prò- Ravagnan per la sistemazione due o fre mesi fa alle Ac- 
nella dichiarazione finale di vocazione quando ha sostenu- dei fiumi entro tre mesi e la ciatèrie si cominciò a trasferì- 
voto, è stato modificato il te- to che le squadre popolari di prima parte di un o. d. g. Puc- j.g gf ^servizi generali., le 
sto governativo con la dispo- soccorso formate da volontari ci, che sollecitava un’immcdia- a; „„pì rr-nnrtt nhr 

sizione di spendere i 17 mi- durante rinondazione del Mo- ta e pronta opera per le zone «nWnrtn/i « 

bardi in un anno invece che denese, «accorsero sugli argi- alluvionate del Modenese, un hnnHt. i 

in due. n progetto che ora ni ma si rifiutarono di colla- o. d. g. del d. c. Luig: Bene- JT."?;®. TÌT ri. 

passa alla Camera, limita i la- fiorare». L’infeLce espressione detti pel completamento di una ^ J ■ \ahì 

vori alle opere di I.a e 2ja del ministro ha provocato vi- galleria di scarico sussidiario „ aoU 


ai immeaiaia aiiuazione inm- (jj^ggno di legge è stato pre- alla riduzione del costo gene- 
que, due o tre fa alle Ac- jentato oltre che dallo stesso rale della vita, mediante la 

ciaferie si comincio a tri^ert- fortunati, dai compagni sena- esenzione dalle imposte di con¬ 

re Gl -servizi generali - le j^uggeri. Minio, Gramegna sumo dei generi di più larga 
mac.strance di quei reparti che e Molinelli. diffusione. Si tratta cioè dì 

il piano Finsider condanna a Innanzitutto il comp. Fortu- abolire del tutto l’imposta di 
morire; le bande stagnale, i nati ha affermato che se il consumo per alcuni generi che, 

profilati. I Martin a gas. Gli disegno dì legge verrà appro- dalla legge in vigore, o dai 

operai che fino a poche setti- vato i cittadini italiani otter- criteri di applicazione imposti 
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categoria e a quelle dell’ItaUa vacir-sime reazioni nel settore dell’Adige sul lago di Garda, mane addietro eraw pU erte- ranno un risparmio fra i 17 e dal governo, vengono pratica- 

... - I..i« ni ttn/l n^/Vf fi TTOf].^ nt f/lfr/tl* nra e%t crAV%AV>a 


meridionale e insulare. dell’opposizione e il compagno e infine un o. d. g. del compa- di latta j 20 miliardi annui, mentre i mente parificati ai generi vq- 

La seduta si è aperta con Pucc: ha potuto facilmente 6Uo Ghidetti per la sìstemazio- ^ tondo di acciaio tra le piu Comuni potranno coprire i mi- luttuan. Conseguentemente il 
un discorso del ministro Aldi- smontare questa ormai logora ne del fiume S:le. apprezzate^ si rìtrotrano ora nori introiti che ne derivano progetto propone i abolizione 

sio, il quale, pur riconoscendo calunnia democristiana, leg- I compagni Gavina e Pacca giorno nel piazzale della con altri provv^imenti che inipo^ di consumo per 

che lo stanziamento non è gendo un giudizio del senato- snno riusciti tutta\:a ad otte- dove vengono tmi- vengono indicati dal disegno^ il baccalà, lo stoccafisso, le ac- 




che Io stanziamento non è gendo un giudizio del 
sufficiente per i bisogni di una re d.c. Medici che ha rico- nere l’impegno govi:mativo di rialt per i lavori piu diversi: Il nostre progetto che abbia- ciughe. le sarde, ecc. per lobo 

seria ^temazione dei fiunfi e nosciuto la falsità dì questa istituire la Nlagistratura del curico c scarico dei va- mo presentato in questi gionu d oIiva._ i aceto, le conserve e 

dei torrenti, ha ripetuto la accusa già formulata dalia d c. Po. ed il compagno Menotti la ferroviari, manovalanza al al Senato — ha proseguito il di poinixloro. le marmel- 

oromessa ministeriale del ri- Porch» rottami, pulizia ai re- Sen. Fortunati — e una con.se- iato, i tessuti di ranapa c di 

. -sMTi-gTB-r . = = = =- chiamo del progetto Formasini Partì guenza logica della linea se- cotone e misti di lana, le scarpe 

IN SENTENZA Al ERNCESSN 01 lA SPEZIA |nwnl(fvan^™^^ ~ ~ ~ ~ - - - ' - ' ~- -Iragazzi. il* materiale elettrico 


Industriali e generali 

condannati per cormeione 


Dopo l’approi'azio.ne di tre 
leggi minori per la riparazione 
di canali demaniali, per la di¬ 
sciplina del CASAS, e per di¬ 
sposizioni integrative circa la 
ricostruzione di abitazioni di¬ 
strutte dalla guerra, il Senato 
sì è aggiornato a martedì con 
all'o. d. g. il progetto di legge 
governativo che dispone il con¬ 
corso dello Stato alla coriru- 


LA SPEZIA, 23. — fi processo, derlco, il capo operaio Ciamp-o- in «Pa'ri all' 

denominato dello «scandalo del- li Amedeo, 11 sottoten. -ìel Genio aoHo Cf.a.o all. 

l'Arsenale > che ha occupato ven- navale Parodi Giuseppe ed il col, zior.e d: nuove eme-e. 

tl udienze c portato alla sbarra Murari perchè il fatto nan costi- —^—-- 

tredici imputati. Ua 1 quali al- tuisce reato. . . . .>,. 11 .. #> 

coni alti ufficiali del Genio Ha- — - Lg SCttUli kIM 11 

vale, si è concluso oggL . _ . ---- 

O^po circa quattro ore di per- la DflMIWI CllCflCfi Tj ftamera ha temi 

manenza In camera di consigilo, .ini i^i._ nln» 

il Presidente ha letto la sentenza bIIIII 811 IMM9C jO¥Ì6ll(8 ieri mattina dalle 

che commina le seguenti eoo- - 13,30, E" stata discuss 

danne; Gill Aldo e Calassi Ro- NUOVA DELHI 28 — Tl provato la conversione 


La seduti Bilia Canera 


partì I Ruenza logica della linea se- cotone e misti di lana, le scarpe 

ortopediche, le calzature per 

* - ^ —• - ' —— — ragazzi, il materiale elettrico 

0 g di larga diffusione, le terraglie 

3 morii nona caduta 3 terracotta di uso domestico, j 

Riduzioni sensibili di aliquote 
■ • --- W « 5 lire al kwh) sono 

rum rMMMmm rumm mrmmm un mW^mmmiO proposte per l’energìa elettri- 

mmm ca c per il gas (da lire 1,50 

' ■ - - - - !.. - ■ ■ ■ a lire 1 al metro cubo), per £1 

Gli nppnreccliì sono cadati a Caglìarì e Gioia del Colle SoiT^r^fgiSS 

-- - ----- mofoni, radio, ccc. rdal 10 al 

i ^ . . Al ,SA ss s. ò per cento), per i prodotti 

1 A Gioia del Colle lenm con- re sui cam|>o di Vensfloriw. nei igienici (dentifrici, talco, sapo- 

jlrada Marchesana, a 4 chilo- presa di olbia. dopo un breve ni, ecc., dal 15 al 7 per cento), 

j metri da Gioia, un apparec- volo di addestramento L’importanza dì questa propo- 

jchio " Macchi 416 » per scuola — sto è dimostrata dal fatto che 



il 






Ilo di addestramento L’importanza dì questa propo- 

_^_ , _____ . " sto è dimostrata dal fatto riie 

O^po circa quattro ore di per- La Bìrmama chiederà | camera ha tenuto sedu-l*^* primo periodo, pilotato dall ■ laMTahri dsl fibaCCO r ® energia elettrica et 

manenza in camera di consigilo, _ ^ *11 auZ maresciallo istruttore Eugenio * NWI IMimw jj j consumatori potrebbe- 

U Presidente ha letto la sentenza ■l■ll ali IIIM9e jOfieiKa 1® ieri mattina oaue aue jj anni 34. de Or- netrya ia amitatiamo ^o risparmiare e quindi utUiz- 

che commina . le seguenti eoo- - 13,30. E* stata discussa e ap- eUlTaii III afffanOiC in altri settori di consu- 

danne; Gill Aldo e Calassi Ro- NUOVA DELHI, 28. — Et provato la conversione m legge '«eto, ron a t»rao 1 allievo - miliardi di lire 

berto. per corruzione impropria prjmo ministro della Birma- due decreti: il primo stabili- pilota Roberto Femi, di anni Le segreterie nazionali del sin- «nnue 

rìfisr-a V »<<“»«<> OBBI, «e .leu». qonnc»U. prod;^^ d. Valeggio Lo-nO»"!?. IS" cSK « P~S«>o Prevede Mq, 

lire di multa; gen. Ugo Zambon. *d una Conferenza stampa, che ztone e sul coromeroo delle durante una normale eserc*- CISL e alla UIL, hanno de- una serie di disposizioni desti- 

magg. ®rl Silvio e col. Bambini è suo preciso intendimento, materie prime alcoougcne e tazìone di volo, per cause an- riso di dare inizio ad una agita- nate a venire incontro alle 

Oreste, per corruzione unpropria -t non appena saranno state modifica le vigenti disposizioni jjgjj precisate è pre- ^one della categoria a carattere immediate esigenze finanziarie 

con l’aggravante della conUnua- accertate con precisione le ne- sulla produzione dei liquori; il _,_i„ t hhÒ auia. nazionale. La decisione è moU- dei ComunL Una parte di oue- 

zlone. ad I anno, 8 mesi e SAoW cessità del suo paese», chiede- secondo istituisce un nuovo si- cipiiato ai pioio. laue avm dairattegglamento dUatorio gte norme concerne la devolu- 

Uto di mtìta ciascuno; ^Gìu- assistenza fonemica al- stema di accertamento dell’im- ‘«ri sono stati estratti cada- rf elimyo della «wrt*rt<>n^ro. 

S^Uf'srr.S^,S5?13!l . Nu„,. D.,K '’.V «» apn-tais; 

contixravzioTM, m S aBai e OÌB60 Attu^mente a Nuova Delhi olu di sexnL II compagno Ccr* chio. Il Fmrlicnini è sposato fudaazLonl ^ndacali j>€t Fau- comuni poveri, già identificati 

Ere di multa; Peano Everardo e per ta Conferenza pan-asiatica- reti ha chiesto il rinvio della con due figli e lasda la moglie meato degli assegni familiari cui dalle leggi relative alle zone 

Sllir5l«.'^^2?l£?®'iiJS, •hi“^«iS domani discussitme per approfondire incinta. I Uvorttori deQa fo^to* tabac- depresse o danneggiate dalla 

^ dichiai^; Usarne dei problemi La roag- ^ caglian un apparecchio mi- ce hanno diritto nella mltma di guerra. Per far fronte alle mi- 
Srir«a^iSJSlJ^S<ffiM effettuando uno giotanza sH Riposta e U etm- scuoia di pilotaggio «I»*»! d^’todustria. e di tronto noti entrate del Comuni deri- 

U&tìr?irT?SS?'grt2rrn il SSfn I^unciato “ q^ota aoo ^ «*i iniziar, le trat- vanti daUa riduzione delle im- 

danno del proprio ufficio, a I an- La nostra nchesto di che il gruppo cemunista si sa- ^ infr«Ti<»r«i .i m.nm P«r H rinnovo dtì con- poste di consumo, il progetto 

no di reriusione e Jo.ono Ure di parte della rebbe astenuto dalla votazione dando ad infrangersi al suolo. ^1 utoto tendente ad otte- prevede inoltre un contributo 

multo. URSS, ncn e solamente una perchè non condivide del tutto ^ P‘!oTa magg. Mauro Mario, aere condizioni ptù «nane ad dello Stato, nella misura del 

n tribunale assolva il coi Val- intenzione, ma un dato di fat- i criteri che informano queste di anni 36. ua Brindisi, è dece- adeguate airaumentato costo del- 5 per cento del gettito della 

lana Banato, il eoi. Amodae Fa- to, una decisione già presa», nonne. duto. L'aereo otava per aMan*- te vita. imnoMa 
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deie proóm z ìom agòc o le, <Mb 


ncn è solamente una perahè non condivide del tutto n Pbota magg. Mauro Mario. condizioni ptù umane ad dello Stato, nella misura del 
ne, ma un dato di fat-li criteri che informano questa di anni 36. ua Brindisi, è dece- adeguate airaumentato costo del- 5 per cento del gettito della 
decisione già presa». ]nonne. ■ , • duto. L'aereo Mava per attecr^ te vita. impofita goNierale' auU'auIrùto. 


N ^in ì c ole e ole^òe - lonoslc, mmcmdko oamd^ 

. 0 , OfKHnHiicola. CONQKSSI • W^mSJAZtOtà HàSt 


















F«f. « — « L'UNITA» » 
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ULTI 




l'Unità 


NO TIZI 


E III congresso dolio coll 


LA CINA LSIGL II. RISPETTO DELI,E LK(i(;i I.VI EILNAZIO.VALI , I, 

n* . j- T.. r< - . ex reginamena 

Fieno appoggio di tiu En-lai morta ieri a Montpellier 

ai piano deirURSS per la Corea del (lécesHo è una embolìa ^ polmonare 


« Le proposte sovietiche sono Tunica via per metter fine alia guerra » dichiara il ministro degli 
esteri cinese • Il 65% degli americani favorevoli alla commissione neutrale suggerita dall’URSS 


(ContlBuizione dalla 1. pai.) continuano ad eshcie quanto strumento in difesa degli in- 
r * • ^ I- . . . mai precarie. teressi di tutte le mac- 

O 1 pi-evidenziali che devono con- j lavoratori italiani perce- stranze ». 

ex 'rcifirict ■ ^ il giderarsi salarlo dffento. piccono troppo poco. Nel 1950 Avviandosi alla conclusio- 

-, filetari'^ P®** «‘^' 1 ^'stare un l'oratore, nel riassumeie 

à • mm 'a Éd« • L♦ taf •'fi- di pane doveva lavorare le grandi linee che euiderari- 

) ■ morta l6fl a Montoellier ^nrS^^fnnSuUnlm 33 minuti contro l 20 dei la- noia CGIL in futuro per ciò 

• ■ C* . • 95 .®- voratore francese o i 13 di che si riferisce al problema 

\i \ inglese. Lc Statistiche retributivo, ribadisce l’impor- 

I II* . T ■ ' tl'cono chc il salario reale tanza che il minimo salariale 

La ueluilta aveva 79 anni -La causa . jt_“‘ ai lavoratore italiano cor- viene ad assumere. Bene han- 

.1^1 ' l I- I I wor&è ti cfcur^^ risponde al 77 per cento di no fatto i braccianti nel loro 

del decesso e una■ embolia 'polmonare f francese, al 38*/o di congresso a .oroporre come 

-:- ' - di màlatlii" miter^ìità; Inva- quello inglese. 11 consumo di minnno giornaliero la paga di 

28. — E | torio Emanuele, nel 1946. Eie. lavoraliva.^ cScolato ve essere _popolarizzata: essa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARElairONl/ 


il iiiano tndiaiìoirileva ancora all'ONU 


MFW vfìRK 9 « _ lì Mi~ ** inquadra perfettaineiite nel ha tuttavia rinunciato alla 

’ •L' » • X ^ 0 « li IrJ -9 ì/-kc*rk ri n At ì l 4 _ >.f ; ^ _ r . . .. 


Il MJiid.igX'o. effetliiato m 
numerose comunità amciicane, 


' o- Sn^aSemO "irVnanS 

lTcZlZÀMZ'‘ml‘tRss "" 3=11? «“"•«•.'‘i arrestati per Iurte . ' 

dall URSS primo luogo, esso non fa chiesti a tale scono, come già numero dt paesi comunisti oc- <lell ex-regina la nn- - Inoltre la sicurezza bociale 

all ONU e parola di uno dei compiti fon- riferito, da Viscinski c dallo cidentati e Rientrali per cérca- ycn‘va esanime nel suo letto roKio. :ì 8 - ^ polizia glan* ^eve e.ssere finanziala dallo 

La dtchiura-.ionc di Cm En- lamentali che le Nazioni Uni-delegazioni popolari: essi si ré di comporre ùerte/. a co- medico, subito ® imprenditori 0 

lai afferma tra laltro. (c hanno di fronte —• quello compendiano nella richiesta roana?,. 9®” poteva che constatarne il ® sua gestione deve essere 

.«Il governo di far cessare il fuoco in Co- diTma’TpIW(a\o^dSalTisi^ Galli.!. - e.va. aN®^:9f 

Popolale utlene che la nsolu- rea — e noti prevede a questo delio discriminazioni nello proposito di flue^la domanda, , **' ‘-‘*9® '•ommllitoni sono accusati cr a *■* lavoratori assicurati 

zione presentata il 10 novem- proposito alcuna disposizione, scambio dei prigionieri di eh.- ^ tratto dell iden di una il nome di Conte.ssa di «scusati ^ a Qna organizzazione aminini- 

bre e 1 emendamento propo- /jj secondo luogo, dietro frasi guerra, di tlisposizioiii per la commisisone di belhoorauti e f’ollenzo, era nata a Cettigne, jg .■ceiiini) un autista di auto- efficace deve as.sicu- 


Due soldati U.S.A. 
arrestati per furto 


denti e professionisti. 

Tutelare i diaoccupat 


abbasbanicnto del tenore di ,1 

. vita ci è fornito sopratutto fn®i®n,®«inVlP^Ibio 1 ^ oor 
I ri-.i ,T.„ciimr> Hoila c-irrip fi salauo femminile sino a poi- 
clal consumo dplm carne, 11 stesso livello di 

dottosi per gli abitanti del 


capitale dell’allora regno del 'uppilca ‘ ia," e di user ‘’aie una rapida e giusta ero- 

aT/inlrkrmrifrt I* ft f»nnnni/i rlnl ^ . S I I 6 l a\ arvlln m*nctfi7Ìnni "R 


questione coreana, e mi au- ' 
torizza perciò a darò pieno ' 
appoggio alla nsoluzlone so¬ 
vietica ■->. j 

La Cina appoggia la prò- I 
liosta sovietica, proposta la | 
c II i approvazione comporte- | 
rebbe l’immediata cessazione . 
delle ostilità da ambo le par- \ 
ti e il deferimento della que- { 
stione dei prigionieri alla 
commissione incaricata della 
pacifica composizione del pro¬ 
blema coreano. 

L a dichiarazione termina 
riaffermando Patteggiamento 
cinese secondo cut, anche do¬ 
po l’approvazione della riso¬ 
luzione sovietica, la questio¬ 
ne dei prigionieri dovrà es¬ 
sere risolta in conformità ai 
principi della Convenzione di 
Ginevra ed alla prassi inter¬ 
nazionale, ed aggiunge che 
ogni proposta che violi questi 
principi è ingiustificabile e 
contraria all’ umanità a non 
può pertanto essere adottata. 

La dichiarazione di Ciu En- 
ìni ù piunta mentre il Comi- 
tato politico delVONU si pre¬ 
para a volare lunedi (il rin- 




Conven-ioiic dì Ginevra "im Ini un'npininnc in pn.po- torietii perchè vi ebbe sede. ci jnCOIltra GQII NchrU ® deblwno subire in- 

V . nei 1917, il centro dirìgeniv J' uibU IUIfl tUII HCIIIU torruuonv per lo spostamento 

Della commissione proposta .s,m,le della Rivoluzione d'Ottobre nuova dixhi ‘>8 . - ii Soi- .•«''oratori da un Pae^e 

da Viscms/ci. che dov c be ^n,,, .-n-mbm popolare,. Jl 24 ottobre 1B96 Elena spo- tosegretario Italiano agli Affari «••.«••‘o* 

adottare le .snc decisioni a commenta .1 Gallup. ammetten- sò Vittorio Emanuele, allora Ksterì Giuseppe Brusa.'ca. si è mv’olontari debbono esseie 

maggioranza di due terzi, do- come la maggioranza degli principe di Napoli, c poi. do- incontrato questo pomeriggio con “‘“O d periodo 

vrebbero far parte undici po- americani si opponga alla li- po la morte di Umberto I. re li Primo ministro indiano, xehru. della disoccupazione. i lavora- 

tenze. Siati Uniti, URSS. Cina, non seguila all'ONU dal go- tlTlalìa. durante le sua prima giornata di "9* agricoli debbono godere 





lenze. Siati Uniti, URSS. Cina, nca seguii,' 
Inghilterra. Francia. Corea verno. 

popolare c Corca meridionale. «-- 

India. Birmania. Svezia e 
Svizzera. l?v 

Oggi, al Comitato politico, 

Viscinski ha vreso nuova- 0%^ < 

mente la parola per affer- ■ | 

mare che le critiche mosse 
alte proposte sovietiche ten- I 

dono ovviamente a gettare 
sulVURSS la responsabilità ■■ n 

deU'inevitabile fallimento del- Il 
la risoluzione indiana. 

Il ministro degli esteri .so¬ 
vietico ha rilevato che la ii 
maggioranza americana si tra- * • 
verà certo in imbarazza di IIICSSI 

fronte alla necessità tli vota¬ 
re contro l’emendamento so¬ 
vietico per una immediata PERUGI 


Ilalìa. durante le sua prima giornata 

Dopo l’abdicazione di Vit- permanenza a Nuova Delhi. 


SOrrO LA PilESlDLNZA DEL LU OL. I^’LORA 

Si inaugura oggi a Perugia 

il Co nvegno sulTInfanzia sovie tica 

// programma del Cotioegno — Larghissime adesioni — Un 
messaggio del Presidente della Corte d*Appetlo di Torino 


- «- - 1 . . . . .1 pur iiuuciiui ui-i 

- Inoltre la sicurezza bociale t*a 17 6 k“ a 16 e ocr d"®"® mascnile. 

roKio. :ì 8 — ^ polizia gi 8 p-|devc e.ssere finanziala dallo ' ' Bitossi conclude e-sprimen- 

Stato e dagli imprenditori e •« certezza chc faumentn 

la sua gestione deve essere del tenore di vita degli ita- 

affidata a rappresentanti elei- \ liani, come conseguenza degli 

ti dai lavoratori assicurati SHr ' aumenti salariali, determine- • 

Una organizzazione aminini- or rà certamenie un radicale 

strativa efficace deve assicu- K ' mutamento nella situazione e- 

rare una rapida o giusta ero- ir conumiea nazionale, allonta- 

gtizione delle prestazioni. E K nando dalle case degli italia- 

queste devono essere calcola- ni lo spettro crudele della en¬ 
te in percentuali sulla base si c della miseria, 

delle retribuzioni dei lavora- 

tori con garanzia di un mini- ' Parla Montagnana 

mo e non debbono subire in- 

terruzionv per lo spostamento Oltie al compagno Bitossi 

dei lavoratori da un Pae«e «jlHF hanno preso la parola nel po- 

aU’altro. Inoltre, i disoccupa- j — ^ meriggio il segretario dei po¬ 
ti involontari debbono e.ssere - f stelegratonici Romey. il quale 

tutelati per tutto il periodo mgf ha ampiamente trattato i pro- 

della disoccupazione, i lavora- , blemi della sua categoria e il 

tori agricoli debbono godere ’W compagno Mario Montagnana, 

delia tutela contro le malat- segretario della C.d.L. di Mi¬ 
lle professionali, e l'assicura- , Inno. Montagnana ha esposto 

zione invalidità e vecchiaia ^99 geande chiarezza i com- 

deve essere resa automatica. , piti che stanno di fronte alle 

A chi ci osserva — continua oi'ganizzazioni sindacali, sof- 

Lizzadri — che occorrono pa- Ék. fermandosi sopratutto sullo 

recchi miliardi per soddisfa- ^ obiettivo fondamentale costi- 

re queste rivendicazioni, noi tuito dal raggiungimento del- 

rispondiamo chiedendo che si l’unità della classe operaia, 

attui una politica dì produzio- Non si devono considerare 

ne quale quella prospettata come dei nemici — egli ha 

dalla CGIL. detto — i lavoratori aderenti 

L’oratore aflerma quindi ad altre organizzazioni sinda- 

che il collocamento deve es- tjrp.ste i.izzaiin cali. Essi non sono ancora con 

sere gestito in modo democra- gij abitanti del Me/zogiorno diversi motivi, ma la 

lico e imnarziale e che eli uf- . ó - Y ^ n , unita che spesse volte si rag- 

uco e imparziale e Lue Kuui fjg gj j.g g 7 9 ,jg| periodo «iunffe nel porco delle lotte 

fìci del lavoro non debbono 1949 . 51 . “pa queste cifre si d mostra come SichSssi sen 
funzionare come centrali elei- . f-piimente dedurre che come ancn essi sen- 

torali dalla D.C. Il colloca- ®t nife le reaiont dritti lai a"*"® ®t ® 9 n'Pr®®dano profon- 

mento deve eccere nlBdato ai ® tutte le regioni u Italia 1 damentc 1 problemi che sono 


della tutela contro le malat¬ 
tie professionali, e l'assicura¬ 
zione invalidità e vecchiaia 
deve essere resa automatica. 
A chi ci osserva — continua 
Lizzadri — che occorrono pa¬ 
recchi miliardi per soddisfa¬ 
re queste rivendicazioni, noi 
rispondiamo chiedendo che si 
attui una politica dì produzio¬ 
ne quale quella prospettata 
dalla CGIL. 

L'oratore aflerma quindi 
che il collocamento deve es- 


Orr.ste I.i**ailri 


»,r« «r,„ Ì„ d, n,e><.ci,ggio dd Pveddenle ddla Code d’AppdIo di Torino FS'fe 

fronte alla vccesstta ih vota- - tó'oM'on og,^ ^ doloroso le- o gli obiettivi ch'osso deve 

Z!T%er‘7:a , PE«fl°IA, 2 « - S, apro luca soviclica per nnjanzla.pvletlco: una mostra tolo- lo compilo fi^o p« ?r;Tanarma''n«.’“‘‘ r;ffaS“fstrsInyjan 

'iTapXrìtZi (fi ?ln- ' X^'Tccmc^nTl'c" Sre Convegno m info^- cducazlone^c^Wralc e^a«.- ' «‘rhieate immediate d"ayTaSìfircutopS 

mente’da*l’ ^Venatoano ‘*~**A*,“ H POoaipjo delle di, mani — egli ha chiesto — pino nell'Unione Sovietica, sorcssa Tullia Romagnoli particolareggiata dell’opera Dopo aver denunciato le Ecco dnnguc il nerchè del- ?orator?%n'che aueUì'oiù'mf" 
Kricma Mennon^ ver avere il c del rimpatrio quando le alzerete per vota- indetto daH’AssocIazione Ila- Carettonl. che la società sovietica com- speculazioni cui danno luo- la richiesta lontederale di un nutj aui si^deve na-tire 

/ P n istruzioni Clark intende contro la cessazione del liana per i rapporti culturali Saranno presentate, inoltre, pie nella famiglia e nella go i cantieri scuola, perche aumento delle retribuzioni, per "realiz^re l’unità ooeraia 

rial sL oon^o) sul nSfo• fuoco'/,. con l’URSS e daininione comunicazioni da parte dei scuola per l’educazione, per troppo si^sso sono Ruttati richiesta che sarà Precisala %ef SSLssùifnter^^^^^^ 

hV indion^ ^ssa « commissione ALFRED HARRIS Donne Italiane. professori: Maria Venturini, l’assistenza sanitaria, per la per eseguire lavori pubblici a nelle modalità più opportune daremo notizia domani 

lo «neutrale», proposto dall In- _ Al convegno, che si onnun- Mario Manacorda. Dina Jo- tutela giuridica del ragazzo sottocosto, e dopo aver sotto- Direttivo confederale, as- intt-, i-, 

f®^? dovrebbe realizzare ^ ^ eia di estremo interesse cui- vino. Pasqualina Callegari, e del contributo che essa dà lineata la necessita di un mag- gieme alle forme di lotta, do- =««« 

attenzione la selezione e il rimpatrio dei ^5 dlDCnOfli SU 100 turale, hanno dato la loro Ada Ales.sandrini. Gianni alla creazione per tutti i gio- gior numero di corsi profes- pg questo Congresso. Accan- 

te ^ulla res^sabilitaj^he pngionieri, una funzione de- __ ,_adesione numerose. persona- Rodar!. vani che si affacciano alla sionali .pe.r i disoccupati. Liz- f® a ^rtare doni alla 


attenzione ^9'" la selezione e il rimpatrio dei 55 dlDGllOni SU 100 turale, hanno dato la loro Ada Alessandrini. Gianni alla creazione per tutti i gio- gior numero di corsi profes- po'qucsVo ConÉr^so."Accan- dnni^an® 

te sulla responsabilità che prigionieri, una funzione de- . . adesione numerose persona- Rodar!. vani che si affacciano alla sionali per i disoccupati. Liz- m a questa rivendiSne nrp^fd^n^^ 

esse SI assumerebbero appro- cisiva è riservata ad un «ar- per ie prOpOStC di VlSdlWkl Utà. 11 Primo Presidente del- sabato sera i delegati sa- vita, di un avvenire mi- zadri insiste sull’importanza generale BRoÌì ne collera Srfiosnn^,;nL nitr^ 

rondo il progetto: nn gestp bilro » delle Nazioni Unite ^ ^ _ la Corte d’Appello di Torino, ranno inviati ad assistere gliore della assistenza invernale in Bologna hanno inviato, oltre 

che rappresenterebbe non già parte in causa nel conflitto. WASHINGTON, 28. — Il Perctti Griva. ha sottolineato al Teatro Pavone alla oroic- _ _ ' ' ' . un Paese come il nostro colpito _ g*,-® atiuavìnn» » 

un contributo alla lotta per Ancora all’ONU dovrebbe Monday World' s Triegram ri- m un. mes.saggio al Convegno eìone di alcuni disegnf ani- MlIOre 0 106 011111 daUa miseria e dalla dis^cu- L^grator™ rfiferiLe mnan- denaro e una"motoc1c!et?a dS 

far uscire dal vìcolo cielo i spettare o^ni decisione in me- ferisce che «e.ssanlacinque ame- che e estremamente oppor- mali a colori e documentari --- pazione. La CGIL — egli di- .. j " destimi-'i id ^nn r d T rb .1 

negoziai in Corea, ma bensì rito alla sorte dei pHgionien ricani .su cento, con.sultati dal- inno «trattare a fondo i prò- didattici sovietici per l’in- ^ASTfiL OANDOLFO (Roma», ce — presento neU’ottobre * 

tm avallo della tesi ostruzio-definiti a contrari al rimpa- l’Istituto Gallup in un sondag blemi deH’infanzia. ricorrcn- fanzìa mentre durante il 28 . — in età di circa 106 anni ha scorso una mozione alla Ca- ^moamento aeiia conun^ Mezzogiorno. E salita sul pal- 
uisttea americana. trio», ciò che consentirebbe gio dell’opinione pubblica, ap. do. all’uopo, anche alle ap- Svegno verranno pr^en- ai» ®^it^ P®’* chiedere urgenti nnor^f 

Lungi dal soddisfare le con- agli Stati Uniti di realizzare poggiano una soluzione del pre7.2abill esperienze di altri tate uS mostra del libro so- mLterJa del tornarsi^Lel o Prowedimenti legislativi per gg^L® J J * An4Vdo^d\' pSzzIìml S?an^ 

dizioni richieste da Ciu En-i loro illegali obbiettivi. problema coreano quale auspi- paesi.. vietico per l'infanzia: una Saro^ E,a nata a Firenze nei adeguata assistenza m- nosc'«‘o fiondo laccoruo Ansatao ai Pozziiolu an- 


Per tutta la giornata nu¬ 
merose delegazioni si sono 


un contrìbtito alla lotta peri Ancora all'ONV dovrebbe Monday 

4‘AAm MÉtt^Z^Am Attmi f*%ZA*Ant^ A*Ì^1 a% « I ^ A^JA% a» 4*-.. 


——- lu xyiAnv, ranno mviiau aa assisiere enuit;. 

[NGTON, 28. — Il Perctti Griva. ha sottolineato al Teatro Pavone alla prole- - - . - . . 

World' s THegravi ri- m un mes.saggio al Convegno eìone di alcuni disegni ani- IVllIOre 0 106 0001 


si rileva questa scroi La delegazione sovietica — silcata da Viscin-'-ki. 


In veniinove città itolione 

domani i Congressi dello pace 

Tremila donne converranno ad Udine <la liitte le province 
del Veneto per le Assise femminili contro il riarmo tedesco 


! Oltre al Presidente Perettl rnostra del materiale didattico! marzo dei 1847 

Griva, hanno inviato messag- __ 

gi di adesione al Convegno. ' ' 

Messaggio di amlcma 

del Centro per I rapporti cui- _ m ^ ^ _ 

popolo ooH AiPania 

ceschl, il SCO. Felice Platone. • »___ 


v'ernsle ma il Rovemo non ha armsrno 1933* Gli indù* nunciare al Congresso che 

dato risposta. Sul governo ri- striali italiani, di fronte alle tutte le maestranze sono scese 
cade quindi ogni responsabi- sempre più pres-santi richie- nggi in sciopero por 24 ore 
lità se le giornate del pressi- sle dei lavoratori di iniziare '/OPO “ luttuoso incidente sul 
mo inverno saranno, per tan- le necessarie trattative, han- lavoro che è costato la vita 
ti italiani, più tristi e anga- no, come al solito, preso tem- «F* degli oj^rai dell’offi- 
scìose eie mai. po tentando di eludere il prò- ^1^9: D assemblea sorge in 

blema. Noi nen.siamo — af- P'®®.' ® ornane per un minuto 
Il aaiuto dì Saillant ferma testualmente Bitossi - per com- 

T 1 • . 1 - I • a • f* Confindustria abbia 

La relazione di Lizzadri „ clementi per ini- ^ “« b®- 

ha termine fra prolungati ap- _ia-_ i™ disrnssion» Risnma super*fruttamento con¬ 
plausi deU’assebblea che si *“ discussione. Bisogna.,_ , - 


il doli. Jtoolll Verini -—- praS'rdffl’aS^W« *;he''''sl V.^r'Sfù ' 

dbfc df Pr?toll?ò“d” Ifrenlt *'«"* «tp * l>»"WW»«ri» *»« lihejiamnt Mmtle rinMvano_^^itodbpo quando ,„„„„al? sltiiazIoBo '»n'P«ni di la- 

Fon. prof. Stello Lozza. l’av- -—- Louis SaillanL seoretario ee- retributiva, che fu accettata ^ . 

L’Albania celebra oggi l’VIll, . Certa di interpretare il pen- nerale della F.SJ\L, il quale “ applaudito il seguente tele! 


Nel nome di Vittoria Nenni, c venete: Lo hanno firmato Basso; a RAVENNA, prof. Carlo Gaetano Cingari, il prof. -.9, 

morta nel campo di sterminio consiglieri comunali, artisti, Salinari; a PISTOIA, gen. Ca- Gino Frontali direttore della 
rii Auschwitz il 23 luglio 1943 professionisti, sindacalisti. Io miUo Gastaldi; a AREZZO, sen. Clinica oediatrica dellTTnì- ,,p f"? 

e di tutte le donne cadute croi- esso si invitano tutto le donne, Mario Berlinguer; a FIRENZE, vorsità di Roma, il doti. Al- «uida del Parti 
camente durante la lotta parti- le spose, le madri a partecipare on. Riccardo Lombardi; a MAS- fredo Cerami di Modena, lo Kanese omn P' 
giana per difendere le terre al Convegno. SA CARRARA, aw. Mario .scrittore Arnaldo Frateili. H j.» diretto dal 

friulane e venete dall’Invasore, Nella stessa giornata di do- Campagnoli; a SIENA, profes- prof. Tommaso Fiore del- 

si terranno a Udine domani 30 mani, in preparazione delle sore Adriano Seroni; a ANCO- l’Università di Bari, il prof. , 


to dal compagno En- due popoli ed a tale scopo s: F.S.M. ispiri la sua azione al- MHUisce solo un terzo del- patto in cui dà inizio propri 
a. propone di promuovere e svi- le esigenze concrete di milio- la retribozlone complessiva lavori col proposito di contri- 

ricorrenza di questa lappare i rapporti culturali con ni di lavoratori, afferma che Perpetuare tale sistema vor- buire al progresso economico 

^A%A\A\ z I— -a_« 


direttore 


sarà presieduta e jxmclnsa dal- dove interverranno il sen. An- senato re Umberto Terracini; Francesco Flora e nel corso firma ael Presidente dell’As- n> di promuovere la cono- determinante per l’avA'enire 

l’on. Maria Maddalena Rossi, tonio Banfi e l'aw. Giovanni ad AQUILA, dott Mario Lispi; di esso sdranno presentate le sociazionc avv Franco Bugila scenza m Albania delle corren- del popolo italiano. 

Pr^Idente deU’Unione Donne ^b^l; ad ^ES^NI^A a^^RAT^O, Mimo Mrani: a seguenti relazioni: « Lo sco- ri e del Segretario della .«tessa. , ____ . ..._A sua volta la forza della 

Italiane. doti. Renato Mieli; a GENOVA CROTONE, sen. Messmetti; a laro nella scuola sovietica », on. Walter Audisio. \ risposti ai rivRirsLi f PSM èilrisuUatodellacoa- 

Da tutte le Provincie venete prol Ambrogio Donint; a SA- CATANZARO, prof. Bortolo prof. Luigi Amaud; « L’as- ..La noUra Associazione AI C LERICALI j e^n nsu cloacali 

c^ewi^o ad Udine circa VONA FofiHaresi: a POTpJZA. onore- gistenza sanitaria alFinfan- dichiara fra Faltro il messag- ^ , Jt w M «« ì che imrtano in l’àvvSe 

3000 delegate che si faranno Aprile; a CREMONA om Carlo volo Cerabona e doti. Vmcrazo ziadottsa Marcella Bai- gio - de.sidera esprimere al l 13 tiratura 01 f iC RUOVC < della propria Patria e danno 


- DCSIMIC supcs^utiamcmv. pierò ClemeBD - vice dirett. resp. 

T^ivissimi appIaiKsil, • . -—---* 

Stabiliraecto Tipogr. D.E.SJ.SA- 
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C'è un problema oggi in niflllCl Onaiivani 


interpreti della volontà di pace Bertazzoni; a LEGNANO. onJe Renta; a MATERA. prof.ssa còni;’ ^ L^iislaiione” per la oò''polo artone^''tuttT!rpVoprra ^ i 70 iidh"rmÙ \ ^T’ìnteroazion^le VtódacX'le ?'°."®; ®‘'® ® ^ 

espressa dalle donne venete in Francesco Scotti; a BOLOGNA Maria Del Re c Michele Pari.«e; nrotezionc dell’infanzJa ». av- ‘simnaiia ncr lo lotte da esse > SUttlCnta 01 ZU lIMla (OpiC ] cnncritA r .a ^‘q\T • 9 ‘*>etro, una vera e propria 

centinaia di riunioni tenute in on. Emilio Dugoni. on. Giuliano ed a CATANIA, on. Ramirez. vocaln GiuscDoe Soteiu; «La condotte nell’affermazione del è anobo n „r.crr,-l degradazione deU economia 


centinaia di riunioni tenute in on. Emilio Dugoni. on. Giuliano 
tutte le città, in tutti i paesL Paletta, on. Paride Secchi; a 


vocale Giu.'^eppe Sot^u; «La condotte ncH’affermazione del 
psicologia del fanciullo in suo diritto alla piena sovranità 


ne je citta, in taro 1 paesi, t-ajetia. on. jrarme oaccni; «1 ^-, . .... .. psicologia del fanciullo in suo diritto alla piena sovraniiaL Lr ri«pvtfa Aegli «awi di Vi* 5 za morale, una forza ideale »*■ '-'=‘Yldl •riclme aerTosa^Mlriirfr";n" 

Un Coniitato ^ cui fumo MODENA, Cimte Sella^ Mon-1 PjfOTIfldtS d2Ì titìStl funzione dei problemi educa- nazionale c per la conquisUK Nmt* mi mprw* JeOm mmggim- [ che valica le frontiere, i ma- eonsnitarioni e 'cara 


t • _ _A AA m <»V4€*4.IV7iIC UCU i 

.Ài .i Vi. 1 


avvisi SANITARI 

ENDOCRINE 

O rtDgtn eii* Gabinetto 3Tedico por 
^ cim 4ollo àitfoBzio&i sessnit 


IMPRESSIONAMTE DEUTTO A MIUNO 


parte uomini e donne di ognijteluce. doti. Raffaele De Gra- ■ , 

tendenza e partito ha Ianciato|da; a PARMA on. Blario Ca- l® (OlnnlllOIIC JUgOSiaVa j 

un appello alle donne friulane tvaRotti; a FORLT on. Lelio , . 

T^Rltol^. JS — oono stat^ 

* ■ ■■— —— _ ^-Ri ^ pubblicate questa sera a Belgra* 

IMPRESSIONAMTE DEUTTO A MIUNO Ine jugoslava che F.AsseaiKea ti- 

- Usta sarà chiamata ad approvare 

— in gennaio e che trasformano ra- 

dicaimente struttura delio 

BJ BBBW stato jugoslavo, concentrando i 

poteri nelle mani di Tito e dij 

a _ B • O «consiglio eeecuii\o> di ti- 

in cosa da un ladro •"s^zrr.^; in,.,. 

— — ■ - , .A . ti. Tito verrebbe ad A'^uniere la 

-, __ . ..... carica di presidenic delia Kcputv 

MILANO, 28. Un grave dera pochi minuti dopo blK^a contemporaneamente a 

delitto è avvenuto poco prima Secondo lesilo delle prime quella di presiaente del «con«i- 
di mezzogiorno in un modesto indagini, risulterebbe confer- gug esecutivo» (tale organo .so- 
appartamento di vi« Broletto maio che il delit to^ è stato sutuirebbe il governo) a quella 
36, al 3. piano di un popoloso compiuto a scopo di fuito. Ri- oi comandante supremo delFeser- 
caseggìato abitato in massima mancante la oor- cito, di presiciente dei «consì- 

parte da famiglie di operai. setta dell assassinata, conte- gjjg 01 difesa * e di capo della 

Uno donna madre di due fi- ”®”*® ®‘V®? q^rantamila lire, «segretepa generale dei comu- 

AI ^ consegnatele dal manto sullo m- t fuetwsiavl . 


™ il Mrt» 7 geimiie 

-————BIIHB OUrlB DÌ SlIluBllti? 

, 28. — Un grave dera pochi minuti dopo bisca contemporaneamente a ^ OOOO* OO» WOUO«OW«rU* ■ 

weniito poco prima Secondo 1 esito delle prime quella di presiaenie dei « con^- - .^ - 

BroMtó è°^ ISmw«‘ù'”Jv.™o°?qMlS; SAN'nAGO 2> - I-.|nic o scomparve. D. eìlcra 

iano di ut popolo» compim, a di (orto. Hi- U,TJr. ;?'!“» 


e le montagne ed è messa ^®’®!‘ ®^| dov rebbero m\ eco pre-post-nutrimomaii 
movimento dalla parte più ^rnspondere ai loro .d‘Pen:. f A DI FUI 

-anzata delFumanità: Fin- ®^k ‘J?®" ^ ^ * St f 11 

mazìonale oroletaria ; fiscali. Occorre combattere E^tìiino, 12 - roma <sta- 

; decisamente questa tendenza ^one) Vìsite #-12 e I 6 -I 8 . festivi 

Parla Bitoaai .come tutte le altre manife- mrntn -*ppnm»- 

{state dagli industriali per t-urano t.c'i.rc* 

La relazione svolta nel po-jsottrarsi ai precisi doveri. ' 


Teìegrmmmi perrnstì dm mgm ' Parla Pìtammi Come tutte le altre manife- P**" <*PPwnta- 

■ ^-. , - - , ^ ^ rana gfiioasi industriali per ^ 

^IISTERIOS.l VICEIV'DA .\ S.%:%TIA«0 T r' \ P®- -"«tararsi ai precisi doveri __ 

> lidmnAtm c la r tryiTì* da Icf- \ meriggio dal compagno se- chc loro incombono. Sempre flIQ CI 1117131111 

^ __ ^ __ ’ Ieri, i «aalf rifiàaiai fa far# ^ natore Bitossi ha portatolniù numerose si fanno difatti 111 

IIaIIO M fflBfllAllil ' hidigmmzmme e prmtettmmm ai- 5 elementi di notevole le vertenze individuali, il _ _ ^ _ 

BISIIIS m lllllllBliB \ IrafioiTr cmtàxm il aaaca «t- s interesse ai lavori del con- che dimostra che i contratti QCCQ||||| | 

aWBlW m 9BP1BOWS1W \ ^ gre.sso. Il tema affrontato da! di lavoro sono continuamen- OCvvUALI 

' ' <-.Im di mMAAimTmmJT^Sm .tI Ì segretario della CGIL è di le violati dal padronato. C’è 

RI^B BII BSIIBBU^I^f ' i*i --^**1, *- enorme importanza per le tutta una serie di trasgre.s- conuSio^u 

I |D Ul VvUUvIlol 5 ** ® ® «JW t egrmm- ^ masso popolari: come aumen- sioni agli accordi che vanno miiranoDiau.' ^od*o^m*mùò 

am xmmcime emm mmm prmtm , jj tenore di vita nel no- dal mancato cacarimmo del- P*or. OR. DB BCKS.-\nnis 

"f*^*^*.*****^'*- .-tro Paese. La rinascita d’ita- la 13.a mensilità a quello - tot- ’-<>-« e per 

. — Lainica o scomparve. Da allora . armtm mi gtmrmmle: nckìette di . Ma ha appunto come base es- delle ferie non retribuite, 

Carmen jnon ^i e più avuta notizia di ^ mmmtmtm di empie. In àmie elle ' tenziale la possibilità di far dalia mancata assistenza in —p«—— < oa«| 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


gli. Immacolato Attanasio di m ammontare del suo stipendio -fitg «vrebbe umuo cU veto‘’t’^ possa trattarsi dille evento, molte macchine ed __ __ 

anni, nativa a i Ba q>A^ spoeta riscosso ieri all'azienda elei- su tutte le decisioni dei «con«i- una beffa organizzata dagli una ambulanza sono giunte ^ .. CGIL lo ha già posto da contr.attuale, la CGIL è de- ***>estr** 3* tot s . B-it; 14 - 1 » 

con un ragraniim wu t^jea municipale. I rilievi ^uo esecutivo ». composto da cin-^-ludonti universitari che ten- nella casa dov eh® avuto luogo ® scicii- tem)M. riscuotendo sempre ci«a ad una più energica di- " * ' — 

Elettrica inimmpale, e stato sj^entifici della Que.stura non que membri (interni, esteri eco- gono in questi giorni (orimo- il parto (non si tratta di un tifiche italiane mediante la dt- j pjf, vasti consensi fra le fesa delle conquiste dei la- OOTTOO OTIlfflOO 

tanno «..lato nessuna im-jnomia. esercito, propaganda) iijnie di Ic.-ta. jospedale vero e.proprio, ma di | delle opere piu 51 - 1 ,^ 355 ^ popolari. La Confin-jvoratori, prima fra Tutti la] ALFRFfìO U I KUlM 

burnente • scopo a> tuto. ^ pronta digitale nè sul manico uiiovo jirogetto di còetituTione I dubbi sulla veridicità de! un settore della propria abita- _ , dustria c il governo, di fron- defintiva regolamentazione ■ ■•wlBl 

signora SI tro^va soia m casa, scur-»vvita al delitto nè «boiisce Inoltre anche formai- racconto sono sorti a seguito zionc adibito dalla levatrice ' ' 3 questo atteggiamento delle commissioni interne, le VENR VARIfXVili' 

poiché il manto era «1 lavoro maniglia della porta d’in- mi.*nire di nano- del rifiuto della levatrice e del Figueroa a sala delle nascite). ^ confederale, hanno sempre quali in troppi stabilimenti VBNBUm «tti* “ 

èd i figli, Sergio di anni 8 c naiizwizionc previste nella Co- dottore Interessati a che altri L’ostetrica ha però richiuso disposto che il livello di vita ormai vengono praticamente Disrwziom*smmAU 

Luciana di anni 7, erano a dopoguerra, la. medici e alcuni funzionari di garbatamente la porta in fac- in Ralla era soddisfacente e impedite nello svoIgimeSto 

scuola. chtoSioni di inaunir,; TaS? P®**"*" P®‘®“®”’ ®®* ’®' ®*“ > »®«* indistintamente, 'Jf c^òSre ^’valoriz- ®he comunque era notevol- delto loro funzioni da CORSO OBBERTO H. 504 

Il marito, Carlo Leone, rien- SI ^o reoS^^ durante 1* Ì ^ orchi le neonate. Sin qui, medici illustri e curiosi. Tra j^re l’ooera di quanti in Italia aumentato ri.spetto rie continua di soprusi, «Le <F*«* «ia» 4M Paptoa) 

trato vei^ le 12,30 dall’uffldo. era presentato fn a" LfTi 

ha trovato l’uscio di casa so^ ^„a coglia di vari apparto- lina vacante 1 ^ *-ì® scenza dei problemi culturali, . rispondere a questa grandi applausi - sono una HM. W. *MB Bel t-T-ibm 

chiuso e, entrato, ha «corto la „en,j, .esibendo in vendita 10100 V^Onie . ^>oMle ^^9 /070 >1 dr. il presiitonte del collepo artistici e scientifici degli al- tesi ,®he, » ^azie alla scala grande conquista del prole- ’ -— 

moglie riversa el suolo, in co- cartoline natalizie. Certamente ncl SOlfo di Gf 0O'V0 J^*^”*^*^** Ramire^ la levatri- dei m^ici di Sa^ago. lex panesi; mobile si è riusciti a mante- tarlato italiano e rappresen- 

cina, immersa in una pozza di costui, secondo le dlMiìarazio- -=-T j 1 ^?*^o*i^.?*** di far conoscere i prece- nere mstanzìalmente _ inaile- tano un nostro caratteristico 

sangue. Accanto al corpo della gi della donna, .si sarebbe pre- .ai*'«iio ^ t-’t® Allen^, il cot^ denti storici, culturali e poli* rato il potere d’acquisto uei istituto unitario aziendale, 

donna, in fin di vita e ormai sentalo anche alla vittima e, gg^® lui InforaMito^Yautorito missario della polizia locale tici dell'amicizia tra i pionieri lavoratóri occupati e se gra- Le CGIL vuole rafforzare ta- 

priva di conoscenza, era la «cu- respinto, .<arebbe penetrato a marittima di avere avvistato, e ®"‘® incaricato della verifica «ito del pensiero democratico alba- zie a tenaci lotte si è riusciti le istituto e renderlo sempre _ _ __ 

re di cui si era servito liag- viva forza in casa, colpendo la mtracolosaioeBte evitato, dorante P*™? “™***I® « ",^“*5’ ®®-* ®d italiano, nonché le tot- a strappare taluni migliora- più autonomo da ogni organiz- * ' L»J- Srg. V- ||■a ^ ^ AW C^■ 


VENE VARICOSE 


ro orchi le neonate. Sin qui, medici illustri e curiosi. Tra j-r» Fonerà rii ouanti in Italia aumentato rispetto rie continua di soprusi. « Le 

If 'J'®. Inten^onolàicSS Mto cono! agji.anni prebellici. C.I. _ afferma Bitossi fra 


costui, secondo le dlthìarazio- -rr- — , ' j , d> di far conoscere i prece- nere sostanzialmente inalte- tano un nostro caratteristico 

ni della donna, .si sarebbe pre- .-f' “ h rtnnnl! Allen^. il con^ denti storici, culturaU e poli* rato il potere d’acquisto uei istituto unitario aziendale, 

sentalo anche alla vittima e, mfSiSMitS^YailtoSto l®®» ® tici dell’amicizia tra i pionieri lavoratori occupati e se gra- Le CGIL vuole rafforzare ta¬ 
respinto, .sarebbe penetrato a SJiiitthM di avere avvistato, e ■ quanto appreso in un incaricato della venflca alle del pensiero democratico alba- zie a tenaci lotte si è riusciti le istituto e renderlo sempre 

_ r ____ 1 » = nrimo Tnnmenlo. effU aeivimna- v/vrl «,,1 ntnMr/, Hall* nuMnat* __ 1 . 1 . . ______, __ .. wciupic 


I candidato alla presidenza del 


gressore. 

daJe Ma 


ui Si era servito l’ùg-lviva forza m casa, colpendo lajmiracolosanMBte evitato, durante Pr™” momento, egl i acro mpa jvyi sul numero delle n^Rtf, nese ed italiano, nonché le tot- a strappare taluni migliora- più autonomo da ogni organiz- •"SK 
. Trasportata airo^ie-lLaone con un accetta trovau|ia traversata da OnagUa a Ceno-Ipù l» moglie all op^le, il «indaco di ConcliaH. Luis te per ViDÉipèfidcBza nazidna imeoti nelle retrilmzioni, le zazione sin daca le oer* ran- Mtwn 

^^1a% doM ^l^in «ucùiA va, una «olaa afia derivai La *to lascio sulla aoglia della cUriSalanaBca. L, —.... , ^ i rillìfl ol rid di eia ite ^rfTitita*yiffj 


Disrimziom •bssoali 

CORSO UMBERTO N. S«4 


Fiat. w. eisn 


OblancM 

jmSUALI 


igaoijg^HTnTi 4 laasra 













